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rtugalito» 


« Poi 


Il colpo con cui il portoghe- 
se Galvao s'è impadronito del 
«Santa Maria» ha prodot- 
to nel pubblico mondiale 
un’impressione estremamente 
complessa; in cui la riprova- 
zione dell’atto gravemente il- 
legale sì è intrecciata con lo 
stupore per la decisione con 
cui Galvao e i suoi uomini 
hanno agito, e la deplorazio 
ne per il sangue versato per 
eseguire il piano si combina 
con l'elogio per la risolutezza 
impiegata nel portare a com- 
pimento il piano stesso. Nel- 
l'insieme, peraltro, quella ima 
pressione complessa si risolve, 
per ultimo, in un senso di am- 
mirazione. Perchè questo, in- 
somma, è il premio dell’ardi- 
mento; quello di colpire ie 
fantasie, di commuovere il 
sentimento, di strappare il 
consenso al di là di tutte le 
valutazioni strettamente lega- 
li e morali. 

Il mondo ha sempre ammi: 
rato l’uomo che osa, da solo 
o quasi, insorgere contro un 
ordine costituito; ha sempre 
ammirato il bandito, il fuori- 
legge, il violatore di confini 
che sfida forze repressive più 
potenti delle sue, e quasi le 
mortifica con le sue mosse e 
le schernisce con le sue paro- 
le; ha sempre ammirato so- 
prattutto il pirata, il filibu 
stiere, lo scorridore del mare; 
che insorge contro l'ordine 
costituito della navigazione. 
Questo, anche quando il pi- 
rata ha per scopo puramente 
il bottino. Immaginarsi quan- 
do poi il pirata ha un nome 
onorevole, quando tutto il suo 
passato ‘testimonia per lui, 
quando egli, sulla nave pre- 
data, leva, come ha levato 
Galvao, non la bandiera nera 
dei predatori, ma la bandiera 
del suo paese, ch'egli dice di 
volere liberare... 

ee 


A questo punto, chi è ca- 
pace di riflettere è tratto però 
a chiedersi come mai un uo- 
mo dotato di senso morale co- 
me è senza dubbio il Galvao, 
sia esasperato contro il regi- 
me di Salazar ‘al punto da 
mettersi a fare il pirata. O in 
termini rovesciati, è tratto a 
chiedersi che cosa mai di tre- 
mendo abbia fatto. il regime. 
di Salazar, per indurre i suoi 
avversari politici come Gal 
vao, e come Delgado che è 
dietro a lui, a ricorrere a 
mezzi così estremi per. rove- 
sciarlo, E qui occorre, per ri 
spondere validamente, risali- 
re un po’ lontano. 

I portoghesi — contraria. 
mente al ritornello famoso 
che ne vorrebbe fare un po- 
polo da operette — sono un 
popolo di fibra fortissima, as- 
sillati e tormentati, più di 
ogni altro popolo europeo, for- 
se, da un impulso alle grandi 
azioni e alle ambiziose impre- 
se. Sono un popolo di ferro. 
Chi legge le cronache delle lo- 
ro esplorazioni marittime, dei 
viaggi stupendi che li porta- 
rono primi sulle rive dell’estre- 
ma Asia, della loro colonizza- 
zione del Brasile, resta per- 
cosso dall’ardimento, dalla re- 
sistenza, dall’impulso dispera- 
to all’azione del piccolo popo 
lo, confinato all’estremo ter- 
mine d'Europa, tra le Sîerras 
e l'Oceano, Noi italiani, per 
esempio, non abbiamo nella 
nostra storia niente di analo- 
go, per la risolutezza arrivan- 
te alla ferocia dei naviganti 
che afirontarono, con fiotti- 
glie di navi piccolissime, i 
grandi imperi di Oriente, o dei 
bandeirantes che affrontaro- 
no, armati solo di scuri, la 
grande selva brasiliana. La 
storia portoghese dei grandi 
tempi, il Quattro e il Cinque- 
cento, è turgida di un impul- 
se all’azione, che fa quasi 
paura; e al mondo fece difat- 
ti paura. Quando poi entra 
rono in lizza i popoli maggio- 
ri per popolazione e per risor- 
se, e i portoghesi, spogliati di 
quasi tutto il loro impero, do- 
vettero ripiegare su se stessi, 
essi furono colti da una ras- 
segnazione gonfia di rimpian- 
to della grandezza antica; e 
interrotta bruscamente, ogni 
tanto, da accessi di una vio- 
lenza misteriosa. Il modo, per 
esempio, con cui in Portogal- 
lo fu eliminata la monarchia, 
è memorabile, Non c’è altro 
caso di un regicidio così fe- 
roce come quello che nel 1909 
troncò la vita del Re dom 
Carlos e del principe eredita- 
rio; e fu compiuto — si noti 
— quasi tra l'indifferenza del 
pubblico lisbonese, il quale 
‘evidentemente trovava che un 
esperto di tiro al piccione co- 
me dom Carlos, dovesse una 
volta tanto fare da piccione 
lui. E le lotte di partiti e di 
fazioni che seguirono alla in- 
staurazione della Repubblica 
— che è del ’10 — furono du- 
rette assai; dalla Repubblica 
in poi, il paese fu sempre sul- 
l'orlo della guerra civile. 

Antonio de ‘Oliveira Sala- 
zar andò al potere nel 1932 
per reagire a questa turbolen- 
za endemica; e impiantò per- 
ciò un regime autoritario, e 
fu dittatore. Ma egli fu sem- 
pre un dittatore che seppe 
bene autocontrollarsi, ed'es- 
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sere libero da ogni propen- 
sione al profittantismo ‘e al 
favoritismo, da ogni mania di 
grandezza; e il suo fu il re- 
gime autoritario che applicò 
i metodi più moderati e più 
vellutati del mondo; fu alie- 
no dallo spargere sangue, fu 
pronto a costruire esso stesso 
i «ponti d’oro» agli avversari. 
Studiando il sistema di gover- 
no di Salazar, si capisce che 
egli mirò fin dal principio ad 
assicurare al suo popolo so- 
prattutto una cosa: la quiete; 
e per questo cercò di scorag 
giare al possibile ogni impul. 
so energetico all’azione, ogni 
slancio passionale. E chi visitò 
il Portogallo in questi ultim: 
decenri, ebbe  l’impressione 
che egli vi fosse riuscito. Tro- 
vava in effetti un paese quasi 
Un po come segregato dalla 
vita moderna, e dalle sue lot- 
te; un paese con un sistema 
economico arretrato e tenuto 
un po’ in arretrato per paura 
della grande industria e delle 
sue complicazioni sociali, con 
Uno spirito pubblico un po’ 
perduto in una vaga malinco- 
nia; ma un paese formalmen- 
te ordinatissimo, con i servi 
zi pubblici che funzionavano 
modestamente ma  egregia- 
mente, con i conti dello Stato 
che tornavano benissimo, con 
una valuta solidissima, con 
una polizia che controllava 
tutto ma era estremamente 
manierata, con una popolazio- 
ne che pareva materialmente 
soddisfatta del suo pur mode- 
stissimo tenore di vita, Era 
veramente la quiete, obiettivo 
primissimo di Salazar, del 
dittatore, che era stata rag- 
giunta... 

E avveniva così che talvol- 
ta i visitatori del paese, pro- 
venendo da un'Europa tutta 
in subbuglio, stupivano ver 
questa quiete del piccolo Por- 
togallo, del Portugalito, come 
i portoghesi stessi con un ter- 
mine indefinibile, misto di 
affetto e di compatimento, 
chiamano il paese loro; e di- 
cevano: «Oh, Portogallo bea- 
to!>. Ai che gli amici del po- 
sto li avvertivano caritatevol. 
mente, che era proprio questa 
quiete che pesava sempre più 
zi portoghesi; che pesava co- 
‘me una tirannide; come una 
oppressione. E se .i visitatori 
esprimevano la loto maravi. 
glia, si sentivano dire: «SÌ, sì. 
Voi i portoghesi li vedete ora 
così tranquilli e civili; ma 
possono venir fuori certi tipi, 
da questo paese, che voi man- 
co Ve li sognate...>d. 

nes 


E così fu. 

Galvao, per esempio, è un 
tipo che non ce lo sognavamo 
davvero. E’ un uomo cui la 
Quiete del regime di Salazar 
ha esasperato fino a fargli fa- 
re il colpo sulla «Santa Ma- 
ria». E siamo sicurissimi che 
a bordo del piroscafo predato, 
mentre è cercato per il va- 
sto oceano dalle navi da 
guerra di tre nazioni, egli de- 
V'essere felice; deve conside- 
rarsi come l’uomo che. final- 
mense riattacca la storia del 
Portogallo moderno a quella 
dei grandi tempi, a quella dei 
navigatori e degli esploratori. 
E siamo sicurissimi del pari 
che il suo colpo di mano 
avrà ripercussioni vivissime in 
‘Portogallo. Comunque la vi 
cenda : della «Santa Maria? 
vada a finire, Galvao ha buo- 
ne probabilità di essere consi- 
derato dal suo popolo come 
egli viiole essere considerato: 
come un eroe nazionale, Il 
regime di Salazar tutto così 
moderato e misurato, sarà 
gravemente compromesso dal 
colpo di mano di Galvao, in 
spirato da un ardimento che 
pure fila sulla lama del rasoio 
tra il delitto e la follia; e la 
quiete, la famosa quiete cui 
il povero Salazar mirò tanto 
ad assicurare al suo popolo, 
sarà — temiamo — fortemen- 
te turbata dall’ammirazione 
che tutto il Portogallo avrà 
per Galvao... 


Vi maravigliate di questo? 
Ve ne maravigliate davvero? 
E perchè? © quel Galvao, per 
la sua decisione, per la sua 
audacia, per il sto ardimento, 
non lo ammirate, almeno in 
segreto, anche voi? E volete 
che non lo ammirino i por- 
toghesi suoi compatrioti? 


Giovanni Ansaldo 
ci 


Arrestato negli Stati Uniti 
il «boia» di Fidel Castro 


Washington, 27 
Robeori Kennedy, Ministro del- 
la Giustizia degli Stati Uniti, 
ha annunciato oggi l’arresto di 
Herman Frederick Marks, il 
quale ha, ricoperto la ‘carica di 
boia nel regime di Fidel Castro, 
si è meritato il soprannome di 
«macellaio» ed è ritenuto re 
sponsabile della morte di circa 

200 «anticastristi» all'Avana,; 
Marks, nativo di Milwaukee, 
aveva perso la cittadinanza 
americana mentre faceva parte 
dell'esercito rivoluzionario di 
Castro. Attualmente è ‘accusato 
di essere entrato illegalmente 
negli Stati Uniti, proveniente 
dal Messico. Kennedy ha di- 


chiarato che sono state prese 
misure perchè Marks venga 
espulso dagli Stati Uniti, 
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INISTRO SEGNI 


La delegazione austriaca si sarebbe dimostrata addirittura 


Milano: Segni e il Ministro 
DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 27 

Il bilancio della prima giorna- 
ta dei colloqui italo-austriaci, 
svoltasi qui a Milano e — per 
una bizearia del caso — pro- 
prio în quella Villa reale di via 
Palestro che vide nel 1858 la 
agonia del Maresciallo Radetz- 
ky; il bilancio di questa prima 
giornata, dicevamo, è da rite- 
nersiì tutt'altro che positivo. In 
qualche ambiente si parla — 
ma non può dirsi ancora con 
quanta fondatezza — add: su 
ra di fallimento. In effetti al 
termine dei colloqui non è ‘sta- 
to emesso nessun comunicato uf- 
-ficiale. ad -eccezione di queste 
poche laconiche righe diramate 
in mattinata: «Questa mattina 
le due delegazioni si sono in- 
contrate ed hanno esposto am- 
piamente i rispettivi punti di 
vista. Nel corso della discussio- 
ne sono stati esaminati gli 
aspetti fondamentali del pro- 
blema». 

Non è stata faita neppure 
una dichiarazione, ma dalle po- 
che indiscrezioni trapelate si è 
potuto apprendere che la dele- 
gazione austriaca è apparsa pi: 
intransigente del previsto. Krei- 
sku e Gschnitzer avrebbero in- 
fatti avanzato la richiesta di 
autonomia integrale «de jure» 
per la Provincia. dì. Bolzano € 
cioè una aperta dichiarazione 
da parte italiana di nullità del- 
lo status regionale. «Los- von 
Trient» (lo slogan che ha. ca- 
ratterizzuto ‘gli ult: due an- 
ni della politica della S.V.P.) 
ha avuto così la sua sanzione 
ufficiale in un consesso inter- 
nazionale dai cui, nelle: inten-. 
zioni di Fanfani e di Segni, 


intransigente più del previsto 


ca che, contrariamente a quel- 
la italiana, che è composta par- 
ticolarmente di tecnîci del Mi- 
nistero degli Esteri, è compo- 
sta da personaggi politici. 

L’on.. Segni ha invitato la 
‘delegazione austriaca a voler 
prendere posto nel salone al 
primo piano della’ villa desti: 
nato alle conversazioni. 

Dopo l’interruzione per il 
pranzo, la riunione si è aperta 
verso le 17.30 per concludersi 
dopo altre due. ore, verso le 20. 
I lavori riprenderanno quindi 
domattina. Ma, ripetiamo, 
quel poco, che è trapelato si 
può anticipare che molto dijfi- 
Cilmente l’Austria si. assogget- 
terà a dare al problema quel 
carattere di vertenza giuridica 
e non politica Che ha imposta: 
to la nostra delegazione: vede: 
re cioè se l'accordo De Gaspe- 
ri-Gruber, firmato a Parigi il 
5 settembre 1946, è stato attua- 
to o meno in pieno dall'Italia. 

Noi italiani sappiamo che le 
concessioni sottobanco fatte al 
di là dello spirito dell'accordo 
di Parigi al gruppo etnico te- 
desco in tutti questi anni, su- 
perano di gran lunga la pre- 
messe dell'accordo e tra l’altro 
sono senza dubbio all'origine 
di questa annosa questione, Gli 
custriaci ed i loro protetti del- 
la SVP di Bolzano, sono inve 
ce di diverso accordo. Ci accu- 
sano infatti di non aver appli- 
cato interamente lo statuto 
speciale: Il Ministro  Kreisky, 
idal ‘canto suo, sarebbe anche 
moderatamente disposto ad ad- 
divenire ad un. accordo per 
chiudere una:questione che si 
sta‘ stirucchiando. ‘da troppo 
tempo e che rischia di com. 
promettere le relazioni fra i 


degli Esteri austriaco Kreisky si stringono la mano prima dell’inizio delle conversazioni 


Villa comunale, I tentativi di 
fjormare cortei 
scuole secondarie sono falliti 
per il tempestivo intervento del- 
Glì agenti hanno 
fermato dieci giovani studenti 
appartenenti all'Istituto Carlo 
Cattaneo i quali hanno tenta- 
to di inscenare in piazza Duo- 
mo una manifestazione per la 
italianità dell'Alto Adige. Tra 
i fermati ci sono Paolo Cre- 
scenti, presidente dell’Associ 
zione «Giovane Italia» e Va- 
presidente della «Fuan»; 
accusati. di aver sobillato gli 
studenti stessi. Immediatamen- 
te i deputati missini Caradon: 
Vegretariù 
, ranno, innl: 


la polizia. 


ghi, 


na e Servello ei 
provinciale Romi 


»- Oggi i colloqui continuano 


davanti alle 


(Telefoto al «Piccolo») 


viato telegrammi di protesta a 
Fanfani ed a Scelba ed al Pre- 
fetto. Nel telegramma di pro- 
testa è messo in evidenza che 
la polizia si è comportata ben 
diversamente allorchè di recen- 
te î sovversivi hanno cercato 
di attentare all'autorità dello 
Stato nei moti incidenti mi- 
lanesi. 

La. prima giornata delle due 
delegazioni si è conclusa con 
Una colazione ufficiale che ha 
avuto luogo all’Hotel Principe. 
Auguriamoci. che gli imman- 
cabili «brindisi di amicizia» 
contribuiscano ‘è rendere ‘più 
serena l'atmosfera în vista dei 
decisivi colloqui di domani. 

Marcello Zeri 


‘| posito efficacemente perseguito 
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ERiCpLI DELLA SINISTRA E LE SUGGESTIONI DELLA: DESTRA 


Un appello di Fanfani 


del Governo 


Esortati i ‘partiti ‘convergenti. a non addossarsi la responsabilità di abbandonare 
l'attuale ‘coalizione «Qualche cosa si è fatto per rispondere - alle attese 
del Paese» - Dalle parole del Presidente del Consiglio la situazione appare rasserenata 


‘Roma, 27 


Il Presidente del Consiglio 
ha lanciato un appello ai par- 
titi «convergenti» perchè con- 
tinuino a sostenere il Governo, 
affermando che i pericoli per 
la democrazia italiana non so- 
no scomparsi e resta quindi il 
piedi la necessità di mantenere 
salde. l’attuale coalizione. Fan- 
fani ha inteso così ridare vi- 
goria «all’azione del Governo e 
ha mostrato di considerare po- 
ssitivamente le prospettive. 

Uscito dalla sala, dove si era 
tenuto il Consiglio dei Mini- 
stri, Fanfani ha dichiarato ai 
giornalisti quanto segue: «Oggi 
il Consiglio dei Ministri ha 
concluso il compito annuale di 
redigere e approvare i bilanci 
‘preventivi. Il deficit, rispetto a 
quello previsto nel gennaio 
1960, scende sia in cifre asso- 
lute che relative. La differenza 
non è grande, ma rivela il pro- 


di attuare una politica di pro- 
gressiva riduzione del disavan- 
zo. Dobbiamo essere grati. ai 
Ministri Pella, Taviani e Tra. 
bucchi, principali artefici di 
questo risultato, ottenuto senza. 
mortificare gli obiettivi di poli- 
tica economico-sociale ‘che ci 
eravamo proposti di raggiun- 
gere. 

L'odierna approvazione dei 
‘bilanci, che per sua natura 
conclude un periodo di attività 
e ne apre un altro, rende dove- 
roso un breve rendiconto di 
ciò che abbiamo fatto e di 
quanto ci proponiamo di fare 
nella politica interna, fermo 
restando il. nostro impegno per 
lo svolgimento di una politica 
estera di solidarietà atlantica,, 
di unità europea e di ricerca 
della pace nella sicurezza. 

«Sei mesi fa — ha proseguito 
Fanfani — ci presentammo al 
Parlamento con un preciso pro- 
gramma. Chi lo confronti con 
i comunicati della attività svol- 
ta può constatare che grande 
parte degli impegni assunti so- 
no stati assolti, sia che riguar- 
dassero il coronamento dij ini 
ziative presa da precedenti Go- 


verni, sia che riguardassero no- 


stre iniziative». Dopo aver ricor- 
dato quanto il Governo ha fatto 
nel settore della disoccuzione, 
dei dipendenti statali, del per- 
sonale dei corpi armati; per la 
diminuzione dei prezzi, per la 
impostazione dei grandiosi pia- 
ni per la rete autostradale, per 
la Sardegna, per la sistemazio- 
ne dei fiumi; dopo aver assicu- 
rato che il Governo è pronto 
ad andare incontro alle riven- 
dicazioni dei mutilati ed inva- 
lidi, e degli insegnanti; dopo 
aver ricordato le iniziative per 
il, piano verde, per il piano del- 
la scuola, per il riassestamento 
delle ferrovie ecc.; dopo avere 
ricordato l’incontro economico 
«triangolare» e aver ringrazia. 
to i colleghi di Governo, le Ca- 


In seconda pagina: 


Ridotto il deficit nel 
nuovo bilancio dello 
Stato. 


Sessanta miliardi per i 
miglioramenti agli inse- 
gnanti. ‘ 


mere, la burocrazia, la stampa, 
Fanfani ha così continuato: 
«Un ringraziamento particola- 
re rivolgo alla Democrazia cri- 
stiana, al Partito liberale, al 
Partito repubblicano, al Parti- 
to. socialdemocratico, che, con 
responsabile decisione, contti- 
buirono nel luglio a dare vita 
a questo Governo e lo sosten- 
nero finora.in ogni vicenda po- 
litico-parlamentare;e soprattut- 
to nella delicata operazione di 
preparazione e di svolgimento 
delle, elezioni amministrative. 
«Constatando che, all’estre- 
ma sinistra, non sono affatto 
diminuiti i pericoli per la' de- 
mocrazia, è che si riatffaccia 
la tentazione. di contrastarli 


SE VERRA’ A:NEW YORK PER L'ASSEMBLEA GENERALE DELL'O. N.U. 


Kennedy:sarebbelieto» 
di incontrarsi con Kruscev 


Il Presidente ha salutato al loro arrivo i due aviatori liberati 


dai russi: nessuna dichiarazione è stata rilasciata alla stampa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
'. Washington, 27 - 
Adlai Stevenson, nuovo rap- 


si con i loro alleat: \pedire 
‘ogni nuova. usurpazione della 
Cina popolare nei confronti del 
l’Asia' non comunista; conside- 


dell'ONU su base tripartita. 
«L’ONU, egli ha detto, può esse- 
ire amministrata efficacemente 
solo attraverso un forte segreta» 


presentante‘' permanente degli 
Stati Uniti all'ONU, ha dichia- 
rato nel corso di una conferen- 
za stampa‘che,,a suo parere, 
‘Eennedy sarebbe (lieto di avere 
‘«un' primo contatto» con Kru- 
scev se questi venisse a New 
York in marzo per la ripresa 
dei lavori \dell’assemblea gene- 
rale. Si tratterebbe però di p. 
mi contatti e non di una. co; 
ferenza al vertice. Uno degli 
obiettivi della politica america. 
na, ha proseguito Stevenson, è 
di stabilire rapporti normali 
che con quei Paesi con i quali 
gli Stati Umti non'sono d’accor- 
do: ciò può applicarsi anche 
alla Cina popolare. Egli ha spie- 
gato poi che nei confronti del 
la Cina 'gli Stati Uniti intendo- 


avrebbero dovuto scaturire : in- 
vece le mossibilità di un dialogo 
Jra l’Italia e l’Austria secondo 
le raccomandazioni dell'ONU. 
Nemmeno dunque la concessio- 
ne di un'autonomia. provincia 
le de facto così come risultava 
dalle ultime concessioni fatte 
dalla Democrazîìa cristiana tren- 
tina per bocca dell'on. Berlof-, 
fa accontenta gli intransigenti 
della . delegazione austriaca. 
Chiedono. l'autonomia di dirit- 
to, vale a dire il primo passo 
verso lo svuotamento totale del 
contenuto italiano dell’ Alto 
Adige e quindi la rinuncia del- 
la nostra sovranità fino al 
Brennero. D'altra parte di que- 
sta intransigenza della delega- 
zione austriaca, si era avuto un 
primo sentore quando, all’in- 


due paesi oltre a creare un pe- 
ricoloso focolaio di’ infezione 
mel cuore dell'Europa. Ma la 
strana situazione del ‘Governo 
austriaco al 50 per cento esat- 
to fra socialisti e democristia- 
ni 'e la presenza. dell’intransi. 
gente ‘ avversario . dell’tIalia, 
Gschnitzer, aj ruolo di Sotto-| 
segretario agli Esteri per il Sud. 
Tirolo, non può che condizio- 
nare anche ‘la’ politica ‘di 
Kreisky. ; 

In concomitanza con i collo- 
qui milanesi questa mattina. ha 
avuto luogo qualche tafferu- 
glio. Gruppi. di' studenti —.in 
massima parte aderenti all'As-. 
sociazione «Giovane Italia» — 
hanno tentato stamane di or- 
ganizzare dimostrazioni con lo 


rare le azioni della Cina popo- 
lare e la sua ostilità nei riguar. 
di’ degli Stati: Uniti come una 
barriera al normalizzarsi delle 
relazioni; considerare che le 
minacce di una ‘conquista’ di 
Formosa con la forza sono con- 
trarie ‘al dovere, spettante a 
tutti i Paesi membri dell'ONU, 
di rinunciare all’uso' della forza. 

Stevenson ha' poi deplorato il 
ritiro delle truppe ‘dal Congo 
deciso. da diversi Paesi ‘ed ha 
espresso la speranza che queste 
truppe verranno - prontamente 
sostituite da altre equivalenti. 
‘Bisogna, ha proseguito il rap- 
presentante americano all'ONU, 
‘uermettere ai congolesi di risol- 
vere i propri problemi interni 
senza interventi dall'esterno; ed 
‘una effettiva presenza dell'ONU. 


rio generale, anzichè un ufficio 
direttivo o un consiglio. Il si- 
stema. collegiale indebolirebbe 
l’ONU». 


‘Al termine della conferenza 
stampa, il portavoce della de- 
legazione sovietica all'ONU ha 
dichiarato che «in manierà ge- 
nerale la conferenza stampa di 
Stevenson ha prodotto una ec- 
cellente impressione». Egli ha 
‘aggiunto di non associarsi a tut- 
ti i rilievi fatti dal rappresen 
tante americano, in particolare 
per quanto concerne le preci 
sazioni sulla politica nei con- 
fronti della Cina, ma nell’insie- 
me «la conferenza, ha detto, 
stata, buona». 

Dal suo canto, il Segretario 
di Stato Dean Rusk ha dichia- 


terruzione dei colloqui dopo le 
ore 13, il nostro Ministro degli 
Esieri on. Segni, piuttosto scon- 
solato, aveva dichiarato: \«Sia- 
mo molto lontani». 

Dal canto suo lo stesso Mt 
nistro Kreisky, avvicinato in 
mattinata da un giornalista, ita- 
liano che gli aveva chiesto în 
francese il suo parete sugli im- 
minenti ‘colloqui, aveva dato 
una risposta altamente indica 
tiva di uno stato di fatto che 
documenta l'assoluta volontà 
dell'Austria di non fare un nas- 
so avanti per venire incontro 
a quelle già scontate «conces- 
sioni formali» italiane ai cit- 
tadini di lingua tedesca dalla 
Provincia dì Bolzano e în ag- 
giunta e completamento alle 
già larghissime concessioni pre- 
viste dallo statuto di autono- 
mia regionale di cuì oggi la 
Austria e la S.V.P. pongono 
tranquillamente in discussione 
la validità. AI collega che gli 
aveva chiesto un parere sulle 
speranze dell'incontro Kreisky 
aveva dichiarato infatti che 
non credeva ad un risultato ve- 
ramente positivo, ma valeva la 
pena di tentare, 

Ecco comunque la: cronaca 
della prima giornata di questi 
incontri italo-austriaci, Le ,con- 
sultazioni sono iniziate alle 
10.15. La delegazione austriaca 
era giunta alla Villa comunale 
alle 9.50. Dieci minuti dopo è 
arrivatà la delegazione italia- 
na capeggiata, come è detto, 
dall’on, Segni. Nel cortile il 
Ministro degli Esteri austriaco 
si è avvicinato a Segni. Le due 
delegazioni sono quindi salite 
a. primo piano della. villa. Po- 
co dopo le 10 il nostro Mini 
IE degli Esteri ha raggiunto 


i due salottini occupati dalla 
mumerosa delegazione austria. 


intento ‘di recarsi davanti alla 


Stevenson, ha: dichiarato ‘che 
Kennedy. sarà lieto. di avere . 
un primo contatto con Kruscev- 
se il Presidente russo si\reche- 
\ rà a New York ‘a marzo. per 
la ripresa dell'Assemblea del- 
l'ONU. Non si tratterebbe però 
di un incontro al vertice ma di 
un primo contatto. Stevenson, 
com'è noto, è il rappresentante 
degli Stati Uniti a Lake Success 
e.ìn un certo senso si può con- 
siderare, sul ‘piano della poli- 
tica internazionale, ‘vicino ‘a 
Kennedy forse ‘più dello stes- 
so Rusk, che è il Segretario 
di Stato. 

Lo stesso: Stevenson hà di- 
chiarato Che obiettivo della po- 
litica di Kennedy è di stabilire 
rapporti normali. anche con 
‘quei paesì con i quali gli Stati 
Uniti non ‘sono d'accordo, e 
ciò può applicarsi alla Cina co- 
munista. Ha sintetizzato, come 
segue, la politica di Kennedy 
verso Pechino: rispetto dei trùt- 
tati conclusi con gli alleati, 
impedire ogni usurpazione dei 
cinesi nell’Asia non comunista, 
considerare le azioni ostili del- 
la Cina verso gli americani co- 
me una barriera al normalizzar- 
si delle relazioni, considerare 
le minacce di Pechino di con- 

.quistare Formosa come con- 
| trario al dovere spettante a 
tutti i membri dell'ONU di ri- 
nunciare all'uso della forza. 
Tutto questo comincia a darci 
un'idea concreta di come in- 
tende agire Kennedys egli; ine 


no: rispettare i trattati conclu- 


“La. situazi on eu 


‘ tende affrontare i probl 
che quello della: Cina 

* sta, visto che questo pùese esì- 
ste e che comunque per la: pace 
nell'Asia occorre fare ì ‘conti 
con esso. E intende ajfrontarli 
realisticamente, senza. >troppo 
curarsi delle formule e dei prin- 
cipi che non siano essenziali. 
Kennedy ha fatto sapere anche 
che pur preferendo il ricorso 
ai metodi segreti della diploma- 

| zia, non è contrario agli in- 
contri al vertice. 

La nave portoghese! «Santa 
Maria» continua a navigare nel 
l'Atlantico, Galvao si è detto 
pronto a sbarcare i passeggeri. 
Il leader antisalàzarista Delgado 
ha intanto rivolto un ùppello a 
Kennedy. 

Hammarskjoeld ha chiesto al 
Messico, Svezia, Iraq, Iran 
truppe per sostituire quelle che 
la RAU) il Marocco e la Nige- 
ria intendono allontanare dal 
Congo. E° in atto la evacua- 
zione degli europei dalle ‘zone 
lumumbiste. 

Si sono iniziate a Milano 

> le conversazioni italo-austriache 
per l’Alto Adige. 

Fanfani ha rivolto un appel 


lo ai partiti della coalizione de- | 


mocratica perchè continuino a 
sostenere il Governo, Si sarebbe 
manifestata una schiarita all’in- 
terno della coalizione. 

E° stato approvato il nuovo 
bilancio dello Stato. Le entra. 
te ammontano a 40380 miliardi, 
ile uscîte.a 4315, il deficit a 285., 


costituisce il mezzo. migliore 
‘iper arrivare a questo risultat. 
E’ anche da sperare che la «T: 
‘vola rotonda» congolese darà ri- 
sultati costruttivi e che. nel 
‘Congo \cesseranno gli atti di 
[{ crudeltà. è 
Stevenson ‘ha quindi auspica- 
to una «moratoria della propa- 


rato che la decisione del Pre- 
sidente Kennedy di ricorrere 
largamente al sistema della di- 
plomazia tradizionale, per ri 
solvere i problemi internazio 
nali «non esclude la possibili 
tà di tenere conferenze al ver- 
tice». : 

I due aviatori americani %- 
berati dai sovietici dopo sette 
mesi di prigionia sono stati 
salutati personalmente al loro 
arrivo in America dal Presi- 
dente Kennedy. Ad accogliere 
i due ufficiali, sul campo della 
base aerea di Andrews, era 
no anche la signora Connie 
(moglie del capitano John R. 
Mckone) e la signora Gail 
(moglie del capitano Freeman 
B. Olmstead) quest’ultima in 


U. P.I. 
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-7 certo vanamerte — cedendo 
alle suggestioni proprie delia 
estrema destra, esprimo la cer- 
tezza che, incoraggiate dal fer- 
mo attesgiamento del Govar 
di fronte a questi pericoli, le 
forze politiche che ci sostengo 
no non si addosseranno il 
grave carico di abbandonare 
quella responsabile decisione 
Che ridette al Paese la serenità 
politica recessaria a far volge- 
Te in bene per wutti il continuo 
progresso economico, La liher- 
tà di difendere le proprie pro- 
spettive politiche ‘a lungo pe- 
riodo che ogni partito si è ri- 
servata e lo sîurzo che ogni 
partito democratico fa ogy. in 
sede amministrativa per rivol 
gere. i problemi dbile ammini: 
strazioni locali contorme ai 
propri: ideali e senza accettare 
appoggi dalie estreme: stanno 
rispettivamente | creando sul 
piano  propagardistico e su 
que;lo amministrativo spunti 
e. motivi polemici, E. ciò riac- 
cende le speranze di coloro che 
da. difficoltà poLtiche senerali 
attendono il ritorno a situazio- 
ni superate. Ma queste perni. 
ciose speranze saranno deluse 
se i partiti democratici ascoì 
teranno l’invito di quanti chie- 
dono che non siano perduti 
mai di vista i pericoli politici 
da fronteggiare, le difese de- 
mocratiche da consolidare, 
progressi economici e sociali 
da incoraggiarè e da promuo- 
vere. ? 

«E. se permarrà il senso di 
responsabilità firiora manife- 
stato per la difesa della demo- 
crazia e la salvaguardia dei 
valori essenziali della nostra 
convivenza civile, i liberi ap: 
profondimenti ideologici all'in: 
terno dei singoli partiti, il cone 
fronto programmatico tra i 
partiti democratici e le espe- 
Tienze amministrative fatte in 
sede di governo iocale, non po- 
tranno. costituire un pericolo; 
ma bensì un'occasione per ar- 
ticolare ed. allargare nella li 
bertà la vita democratica del- 
la Nazione». 

Fanfani ha così concluso; 
«Qualche .cosa si è fatto nei 
mesi ‘trascorsi per rispondere 
alle attese del Paese, Quanto. 
è stato avviato consente di 
dire che l’opera può continua. 
re costruttivamente. Non ma; 
ca ai miei colleshi ed a me suf- 
ficiente senso di responsabilità 
per adempiere con democrati- 
ca pazienza e civica tenacia al 
difficile -mpegno affidatoci. Ma 
diciamo francamente che rer 
continuare la mostra opera al 
servizio della Nazione, ci è di 
ausilio indispensabile la sicu- 
rezza con cui i partiti che sin 
qui ci sostennero, determine- 
ranno, con coraggio, i propri 
atti in vista dell’obiettivo pre- 
minente. cioè quello dell’affer 
mazione della democrazia se- 
condo il metodo della libertà e 
per le vie del progresso so- 
ciale», 

Le d:chiarazioni del  Presi- 
dente del Consiglio sono valu- 
tabili sotto due differenti pun-; 
ti di vista; in un certo senso, 
infatti, egli terde ad assicu- 
rare che i partiti della coali- 
zione sono d'accordo nel con- 
tinuare a sostenere il Gover- 
no; ma questa assicurazione 
va cousiderata insieme all’ap- 
pello che egli ha lanciato ai 
partiti alleati perchè sia supe- 
rato il momento critico. 

Ricordando che le questioni 
fondamentali che indussera i 
partiti democratici a coalzzar- 
sì sono tuttora operanti e sot- 
tolineando il senso di  recnon- 
sabilità dei partiti stessi, Fen- 
fani ha accennato evidente 
mente ad un rasserenamento 
generale sul fronte governati- 
vo, ma nel contempo il’ suo: 
insistente appello agli alleati 
fa ritenere che egli dovrà an- 
cora battersi a fondo per im- 
pedire che le divergenze sulle. 


E 


TL 


SANTA MARIA» CAMBIA ROTTA? 


ganda..e degli insulti» ed ha 
osservato che gli Stati Uniti 


desiderano utilizzare l'ONU non 


già per condurre la guerra fred- 


da ma per porvi fine. Inoltre 
gli Stati Uniti desiderano svi 
luppare al’ONU la diplomazia 
‘privata e quella p. i 


terrogato sui m 


dei due aviatori americani im: 
prigionati nell’URSS, Steven- 


son ha detto di credere che 


Mosca abbia voluto manifesta: 
te un desiderio di miglicri rap- 
porti con gli Stati Uniti e che 
essa manifesterà questo senti 
mento anche con il suo atteg- 
giamento all'ONU. 

Stevenson ha detto successi. 


vamente che gli Stati Uniti so- 
no favorevoli ad una soluzione 
equa e pacifica del problema 
algerino sulla base dell'autode- 
terminazione ed ha osservato 
che il generale De Gaulle ha 
ottenuto un cospicuo voto di fi- 


ducia da parte del popolo fran. 
cese per gli sforzi da lu! com- 
piuti onde risolvere il proble- 
ma. Nel ricordare che gli Stati 
Uniti sono la più antica poten- 
za anticolonialista, egli ha 
espresso il compiacimento del 
suo Governo per la politica del- 
la Granbretagna e déèlla Fran 
cia intesa ad una evoluzione pa- 
cifica dei popoli ex celoniali, 
sulla via dell’indipendenza. In- 
fine Stevenson si è detto con- 
trario alla proposta di Kruscev 
‘per: la riforma ‘della. segreteria 


(‘Telefoto al Piccolo») 


Il transatlantico portoghese «Santa Maria» fotografato in navigazione nell’Oceano Atlantica, 
al largo delle coste del Sud America, da bordo di un aereo americano, In IX pagina pubbli. 
chiamo: un-ampio servizio con le ultime notizie sulla spettacolare e romanzesca vicenda 
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varie questioni (dalle giunte 
alla politica meridionale e così 
via) diventino tali da far sus- 
sistere preoccupazioni sul piar 
no governativo. 

La dichiarazione del Presi- 
dente del Consiglio è venuta 2 
termine di una giornata che 
ha visto il succedersi di incon- 
tri tra i leaders dei partiti con- 
vergenti, Si è cominciato con 
un incontro Saragat-Reale; poi 
i due leaders si sono incontra- 
ti con il Presidente del Consi- 
glio Fanfani. Al termine di ta- 
le incontro, Fanfani e Sara- 
gat hanno deciso di. riunirsi 
nuovamente domenica o lunedì 
per un ulteriore esame della 
situazione, Nello stesso tempo 
si è sviluppata una serie di col. 
loqui tra esponenti democristia- 
ni e liberali; Piccioni si è in- 
contrato con Malagodi e Bozzi, 
poi i due liberali si sono in 
trattenuti con Gui e Rumor; 
infine Malagodi ha avuto un 
colloquio a parte con Gui. Nel 
frattempo Reale si intrattene- 
va con Macrelli e Camangi per 
informarli degli incontri avuti 
poco prima con Fanfani e Sa- 
Tagat. 

In merito a tutti questi in- 
contri si sottolineava quanto 
segue; anzitutto, per ammissio- 
ne dei vari interlocutori, gli 
incontri erano serviti a un esa- 
me della situazione politica ge- 
nerale e ancora una volta si 
era convenuto che occorre fare 
il possibile per evitare che le 
difficoltà per le Giunte si tra- 
sferiscano sul piano governati- 
vo; in secondo luogo si era 
parlato del dibattito sulla. po- 
litica meridionalistica che è in 
corso a Montecitorio e che ve- 
de i partiti «convergenti» schie- 
rati su posizioni... divergenti. 

Fanfani, Piccioni, Gui e Ru- 
mor avevano tentato di persua- 
dere gli alleati ad accettare un 
orientamento comune, almeno 
in linea di massima, per la 
conclusione del dibattito. Se 
infatti il dibattito sulla politi- 
ca meridionalistica si conclu- 
desse con la dimostrazione de- 
gli orientamenti divergenti dei 
partiti alleati, non vi è dubbio 
che. le ripercussioni sarebbero 
negative per il Governo. Si era 
parlato anche del Piano verde 
e degli altri provvedimenti di 
cui è prossima la discussione 
in Parlamento, sempre per cer- 
care una convergenza. Altro 
fatto importante: la partecipa- 
zione del Presidente del Consi 
glio ai colloqui. Finora Fanfa- 
ni, come si è notato, sì era te- 
nuto in disparte dalle discus- 
sioni sui problemi delle Giun- 
te; ora, evidentemente, ha ri. 
tenuto che la situazione rende- 
va necessario un suo inter 
vento. 


Attraverso la solita agenzia 
‘ufficiosa, Piazza del Gesù subi- 
to cupo traeva una valutazio- 
ne cttimistica della situazione. 
Nei colloqui avutisi — si affer- 
maya — era emetsa Ja buona 
volontà di evitare, nel rispetto 
delle reciproche posizioni, che 
i problemi delle Giunte e gli 
altri problemi (politica meridio- 
nalistica, Piano verde, politica 
economica del Governo eccete- 
ra) rechino pregiudizio al Go- 
verno. Quanto alle Giunte dif- 
ficili, ovvero per la Sicilia, per 
la Provincia di Milano, per Ge- 
nova,. Firenze e. altre città, si 
spera di superare i contrasti 
ancora in atto. è 

I «convergenti», infine, avreb- 
bero preso l'impegno di evita 
re al massimo le polemiche tra 
di loro per non offrire occasio- 
ni agli avversari del Governo 
sia fuori che dentro la coali- 
zione stessa. La. valutazione 
ottimistica della situazione da 
parte di Piazza del Gesù veni- 
va convalidata — come abbia- 
mo detto — nell’odierna riunio- 
ne consiliare dal Presidente del 
Consiglio che, in una relazione 
sugli sviluppi politici, confer- 
Îmava il rasserenarsi dell’atmo- 
sfera politica. A tale rassere. 
namento, secondo Fanfani, si è 
giunti attraverso numerosi. con: 
tatti che hanno avuto luogo 
negli ultimi tre giorni e che 
hanno dato modo di constatare 
la comune volontà dei respon- 
sabili dei partiti convergenti 
di evitare che nel rispetto del 
le reciproche posizioni, i pro- 
blemi delle Giunte rechino pre- 
giudizio alla stabilità del Go- 
verno. 

L'on, Malagodi, dopo l’appel- 
lo di Fanfani, ha rilasciato la, 
seguente dichiarazione: «Il Pre- 
sidente del Consiglio ha ragio- 
me nel giudicare che non sono 
cessati quei gravi pericoli da 
sinistra e di rimbalzo da de- 
stra che in luglio scorso indus- 
sero i quattro partiti democra- 
tici a costituire l’attuale mag- 
gioranza di Governo. L’appog- 
gio fu dato senza rinunciare 
alla libertà per ciascuno di di- 
fendere le proprie prospettive 
‘politiche a lungo periodo e al 
tempo stesso, come fu rilevato 
alla Camera dall’on, Fanfani, 
senza sottintesi propositi di fa- 
vorire. evoluzioni di contrab- 
bando. Su tali basi di lealtà 
e di responsabilità il partito 
liberale ha operato sino ad ora 
anche di fronte al problema 
scottante di quelle. esperienze 
locali che per il loro peso € 
per le loro caratteristiche pos 
sono assumere importanza ro- 
litica nazionale. Agli stessi con- 
cetti il partito liberale conti- 
muerà ad ispirare la sua azio- 
ne nei riguardi del Governo, 
della Democrazia cristiana, su 
cui grava la maggiore respon- 
sabilità e degli altri partiti che 
lo appoggiano, conscio di dare 
così il suo contributo a quella 
difesa della democrazia e dei 
valori essenziali della nostra 
convivenza civile, a. cui così 
nobilmente fa appello l'on. 
Fanfani». 


Crolla il municipio 


ui 
poco dopo l'allarme 
Tortona, 27 
© palazzo municipale di Vol 
peglino, che oltre agli uffici co- 
‘munali ospita le scuole elemen- 
tari ed altri uffici pubblici, è 


vori di rinforzo all'edificio, no- 
tata nel muro posteriore una 


lì del fuoco per spegnere un 
principio di incendio provocato 
da stufe accese che si trovava 
no nei locali, 


IL PICCOLO 


IL DEFICIT DEL NUOVO BILANCIO 
E' STATO RIDOTTO A 285 MILIARDI 


Spese previste 4315 miliardi, entrate 4030 - La maggior quota di aumento 
di spesa alla pubblica istruzione - Approvati i miglioramenti economici 
agli insegnanti: 60 miliardi all’anno a partire dal prossimo 1.0 ottobre 


CONFERMATI DAL GOVERNO GLI ORIENTAMENTI DELLA POLITICA DI SVILUPPO | SI ALLUNGA LA CATENA DELLE VESSAZIONI 


La religione 


nelle scuole 


sarà soppressa in Polonia 


Un severo commento dell'«Osservatore Romano» 


Città del Vaticano, 27 
«L'Osservatore Romano» si 
occupa oggi del progetto di ri- 
forma dell’insegnamento deci 
so dal comitato centrale del 


Roma, 27 yplicazioni già sono in atto at-\vi provvedimenti di spesa, lo 

Il Consiglio dei Ministri è|traverso i piani di industria |incremento naturale ‘previsto 
tornato a riunirsi nel pomerig-| lizzazione nel. Mezzogiorno, il|nelle entrate risulta pani all'8 
gio al Viminale avendo all’or-|programma delle autostrade, il | per cento. L'incremento della 
dine del giorno il varo del nuo-! Piano di rinascita della Sarde-|spesa in 373 miliardì appare 
vo bilancio dello Stato e i mi-|gna, il programma per i fiumi, destinata per .96 miliardi alla 
glioramenti ‘economici al per-|il Piano verde e quello della pubblica istruzione; per 90 mi- 
sonale della scuola, scuola. liardi ad oneri di carattere e- 

Il Ministro del Bilancio, on.j La. necessità di finanziare e produttivo; per 77 
Pella, ed il Ministro del Teso-|una così ampia politica di svi-| miliardi alla sicurezza interna 
To, on, Taviani, hanno ampia-|luppo nel quadro di una asso-|e internazionale; per la parte 
mente illustrato la situazione |luta difesa della stabilità mo-|restante a servizi diversi. 
economica e finanziaria delimnetaria e di lasciare agli ope-| La parte movimento. di. ca- 
Paese quale risulta all’inizio! ratori pubblici e privati una! pitali conclude con. una eccee 
del nuovo anno solare, nei di-|sempre più larga parte dei ri-|denza di ‘uscite rispetto» alle 
versi aspetti di incremento del-|sparmio monetario, impone una | entrate di. 450 miliardi. ‘Tenu- 
le risorse disponibili per l’in-|severa politica di controllo del-|to conto di 286 miliardi di 
terno e della loro destinazione | la spesa globale dello Stato e|Buoni Novennali in scadenza 
in consumi ed investimenti; di|di contenimento del disavanzo, |di cui offrirà il rinnovo nelie 
formazione di risparmio mone-|it conformità alle dichiarazio-|forme consuete, il deficit nei 
tario e dei suoi impieghi; di|n: programmatiche di Gover-| movimenti di capitale per. le 
andamento della bilancia com-|no enunciate a suo tempo al|restanti partite risulta di 164 
merciale e dei pagamenti, Han-| Parlamento, è miliardi, contro 131 dell’eser- 
no sottolineato che trovano con-| Nel quadro di tali imposta-|cizio 1960-61. 
ferma le previsioni di incremen- | zioni generali, — il preventivo Tl totale delle entrate, cioè 
ta del reddito nazionale nel|per l’esercizio finanziario 1961-|4.030 miliardi, rappresenta il 
corso del 1960 in ragione del|1962 si concreta, per la parte |23 per cento del reddito na- 
7 per cento in termini reali e|effettiva, nelle seguenti cifre | zionale. Tenuto conto che gli 
del 9 per cento circa in ter-|(in miliardi di lire): spese ef-|Fnti locali prelevano per 
mini monetari, fettive 4315; entrate effettive | proprie circa un 

I particolari problemi della|4030, disavanzo 285. Rispetto | del totale del reddito nazione 
situazione dell'agricoltura han-|al disavanzo iniziale dell’eser-|le, nonchè altri prelievi fatti 
no pure formato oggetto di esa-|cizio in corso di miliardi 295, |sul reddito nazionale da pub- 
me. I favorevoli risultati con-|si verifica. pertanto una dimi-|blche amministrazioni, si ha 
seguiti in connessione coi pro-|nuzione di 10 miliardi e la per-|che il 40 per cento del reddi- 
blemi da risolvere per un sem-|centuale sul totale della spesa |to nazionale viene prelevato 
pre più accelerato progresso eco- | passa dal 7.48 per cento al 6,60 | per le spese della collettività 
momico e sociale del nostro|per cento. Le entrate effettive" dalla pubblica amministra 
paese, comportano la necessa-| aumentano di 383 miliardi, di |zione. 
tia fedeltà al programma di|cui 370 per la parte tributaria. Il Consiglio: dei Ministri, in 
politica di sviluppo adottato dal | Tenuto conto dei nuovi oneri | accoglimento della richiesta a- 
Governo e di cui cospicue ap-ldeliberati a copertura di nuo-lvanzata dal Ministro del La. 


NON AVRA' PIU'LUOGO LO SCIOPERO DEI PROFESSORI E MAESTRI 


Gli insegnanti hanno accolto 
le ultime offerte del Governo 


Mantenute alcune riserve sulla struttura delle carriere 
e sui «coefficienti» - Incontro dei sindacalisti con Fanfani 


È Roma, 27 {B, 520; C, 402; presidi di II, 
TI Ministro della P.I. on. Bo-{520-580; presidi di I 580-700; 
sco ha convocato stamane alla | direttori didattici, 520; ispettori 
sede del Ministero i rappresen- | scolastici 580. I suddetti coeffi- 
tanti degli insegnanti ai quali|cienti.sono rapportati anche ai 
ha conica le SORONIONE RO POrAnnA ruoli del Roo 
Ss le] verno. relative le | nale ell’istruzione artistica, 
provvidenze in favore degii in-|.Inoltre ai capi di istituto, diret- 
segnanti. Sono convenuti pres-|torî didattici ed ispettori scola- 
so il POOSGO i Oi o: a DO ‘un aumen. 
Borghi e Romanazzi del Sinda-|to dell'indennità. di direzione. A 
cato, nazionale ara elemen-| 11 CIS comunica o e non più con sole parole, una 
tare, Genzano del Sindacato|; i } ji | maggiore dignità di vita e-di 
", Ne: > | il Presidente del Consiglio e iì lavoro ù 

nazionale presidi e professori | Ministro della P, I. hanno altre- | AVOP0>. ; 
di ruolo, Amadio del Sindacato | sì precisato il loro orientamen-| Pertanto:con gli odierni prov- 
nazionale autonomo scuola ele-to di massima per quanto con- vedimenti del Consiglio dei Mi- 
mentare, Rienzi del Sindacato |cerne il problema dei professo- |nistri la vertenza è in.gran par. 
autonomo scuola media italia-|rj non di ruolo e del personale te definita e il minacciato scio. 
na, Pagella del Sindacato na-|ausiliario. Per i primi rimarreb- | pero non avrà più luogo, 
zionale scuola media, Aiuti dell bero fermi, salvo qualche mo- 
Sindacato nazionale istruzione | gifica, che si ritiene. non su- 
artistica. I rappresentanti dei|stanziale, i principi già, enun- 
vari sindacati degli insegnanti | ciati (allargamento degli orga: 
hanno giudicato positive le cON-| nici; immissione in ruolo di 
troproposte del Governo, dopo | idonei e settedecimisti, eccetera, 
di che i sindacalisti stessi sono | particolari agevolazioni agli ex 
stati convocati al Viminale do-|combattenti; concorso riserva 
ve, insieme al Ministro Bosco e |to speciale per gli stabilizzati 
ai Sottosegretari Badaloni edi non idonei e non settedecimisti, 
Elkan, sono stati ricevuti dal|scatti biennali e pensioni a car 
DIS del Consiglio on. rico dello Stato.per i professor 
PESSHIAS SU ._ |ri ed insegnanti elementari in- 

Al O della SET il| caricati). 
prof. Pagella a nome delle 01-| per il personale ausiliario ver- 
ASS, iadacali poderi. rà approvato un provvedimento | prospettato i desiderata dei 
del S DER ‘delle altre asso che contempla ì ‘miglioramenti | mutilati in ordine al provvedi- 
cifzioni sindacali. conv tj | di carriera per un onere com-|mento in esnme presso il Se- 

‘azioni sindacali convergenti. | rlessivo aggirantesi su 7-800 
pote STE che, pur CH Piflioni DR RERISWATE 
mendo al riserve sulla s * e 
struttura ME daro su al-| In serata il segretario gene-|to la. volontà del Coverno di 
cuni coefficienti delle stesse, es-|rale del Sindacato nazionale | rendere onore ed omaggio alla 
si hanno accettato l'offerta del| Scuola media, prof. Pagella, ha benemerita categoria di citta- 
Geverno. «Non si può negare |rilasciato la seguente dichiara- | dini che nei momenti ‘supremi 
— hanno aggiunto — che il Go-|zione: «I provvedimenti con-|concorsero con evidente sacri- 
verno ha fatto un notevole|cordati stamane fra i sindacali. ficio alla difesa della patria, In 
sforzo per avvicinarsi alle ri-|sti del Comitato intesa scuola e | questo spirito il Presidente del 
chieste ultimamente presentate | degli altri sindacati della scuo-| Consiglio ha assicurato i rap- 
dalle organizzazioni sindacali |la con il Presidente del Consi-|presentanti dell' Associazione 
degli insegnanti. Va considera-|glio ed il Ministro della P.I. | mutilati che i provvedimenti in 
to tuttavia che le organizzazio- |'appresentano indubbiamente | esame al Senato, anche per la 
ni della scuola e gli organizzati |UN fatto positivo per la scuola | adesione dei senatori del grup- 
tutti hanno a loro volta dimo-|ed il suo personale, anche se |po di maggioranza, saranno e- 
strato la loro buona volontà nel | varie riserve devono essere fat- | mendati in modo da dare la 
secondare gli sforzi del Gover- te in relazione specialmente al- | maggiore prova possibile della 
no. Valido per la scuola eie-|la struttura de. ruoli e all’enti- | doverosa. comprensione dello 
mentare è il riconoscimento di|tà dei vari coefficienti nei ruo-|Stato per le necessità dei mu- 
uno sforzo di correlazione tra|li stessi. Un giudizio analitico tilati. 
le posizioni retributive degli in- 


e completo — ha aggiunto il 
prof. Pagella — potrà essere 
formulato unicamente quando 
sarà conosciuto il testo preciso 
dei. provvedimenti.. Certo è un 
bene..che alla scuola ed al suo 
personale sia stata. risparmiata 
un’azione di forza e, soprattut- 
to, che agli insegnanti sia stato 
riconosciuto con fatti tangibili 


Assicorazioni di Faofani 
ai mutilati di guerra 


‘Roma, 27 

Il Presidente del Consiglio 
on. Fanfani, presente il Sotto- 
segretario alle pensioni di guer- 
Ta sen. De Giovine, ha ricevuto 
il presidente avv. Ricci e una 
delegazione di mutilati e in- 
validi di guerra, che gli nanno 


partito operaio unificato polac- 
co che tende a sopprimere la 
istruzione religiosa nelle. scuo- 
le; episodio questo — commen- 
ta il giornale vaticano — che 
«viene ad aggiungersi alla ca- 
tena di soprusi e di vessazioni 
che stringe sempre più i catto- 
lici di quella nazione». 

Il foglio vaticano osserva poi 
che tale risoluzione «procede da 
imperativi ideologici propri del 
marxismo-leninismo;; che, mes- 
sì da. parte in qualche momen- 
to per tattica o per motivi di 
forza maggiore, tornano a far- 
sì valere più che pet forza pro- 
pria, per impulsi ricevuti dal- 
l'esterno. La Polonia popolare 
deve allinearsi al più presto 
con i paesi cosiddetti socialisti 
o -democratico-popolari, anche 
a norma della dichiarazione de- 
gli «Ottantuno», approvata. a 
Mosca dopo la lunga e laborio- 
sa conferenza dei partiti comu- 
nisti del novembre-dicembre 
1960». 

«Il diligente partito operaio 
Unificato — continua «L’Osser- 
vatore Romano» — applica le 
direttive pur sapendo, per scien- 
za diretta, di colpire i senti 
menti profondi che sono co- 
muni a tutta la popolazione 
della Polonia: inutile quindi 
andare alla ricerca di alibi. 

«Questa volta il signor Go- 


voro, e su proposta dei Mini- 
steri del Bilancio e del Teso- 
ro, ha deliberato il ritiro del 
disegno di legge presentato al 
Senato il 19 febbraio 1960 (n. 
976) sulla partecipazione dello 
Stato al finanziamento delle 
prestazioni a carico del fon- 
do per l’adeguamento delle 
pensioni e per l’assistenza di 
malattia ai pensionati. Una 
apposita commissione formata 
da rappresentanti dei Ministri 
del. Bilancio, del Tesoro e del 
Lavoro e dell'INPS accerterà 
l'ammontare dei concorsi ne 
cessari e proporrà i provvedi- 
menti « straordinari ‘che per- 
metteranno di ricondurre gra- 
dualmente a nortnalità la ge 
stione dell’Assicurazione gene- 
rale obbligatoria. 

Dopo ampia. discussione, a 
cui hanno partecipato tutti i 
presenti, il bilancio  preventi- 
Vo per l’esercizio 1961-62 è sta- 
to approvato all'unanimità, co- 
me. pure all'unanimità sono 
state ‘confermate le . direttive 
fondamentali della politica di 
sviluppo nella ferma difesa 
della stabilità monetaria. 

Il Presidente. del. Consiglio 
a nome di tutti i colleghi ha 
ringraziato i Ministri del Bi 
lancio, del Tesoro e delle Fi- 
nanze dell’opera svolta per la 
preparazione dei bilanci pre 
ventivi nello schema che oggi 
si approva e-che consente di 
riprendene im cifre assolute e 
in percentuale la politica per 


fasi graduate, da integrarsi una 
con l’altra. Per il finanziamen- 
to del piano, che richiederà là 
spesa complessiva di 100 miliar- 
di, si ricorre ad operazioni di 
prestito presso la Cassa deposi- 
ti e prestiti. I singoli. prestiti 
saranno estinti mediante prele- 
‘vamenti dagli avanzi annuali di 
bilancio sia per le quote di ca- 
pitale che per gli interessi, Il 
rimborso avverrà in 35 eserci- 
zi finanziari. 

In chiusura su proposta del 
Ministro per l'Agricoltura, on. 
Rumor, il Consiglio ha appro- 
vato un disegno di legge con- 
cernente norme sull'ammasso 
volontario del burro di produ- 
zione 1961. 


605 MILA AUTOVEICOLI 
prodotti in Halia nel'60 


Torino, 27. 

Nel 1960 l'industria automobi- 
listica italiana — secondo quan- 
to informa l’«ANFIA» — ha 
prodotto 644.617 autoveicoli (di 
cui 597.907 vetture) con un in- 
ceremento ‘del 28,73 per cento 
sul 1959. Nello scorso anno le 
Case nazionali hanno inviato 
all’estero 203.935 automezzi con | mulka:e i suoi compagni, sen- 
una diminuzione del 7,80 per|za rinunciare alle vessazioni 
cento sul 1959. La percentuale |amministrative, ai pretesti e 
della esportazione sulla produ-|alle intimidazioni, agiscono sco- 
zione è del 31,64 per cento, pertamente a ‘norma dell’atei- 


smo marxista, per riqualificar- 
si, sotto. l’aspetto. ideologico, 
agli occhi dei partiti fratelli. In' 
Polonia non vi sono, contraria 
mente a quanto scrive la pudi- 
bonda «Unità», cattolici e laici: 
ma una quasi unanimità catto- 
lica e una piccola minoranza 
di atei. Questi ‘ultimi, nel no- 
me di una supposta scienza, Vo- 
gliono imporsi agli altri, forti 
di sostegni unicamente esterni». 

Dopo aver ‘ricordato le varie 
fasi che hanno portato ‘al re- 
‘cente. progetto del partito ope- 
raio unificato, il giornale va- 
ticano conclude osservando .che 
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GURSE E MERCI) 


MILANO 


TM mercato. superata l'incertez: 
za della vigilia, è ritornato a espri- 
mere una tenderiza sostenuta per 
merito soprattutto degli assicura- 
tivi. Quosti valori sono stati ins. 
stentemente richiesti durante tut. 
ta la riunione realizzando cospi- 
cui progressi. In simpatia sono 
migliorate le Mediobanca e i fi- 
nanziari, mentre i valori di mas- 
sa si sono riportati a1 livelli di 
mercoledì, anzi li hanno spesso 
superati; sostenuti anche i tessili 
e 1 chimici, S°mpre bene assor 
biti 1 titoli de. gruppo Finsider. 
Nel dopoborsa, in denaro Edison, 
Sme, Unes, Centrale e Viscosa. |‘ 
Stabili e sempre ben tenuti i titoli 
‘di Stato; migliori i Buoni del Te- 
soro; sostenuti gli ‘obbligazionari, 

Titoli trattati: di Stato 14 mi- 
Îloni 500.000; Buoni del ‘Tesoro 117 
milioni; obbligazioni 315 milioni 
900.000; azioni 1.387:295. © 

Titoli di Stato: R. It. 5% 108,60 
(109,10), 3,50% 81,50 (—): Red. 
3,50% 96,25 (96,20), 5% 100,20 (I); 
Ric. 3,50% 86,95. (—), 5% 99,80 
(99,75); Rif. F. 5% 99,05 (99,10); 
Trieste 5% 9950, (+), 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,15 
(102,20), 1-1"62 101,80 (—), 1-1-'63 


il caso polacco, «additato fino 
a ieri — e. talvolta ancora og- 
gi — quale tipo esemplare di 
coesistenza, è riassorbito, così 
dalla: prassi: comune a tutti + 
partiti fratelli dell'Europa e 
dell'Asia ed ai Governi che ne 
attuano la volontà. La persecu- 
zione continua». 


Per ordine di Rabat 


CHIUSO IL CONFINE 
tra Marocco e Algeria 


Algeri, 27 

TI confine fra l'Algeria e il 
Marocco è stato chiuso oggi per 
ordine del Governo O. 
Le autorità francesi riferiscono 
che nessima spiegaziorie è stata 
fornita finora relativamente al- 
la decisione, La chiusura del 
confine si applica alle persone 
che si recano dell’Algeria nel 
Marocco in aereo o in treno, I 
treni e gli aerei partiti oggi dal- 
l’Algeria diretti nel Marocco 
sono tornati indietro. 


la progressiva riduzione del 
deficit. 


Successivamente, il Ministro 
delia P.I. ha riferito sui miglio- 


APERTA UN'INCHIESTA SUL NAUFRAGIO DEL «VRMA© 


ramenti economici e la sistema 
zione del personale della scuo- 
la, Ed il Consiglio dei Ministri 
ha deciso di provvedere ai mi- 
glioramenti stessi fino alla spe- 
sa di 60 miliardi di lire per 
anno finanziario, I miglioramen- 
ti avranno inizio dal 1.0 otto- 
bre 1961, secondo modalità par- 
ticolari in corso di perfeziona” 
mento. ‘Alle coperture necessa 
rie si provvederà, oltre che:con 
i 10 miliardi di entrata reperiti 
con le misure fiscali ieri decise, 
con la maggiore entrata deri 
vante dai provvedimenti che il 
Ministro delle Finanze presen- 


impedite dal maltempo 
le ricerche dei due dispersi 


Era ormai prossimo alla demolizione il piccolo ‘mercantile 
Gli attimi tremendi della sciagura nel racconto dei superstiti 


terà prossimamente, 


Il Consiglio dei Ministri, nel- 
l'approvare. i miglioramenti 
proposti, certo di ‘interpretare 
i bisogni della. scuola. e di ave- 
re l’adesione del personale in- 
segnante, ha invitato il Mini 
stro della Pubblica Istruzione 
a. continuare ‘il programma: di 
tiduzionej fino all'èliminazione, 
dei comandi:e delle assegnazio- 
ni provvisorie di - insegnanti 
presso amministrazioni o. enti 
onde ricondurre i docenti alle 
proprie funzioni specifiche nel- 
la propria scuola; a vigilare sul 
rigoroso. rispetto dell’obbligo 
della residenza del ‘personale 
direttivo e docente; a prolua- 
gare ulteriormente la durata 
dell’anno scolastico secondo le 
esigenze dei diversi tipi di 
scuola, 

Su proposta del Ministro per 
le Poste e le Telecomunicazioni, 
sen. Spallino, il Consiglio ha 
quindi approvato un disegno di 
legge concernente l’autorizza 
zione alla Cassa depositi e pre- 
stiti.a concedere all'Azienda dì 
Stato: per i servizi telefonici 
un’anticipazione di lire 100 mi- 
liardi sui fondi dei conti cor- 
renti postali 

In relazione alla recente. si- 
stemazione della «questione te- 
lefonica» per mezzo del rinno- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |chiesta tecnica, dovrà stabili 
Vénezia,:27 |re se le tre stive del mercan- 

Un’inchiesta ‘è’ stuta ‘aperta|Lile jugoslavo erano complete 
sul naufragio del piroscafo | di paratie. Dal ca.ito suo il 
jugoslavo «Vrmac», ‘colato a|©0Mmissario. del. porto: dott. 
picco ieri in seguito ad uno ‘Diamare ha interrogato. il cap. 
sbandamento del carico provo-|Terzetta e il direttore di mac- 
cato dal mare grosso. La nuve | China Vassili Cetcovie, i qua- 
era vecchia ‘e. doveva essere |li avrebbero confermato che il 
demolita‘ dd’ un' ‘giorno è al-| Carico era delimitato ma non 
l’altro. È brotetto dalle paratie. È 

Il comandante Terzetta, ino). E° giunta int..ito a Venezia 
zaratino ancor giovane, ha di- la motocannoniera «Segugion 
chiarato che la pirite (ve ne|inviata' dal capo del Compar- 
erano sulla «Vimac» 1400 ton-|timento marittimo dell’Alto 
nellate) è per una nare un ca-| Adriatico per aiutare i mezzi 
tico pericoloso quanto il gra- della Marina nelle ricerche dei 
no, soprattutto se la nave è due dispersi. L'unità è.nel «a- 
malandata e se il mare è gros-| cino di Venezia alla ..nda iu 
so. «Quando il vento ha inco-| attesa che le condizioni. del 
minciato a soffiare — egli ha|mare permettano l'uscita. 
detto — io ho appoggiato tren- L’unico mezzo che stamane 
ta gradi a dritta per mante-|ha raggiunto il luogo del nay- 
nere la rotta con il mare a|fragio è st.t> il rimorchiatore 
prua. Poi. ho spostato la rotta \«Taurus» che però, dopo due 
di altri 15 gradi, sicchè quendo | ore di ricerche, è stato costret- 
è avvenuto il naufragio, tene-\to dal mare grosso a rie are 
vo una rotta di 45 gradi Il|alla base. 
vento, d’altra ‘parte, soffiava Vittorio Allori 
con forza che quasi annullava 

Interrogazioni al Senato 


tutto è fendi 4), aaa 
0 finito coi di DI PI 
SI siudia Un ribasso 
Der i libri scolastici 


bocca ai pesci». 
Roma, 27 


Bozo Drascovic, secondo uf- 
ficiale, ha dichicrato: «Ho cin- 

Al Senato, nel corso dello 

svolgimento di numerose inter- 


ZO | 7 5 r Bucecari, 
vo delle. concessioni e della MA A, figli. Tr 
rogazioni e interpellanze, il Sot- 
tosegretario alla Giustizia DO- 


emanazione del piano regolatore | quel. brutto momento mì tro- 
telefonico nazionale, il Ministe- | avo in coperta. Impossibile 
ro delle Poste e Telecomunica- | prendere provvedimenti. E' sta- 
non, pento ECO SUDE-| tn una questione di minuti: 
lore tecnico. delle telecomuni- | qj sì mare, forse anche 1 
cazioni, ha elaborato un pro- GEE di più, pa sono pre ME :DO' ha dichiarato che il 
getto tecnico per tradurre in|cipitato sulla plancia dì ca-|;j IVErno, MIL per RIessenoo 
forma ‘concreta il programma! mando ed ho visto il coman- Di corso CRIOPEOOnA Go 
di sviluppo, Tale progetto pre-| dante. prodigarsi in una disne | CienO iene ita di tivede- 
vede il contemporaneo poten-|ygta manotra, per riequilibrà- IONI nl pori Ha AI 
ziamento degli impianti di tra-| ye la nave. Ma il vento era Te RTARI vi SEO DA 
smissione e di quelli di commu-| froppo sorte e, in certi casi, | Sontica del Governo rientra an- 
tazione, in modo che con la t4- | contro la forza del vento nor bhe i aimdnto di estende 
zionale sistemazione del com-|si può jare niente, Un urlo [fe la liberazione condizionale 
plesso della rete sia assicurato | Jacerò l'aria, xiù forte dellelin particolari casi agli ergasto 
"n sostanziale miglioramento | raffiche: ,,S? salvi chi puo!”.| tan ‘berche in tale istituto si 
del servizio attraverso l’intro-| aveva parlato il comundarten. | vede Lo patrumento per'laures 
duzione sempre più estesa del-| L’ingrassatore Pavle Samar-|genzione e il riadattamento so- 
ciale del condannato. 
Dal canto suo il Sottosegre- 
tario alla Difesa BOVETTI ha 
detto che l’Italia non ha ade- 


piano è previsto in cinque an-.to sul suo orologio l'attimo del 
ni ed entro tale periodo in tre | disastro: il colpo di mare che 
ha spacciato la «Vrmac» — egli 


segnanti di ogni ordine e 
grado). 
Successivamente il Comitato 


E’ STATA BREVE LA «PARENTESI MITE» 


afferma — sì è verificato alle 
12.35. La «Vrmoc» si è inabis- 
sata alle 12.50, 


la teleselezione Lo sviluppo del|gich ha detto dì aver registra- 
rito all'’«Eurocontrol», agenzia 


intesa scuola ha comunicato 
che nel corso dei colloqui le re- 
ciproche posizioni del Governo 
e dei sindacati della scuola so- 
no risultati ulteriormente ravvi- 
cinate, attraverso una successi- 
va offerta che porta l'onere glo- 
bale (con decorrenza dal 10 
ottobre 1961) a circa.60 miliardi 
annui, per il solo personale di- 
rettivo e docente, 


«Tanto il Ministro della P.I. 
quanto il Presidente del Con- 
siglio — prosegue il comunica- 
to — nell’indicare l’intero. svi- 
luppo della carriera risultante 
dal progetto dei Ministeri della 
P. I. e del Tesoro, hanno sott+ 
lineato, venendo incontro alla 
richiesta dei sindacalisti pre 
senti, che, rimanendo fermo 
l'onere globale, la distribuzione 
di alcuni coefficienti iniziali e 
intermedi potrà essere riesami- 
nata e più analiticamente defi- 
nita in un successivo momento. 
I sindacalisti del Comitato in- 
tesa scuola, pur esprimendo le 
loro riserve per quando riguar- 
da la inadeguatezza di alcuni 
coefficienti di carriera previsti 
dal progetto ministeriale e ri 
servandosi di riproporre in sede 
parlamentare la definitiva strut 
turazione delle carriere secon- 
do i criteri e nei termini appro- 
vati da tutti i sindacati aderen- 
ti al ©IS, hanno espresso al 
Presidentè del Consiglio e al 
Ministro della P. I. la loro ac- 
cettazione di massima dei prov- 
vedimenti, con la riserva di re- 
visioni di cui si è detto». 

A scopo indicativo si riporta- 
no qui di seguito i coefficienti 
finali previsti per i tre attuali 
ruoli e iniziale e finale per i 
capi di istituto: ruolo A, 580; 


+ Bolzano, 27 

Il freddo è ritornato dopo la, 
ondata di scirocco che nei gior- 
ni scorsi aveva determinato 
una «parentesi mite» nell'Alta 
Italia e in particolare sull’Alto 
Adige e sul Cadore con un de- 
ciso miglioramento delle condi- 
zioni del tempo. Temperature 
minime di 11 gradi sotto zero 
sono. state registrate questa 
mattina all'alba in numerose 
località ‘| della piana atesina, 
nella stessa città di Bolzano e 
nella Bassa Val Venosta. Per 
un fenomeno dovuto al flusso 
delle correnti termiche, su al 
cuni passi alpini, quali il Rol- 
le e il Resia, con un'altitudine. 
superiore di 1500-200 metri a 
quella di Bolzano, il freddo è 
stato inferiore: meno dieci al 
‘Rolle e meno ‘nove al Resia. 

Il' maltempo imperversa da 
24 ore sull’Abruzzo, e Molise ed 
abbondanti nevicate si sono 
‘avute nelle zone montuose del. 
l'interno. Nell’alto Sangro e sul 
Piano delle Cinque Miglia, la 
neve ha reso dovunque diffi 
coltoso il traffico. Dieci Comu- 


ni dell’Alto Vastese sono rag- 
giungibili soltanto da mezzi 
muniti di catene. Sull’Aremo- 
gna lo strato nevoso ha rag- 
giunto i due metri di altezza; 2 
Letino, alle falde del Matese, 
alcuni lupi sono scesi dalla 
montagna, hanno aggredito un 
gregge, sbranando. numerose 
pecore. 

Le piogge torrenziali in alcu- 
‘ne zone hanno provocato alla- 
gamenti e danni a fabbricati: 
a Vacri, quattro vani di una 
casa sono crollati ferendo il 
proprietario; a Chieti-scalo un 
magazzino di pellami è stato 
invaso dalle acque che hanno 
causato danni per una decina 
di milioni. 

Nel Teramano, la neve cadu- 
ta abbondante su tutta la zo- 
na montana, ostacola il traffi- 
co sulle strade provinciali che 
collegano: il capoluogo ai Co- 
muni della Laga e del Gran: 
Sasso. Risultano isolati alcuni 
centri: Pietracamela, Cervaro, 
Cesacastina. i, 

In molte località della Sici. 
lia le condizioni del tempo so- 
no lievemente migliorate sta- 


Brusco ritorno al freddo 
dopo l’ondaia di scirocco 


Agricoltore morto assiderato in una capanna in Piemonte 


‘desiderava vivere solo. . 


Un altra naufrago; Ban Joko, 
il. fuochista, residente a. Buc- 
cari, ha raccontato di essere 
al suo secondo naufragio. 
prima volta naufragò nel 1944, 
la bordo del veliero «Antonio», 
all'altezza di Ragusa. Si salvò 
con una nuotata di dieci ore. 
«Ma quella volta non faceva 
così freddo ed ero più forten. 
Inutilmente ‘sostenne, . allora, 
un compagno nella lunga lotta 
contro ‘il mare; alla fine si 
convinse che tentava di strap- 
pare alia morte un uomo già 
morto. 

Intanto stamane ‘îl forte ven- 
to di bora e il mare grosso 
hanno impedito ai mezzi della 
Marina e della capitaneria di 
porto di uscire in mare per ri- 
prendere le ricerche. dei. due 
dispersi nel naufragio del mer- 
cantile «Vrmac». 

Stamane a visitare il capita 
no della «| mac», Rudolf Ter- 
zetta e gli altri uomini, del- 
l'equipaggio si è recato all'ospe- 
dale di S. Giovanni e Paolo, 
un funzionario dell'Ambasciata 
jugoslava a Roma giunto nel 
la notte a Venezia. 

Si aprende intanto che l’in- 
chiesta iniziata è duplice: una 
da parte del! . polizia e l’altra 
da parte della capitaneria di 
porto per stabilire le circostan- 
ze e le cause del sinistro. 

Sembra confermata l'ipotesi 
‘€ Ù o- {che già ieri era data per scon- 
lo Pietro Cengio, di 64 anni,|tata negli ambienti marittimi: 
da Nizza Monferrato è statolil «Vrmac» è naufragato per 
rintracciato in una spelozica|il mare grosso dovuto alla bora 
che serviva a ripostiglio di at-| ma soprattutto per uno spo- 
trezzi in aperta campagna. Il|stamento del carico di pirite. 
Cengio ricoverato all'ospedale | Ora, attraverso le dichiarazio- 
è in gravi condizioni per asside- | ni dei membri .'ell’equipaggio, 
ramento. il col. Ago, che dirigerà l'in- 


mane. Sui Peloritani' invece, 
continua a nevicare. A. Floresta 
e Favoscuro la neve ha supe 
rato i 15 centimetri di altezza. 
Sulla Nazionale 116 sono in 
funzione alcuni spazzaneve, che 
provvedono ad assicurare il 
traffico. 

Ad Acqui Terme, l’agricolto- 
te Giacomo Cacciabue, di 65 
anni, da Incisa. Scapaccino, 
proprietario di un. appezzamen- 
to di terreno, è stato rinvenu- 
to, in una capanna di assi e 
sterpi priva persino di porte, 
in preda a congelamento. Soc- 
corso. da alcuni contadini è 
stato. trasportato all'ospedale 
di Incisa ma vi è deceduto do- 
po poco. Il Cacciabue non era 
in ristrettezze economiche ed 
aveva anche dei familiari, ma 


tossi 
catarri 


bronchilti 


Anche il bracciante agrico- 
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contro 


europea per il controllo del 
traffico aereo, perchè nel no- 
stro Paese esiste già un'orga- 
nizzazione unitaria ‘per il con- 


‘trollo degli spazi aerei, dei traf- 
fici: militari e civili e dei. ser- 
vizi di assistenza ‘al ‘volo. i 


“| Magona 


|. Il-Sottosegretario. alla. Pubbli- 
‘ca Istruzione ELKAN infine ha 


102,05 (102), 1-1-'64 102,20 (101,90), 
1-165 102,50 (102,45), 1-1-'66 102,75 
(102,475), 1-1-'68 102,65 (—), 1-4-69 
102,925 (102,75)... ; ) 
Finanziari e assicurativi; Medio. 
banca 99.800 (90.025), Gim 11.500 
(10.795), Centrale 20.740 (20.490), . 
Invest 5545 (5515), Bastogi 3915 
(3860), Sviluppo 3520 (3440), Fin- 
mare 701 .(—), Finelettrica 1930 
(1907), Finsider 1618 (1594,50), Bre- 
da ‘7240 (7090), Pirelli & C. 8260: 
(2065), Sifir 2650 (2620), Stet 4500). 
(4405); Italpi 7050 (6785), Generali 
118.500 (111,000), Ras 47.900 (43.850), 
Incendio 21.900 (20.125),. Assieu- 
tatrico 99.700 (96.400), Am. Assic. 
19,500 (17.790). RE i 
Tessili e manifatturieri; Canto- 
ni 35.075 (34400), Val Ticino 241 
(225), Olcese 2780 (2726), - De An 
geli ‘8389 (8000), Cucirini 15,400 
(15.430), Linificio 1670 (1665), Ros- 
sari 43. (42.300), Rotondi 65.500 
(63.900), ‘Tosi 12.000 (12.100), Cotor, 
Mer, 1448 (1460), Unione M. 106.000 
(103:700), Gavardo 6860. (6780), La. . 
nerossi 7370 (7045), Tilane 575 
(570), Fisc 992 (940), Cascami® 
11.000 (10.800), Bernasconi. 3850. 
(3900), ‘Chétillon 13.200 (12.700), 
Snia Viscosa 7599 (7340), Snia ‘priv. 
6910. (6770), Pacchetti 1950, (1910), 
Scotti 360. (390). 3 
Minerari e ‘metallurgici:. Corni. 
gliano 19385 (1963), Ilva 890 (867), 
1690 (1660), Metallurz. 
71820 (7650), Amiata 7100 (7020), 
Montecatini. 4840 (4747), Monte- 
poni 1725 (1651), Dalmine 2750" 
(2709), Stele 7750 (7700), Broggi 
Izar 12870 (2860), Falck. 14.495 
(14,100), Trafilerie 3360 (3403). 
Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1790, (—), Bianchi 900 (830), 
Fiat 2954 (2887), Fiat priv. 2380 
(2324), “Nebiolo 1290 (1270), Fr. 
Tosi 1650 (—), Westingh, 1620 
(—), Olivetty 12.900 (12.390). 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2186 (2149), Cieli 4832 (4803), Di- 
mamo 3690 (3602), Edison Ti70 
(7030), Edisonvolta 3160 (3090), 
Bresciana 3620 (3680), Campania 
2407 (2400), ‘Caffaro 514 (499), 
Valdarno 4010 (4020), Sarda 7650. 
(‘#640), Emiliana 3665 (3650), Seso. 
3600 (3550), Appenn, O. 4090 (—), 
Pugliese 2220. (2205), Subalpina ‘ 
3948 (3950), Sip 2415 (2398), Viz- 
zola, 6000 (5820), Sme 2370 (2350), 
Orohia 3375 (3278), Romana: 3910 
(3917), Terni. 799 (784). Unes 1600, 
(1589) Marelli 1305 (1280), Mac 
gneti 2358 (2330), Tecnomasio 5000 
(4910), Teti A 4515 (4540), Teti B- 
4580 (—), Sit..1480 (—), Alto Ve 
neto 2715 (—),  Calabrie 2342 
(2325). Lucana ‘3360, (3300)..;_. 
Alimentari: Distillati 5600 (5580), 
| Eridania 4700. ), Es. Molini 2260 © 
4000 (—-) > Motta, 


timori È eri (2295), Certosa & 
‘eso noto Che una commissio-|-43.550 (43.000), Romana. Zuccheri 


ne, sta per presentare concrete 
proposte atte a consentire pur 
nel rispetto della libertà di scel: 
ta da ‘parte degli insegnanti 
una riduzione sostanziale del 


‘prezzo dei libri scolastici. 


_Domattina il Senato si riuni- 
‘rà per concludére la ‘discussio- 
ne sulle interpellanze e interro- 
gazioni riguardanti l'aeroporto 


di Fi cicino. 


Alla ‘Camera ‘è continuato 
oggi lo svolgimento delle mo- 
zioni sulla situazione del Mez- 


521 (520) 

‘nimici: Anic 4427 (4335), .Safia, 
9494 (9155), Italgas _ 2431. (2395), 
| Liquigas 579,50 (560), Napol, Gas 
1850 (—), Pibigas 232. (236), Sol- 
gas. 2350 (2300), Larderello 5230. 
(5100), Mira Lanza 32.500 (31.780), 
Ossigeno 4420 (4380), Rumianca 
2413. (2398), Sarom 2199 (2200), . 
Carlo Erba 21.300 (20.525), Brioschi 
11.900 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
6000 (5910), Iniziativa 6100 (5700), 
Sagi 2800 (23000), Beni Stabili 17235. 
(000), Gen, Imm. 1975 (1341), 
Milano ©. 38.650 (38.500), Silos 


zogiorno da parte dei presen-|g6g00 (6650), Bon, Ferr. 920 (—), 


tatori. Bruno ROMANO, social- 
democratico, ha detto che no- 
nostante i lodevoli sforzi com- 
piuti dai Governi ‘democratici | da 
per elevare il tenore di vita del 
Mezzogi.rno e risolvere il pro- 
blema delle aree depresse, 00 
corre inserire la politica meri 
dionalistica nel quadro più am- 
pio della politica economica ge- 
nerale, vincendo le resistenze 


degli interessi monopolistici. 


L'ex Ministro liberale COR- 
"TESE ha.affermato che il suo 
partito respinge sia la tesi di 
abbandonare l’industrializzazio- 
‘ne del Mezzogiorno per dase 
occupazione al Nord ai. disoc- 
cupati del Sud, sia la tesi di 
pianifica > e nazionalizzare e 


L'Edificio -5900 (5950), Risanamen- 
to N. 8700 (8310), 

Diversi: Baroni 1030 (—), Bin- 
54.200 (52.900), Burgo 32.000 
(31.200), Ginori 1390 (1320), Ciza 
8400. (8245), “Italcomenti 27.490 
(26.995), Cementir 6700 (6650), Cer, 
Pozzi 1596 (1570), Eternit 7010 
(6665), Refna A. 2200. (—), Sme 
tiglio 655 (620), Linoleum 5500. 
(5400), Pirelli S. 10.230 (10.000), 
Ter. Acqui 19.1 ), Rinascente 
888° (858), €, Acqua ‘1020 (1015), 
De Ferrari 1940 (1930), Elettrocar. 
108.500 (107.000), b 

Cambi esportazione: doll. USA 
621,50; ‘doll, canadese 627,75; fran- 
co ‘svizzero libero 144,285; sterlina... 
1744,35; franco francese 126,24; 
marco Germania occ. 148,995; fran. | 
co belga 12,47625; fiorino olandese 
164,61; corona danese 90,11, save 


sostitu'*> la. Cassa per il Mez-|dese 120,335, norvegese 87,045; scale. 


zogior.. » con l’Ente Regioni: è 
necessario inveca portare avan- 
ti la rolitica  meridionalistica 


con interventi dello. Stato. 


L’on. Roberti del MSI ha det- 
to che la Cassa del Mezzogiorno 
non ha raggiunto i fini per cui 


era stata creata, Non si deve 


però sopprimerla ma modificar- 


lino austriaco 23,8685, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol 
laro USA 624,50; franco svizzero 
145,20; sterlina, 1752,70; franco bel 
ga 12,27; franco francese 126,40; 
marco, 149,925; scellino austriaco 
23,97; peseta spagnola 10,33; escle . 
do portoghese; 21,80; dollaro cana- 
dese 630,50; fiorino olandese 165,50; | 
corona danese 90;40, svedese 120.65, 


ne il funzionamento nel senso | norvegese 87,15; dinaro taglio gros. 


che essa deve operare in ‘ag r 
giunta agli stanziamenti ordi- ‘egiziana 1215. 

nari e d'intesa con i vari Mini- 
steri, Questo dibattito prosegui- 


tà la prossima settimana, 
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pillole 
sciroppo 
pastiglie 


so 0,68, taglio piccolo 0,6775; lira. 

Oro. e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c, v. 6100-6259, 
e n. 6100-6250; marengo svizzero, 
5050-5250; oro. 715-725; argento p 
To 19,80-20,60, 


TRIESTE 
Buona ripresa dell'azionario con ‘| 
ampi ricuperi per la maggior par- . 
'l te del valori che giovedì avevano . 
subito delle perdite. Da segnalare”. 
Generali ‘con -+7000, Ras 400, 
Snia -+200, Catini ‘--100,, Pirelli _ 
+200 e Snia priv, +250. Nei locali © 
marittimi, le Tripcovich, trattate, || 
subiscono! un’ulteriore cedenza di 
‘1250 punti. Oscillazioni nei due” 
sensi per gli statali, negative ino 
ispecie per. i Buoni del Tesori 
Titoli trattati: Generali, Ras, Pi 
relli, Tripcovich e Snia. CRE 
Generali 118.000. (111.000), Ras: 
48.000. (44.000), Gerolimich 8900 
(—), Istrla-Trieste 450 (—), Lus- | 
Sino ‘3240. (—), Martinolich 6195 . 
(+), Premuda 60.000 (—), Tripco- 
Vich 36.750 (38.000), Pico, Ferr. - 
4935 (—), Cantieri 400 (—), Ampe- 
lea 1450 (—), Arrigoni 2200 (—).._ 


[PREVISIONI DEL TEMPO ] 


Sulle regioni centro-settentriona. 
li nuvolosità variabile con ampie 
schiarite, salvo locali annuvolamen- 
ti su Medio Adriatico, Piemonte ‘e 
Lombardia. Sulle regioni meridio= . 
nali cielo nuvoloso con addensa- 
menti locali su regioni’ joniche.. 
| Temperatura senza notevoli varia= 
zioni. Venti: in prevalenza setten- | 
trionali. Mari: molto mossi o agi-? 
tati i bacini meridionali. Mossi gli 
altri mari. EE] 


\lermo 8, 13; Catania. 7, 18; Alghero 


8, 12; Cagliari 6, 13. 


E SRRINOI ASINI 


ner 
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S I può scoprire ancora qual 
che cosa nell’arte di Ar- 
dengo Soflici? Sì, molto; anzi, 
direi quasi che rileggendolo si 
procede sempre a qualche nuo- 
va. scoperta che induce a ripen- 
samenti o conforti della me- 
moria, per soccorrere il. trava- 
glio di chiarire e valutare. 

E? quello cha ‘precisamente 
‘avviene. ora con. il ‘suo terzo 
volume, delle Opere, pubblicato 
dall'editore Vaffecchi di. Firen- 
ze. Pagine sbocciate con la no- 
stra prima giovinezza (alludo 
naturalmente a quelli della mia 
generazione), ma portate a vi- 
vere e nello stesso tempo a 
svolgere i momenti puri dell’ar- 
te per mezzo di variazioni liri- 
che che aggiungono nuova poe- 
sia a una precedente poesia 
già nota, e nuove impressioni a 
quelle impressioni, senza tur- 
barle, ma rendendole, anzi, più 
suggestive. I pensieri, le imma- 
gini, i ritmi, penetrati dentro e 
divenuti una abitudine, riman- 
gono talvolta fermi nello spi- 
rito di Soffici, e ci accorgiamo. 
allora che le sue parole riflet- 
tono le stagioni e il tempo, la 
luce e la natura. 

Rimangono fermi, ho detto? 
sì; rimangono fermi in quel suo 
vastus animus per la nostra il 
luminazione. Ed è proprio da 
questo punto di partenza che a 
ogni rilettura avvengono le sco- 
perte nuove: che significano, poi, 
la durata nel tempo della sua 
costruzione di arte, quindi non 
una immobilità di ritmi, pen- 
sieri, parole, ma un continuo 
fluire come di sorgiva perenne 
che assume risonanze riflessi 
incanti e tùrbini della differen 
te età trascorsa e che trascot- 
re, e che annunzia il suo ga- 
gliardo resistere a quelle futu- 
re da incontrare e superare. 

La nostra non è una impres- 
sione ingenua nè una impres- 
sione del gusto: ha piuttosto la 
consistenza di un giudizio sca- 
turito dal travaglio di chiarire, 
sciogliere qualche dubbio e va- 
lutare. Perchè l'Opera di Arden- 
go Soffici è tuttavia un problema 
di moralità letteraria e di co- 
scienza; un carattere che si fa 
sentire di continuo attraverso 


arattere di Ardengo Soffici 


gonista, entro quello: smisurato! cinarlo e. di ascoltarne la con- 
affresco sonoro di barbagli lu-|versazione. Volevo dire il Sof- 


ci colori, che a lui si confà poe- 
ticamente e pittoricamente in 
quanto umanissima gloria crea- 
tiva. 

D'altra parte egli, allora più 
di sempre, si sentiva veramen- 
te uno nella immensità pànica 
della natura: dove nulla cede 
va al tempo e tutto era giova- 
ne, e la terra sempre oppressa 
di splendore, anche per quello 
annichilimento che procurava 
a lui, spaesato nella solitudine 
del Kobilek avvampato di sole. 
Era innamorato di quel suo 
amore. Sentiva un nuovo liri- 
smo che nasceva in lui, e ne 
godeva proprio come di una ne- 
cessità essenziale al vivere, e 
finalmente raggiunta. 

‘Raggiunta o conquistata? non 


la raffinata intelligenza, il gu- 
sto e la grazia, talvolta càndi- 
da, talaltra maliziosa, specie, 
quando riesce a offrire con la 
sua pagina quanto può di più 
segreto di quel suo sondaggio 
interiore, nell’apparenza ingenuo 
ma che di semplicità non ha 
nemmeno le parole per chi sap. 
pia leggerle e intenderle a do- 
vere nella loro sintesi ricca di 
gusto e aderente come un sor- 
tilegio dell’arte e del pensiero, 
impossibile a immaginarsi nel 
nostro tempo. 

Dopo il II volume che racco- 
glieva l'«Ignoto Toscano», «Lem- 
monio Boreo», «Arlecchino», «La 
Giostra dei Sensi», «Salti nel 
tempo», «Itinerario Inglese»; e 
cioè i Diari e le poetiche prose 
d’invenzione del Soffici che fu- 
rono e sono la gioia più cara 
per tutti coloro che amano l’Ar- 
te; l'odierno III volume riuni- 
sce i Libri di guerra. 

Così messi insieme: potrebbe- 
ro chiamarsi invece ‘il Libro 
(«Errore di coincidenza», «Ko- 
bilek», «La ritirata del Friuli»), 
perchè nati tutti da quella espe- 
rienza del 1915-1918 che per Sof- 
fici assunse alla importanza fon- 
damentale di una rivelazione di 
se stesso, e la maturazione in 
lui dell’uomo del «richiamo al- 
l'ordine». 

Non ‘voglio dire con ciò che 
dopo la guerra e dopo i libri di 
guerra, fosse scomparso, o da 
dimenticarsi, il Soffici degli «in- 
canti» che si erano susseguiti 
dal ‘1909 al 1915; proprio il con- 
trario, semmai: si era rassoda- 
to (mi si perdoni questa orren- 
da parola) negli impeti, nelle 
visioni, e fino nella scrittura; 
dai particolari era giunto allo 
affresco, per quelle sue pennel- 
late senza ritocco e sùbito tra- 
sparenti; per le frasi di colore 
sempre nuovo ridotte agli ele 
menti della sensazione fresca, 
precisa, spoglia di dialettica, 
senza segreto nè ombre, com- 
piuta e resa intima come una 
innamorata frenesìa. 

Ma erano i libri di guerra do- 
ve l’amore dell’arte continuava: 
e questa è la ragione più vali- 
da perchè subito apparvero al 
lora, e a tutt'oggi lo sono, libri 
che si staccavano nettamente 
dalla caterva niagaresca di quel- 
la letteratura. che ‘imperversa 
da un quarantennio, e che an- 
che nelle pause di pace non ha 
concesso tregua nè respiro. 

Per affermare la validità di 
quei tre libri di guerra non ba- 
sta dire, come spesso avviene, 
che si leggono ancora alla di- 
stanza di quasi un quaranten- 
nio; ma è utile invece ricono- 
scere che in quelle pagine — 
specie nel Kobilek — vi si sco- 
pre (ed eccoci alle «scoperte» 
di cui accennavo in principio) 
proprio la grazia di uno spiri- 
to nuovo che vive il fatto guer- 
ra da «uno» e non da. «massa», 
e lo vive con la felicità inge- 
nua di voler vivere da prota- 


lo so bene: anzi, dirò che non 
ho mai saputo. compiutamente 
approfondire, e risolvere questo 
aspetto di Soffici. E' egli giun- 
to sempre, di felicità in felicità 
ai suoi vari stati lirici ritro- 
vàndocisi come per incanta- 
mento, oppure tutto era il ri- 
sultato di una péna che attra- 
verso ‘esperienze e solitudini 
amare finiva col risolversi nel 
possesso definitivo dello stato li- 
Tico? Io ho sempre intimamente 
creduto alla verità della prima 
soluzione anche perchè me ne 
dava ampia testimonianza l’O- 
pera stessa di Soffici con certi 
minimi particolari che forse ad 
altri potevano magari sfuggire 
soltanto per una minore insi- 
stenza, o uno scarso impegno di 
lettura dei suoi testi. 

E’ dalla adolescenza che mi 
soffermo tra le sue righe, che 
insisto nelle sue parole; che 
proprio dalle sue ‘parole’ ho 
sempre voluto, e voglio, avere 
la definitiva illuminazione del 
s70 pensiero, specie quando 0- 
scilla, non per incertezza ‘ma 
per felicità, tra abbandoni e ri- 
trovamenti, scoperte improvvi- 
se, paesaggi folgoranti, odori 
amari di bosco e aspri di ter- 
ra allucinata d'estate. 

Perchè a me è proprio sempre 
parso che qui, tra questi ele 
menti, nascesse il lirismo di 
Soffici: quel suo narrare che è 
necessità di spirito verso uno 
stile voglioso di belle e. liete 
parvenze, e in cui è riposto il 
segreto della sua arte: quell’Ar- 
te che alla prosa si dona sol 
tanto per risolvere in una mag- 
gior, distesa prospettica la gioia 
di vedere e di abbracciare un 
più vasto spazio lirico. 

Dunque anche i tre Libri di 
guerra riuniti in uno, apparten- 
gono sempre al lirismo più an- 
cora che alla prosa d’arte. Le 
pagine. di Kobilek ne sono te- 
stimonianza vivissima; e altret- 
tali appaiono quelle, sia pure 
desolate ma senza disperazio- 
ne, anzi colme di speranza, del- 
la Ritirata del Friuli. 

Il primo, che nomino terzo, 
Errore di ‘coincidenza, è una 
specie di prologo composto più 


a diario intimo che a racconto, |. 


a colloquio continuo con se stes- 
so, sia che vi compaiano uomi: 
ni con le loro miserie, oppure 
divertenti e sbalorditive espe- 
rienze con il «mondo nuovo» 
nato in quel 1915; o che prota- 
gonista e interlocutore sia la 
improvvisa inquadratura del 
paesaggio nel rettangolo della 
finestra d'ospedale, o l’impassi. 
bile fulgore estivo del sole, igna- 
ro di cannonate e di faccende 
umane mediocri, dolorose e 
idiote. 

Ma anche in queste pagine 
il lirismo spadroneggia; anzi in 
certi momenti crea proprio l’at- 
mosfera dell’arte festiva o sola- 
te, proprio peculiare di Arden- 
go Soffici. Perchè egli sente 
sempre di vivere nello splendo- 
re della terra, come se della 
terra fosse un colore o un altro 
elemento di decisa validità; 
perchè egli ama intende e gode 
tutto ciò che lo attornia con 
rigoglioso candore. E se dico 
che Soffici nei Libri di guerra 
ha quegli aspetti di grazia illu- 
minati da una conoscenza nuo- 
Va magari più vivida e vibran- 
te affinchè ne rimanga l'impron- 
ta nella memoria, credo proprio 
di essere nel vero. 

«Lampo di conoscenza» e «il 
luminazione» mai si sono sepa- 
rati da Soffici scrittore poeta e 
pittore. E qui va nominato an- 
che il pittore nonostante che 
della sua pittura egli non parli 
e non sia il caso di farne cen: 
no alcuno per evitare l’abusato 
e ridicolo equivoco del poeta- 
che-dipinge-col-verso, o del pitto- 
re-che-canta-con-i-colori. 

Ma pure è proprio lui che fa 
capire e sentire al lettore la con- 
suetudine di quel suo intenso 
scrutamento prima che il pen- 
nello si distenda sopra la tela; 
ed ecco ora, che sulla pagina, 
si ripete l’atto per costruire 
con le parole una idea, una im- 
magine; per offrire la sonorità 
di una reazione affinchè. pigli 
colore e movenza spontanei. . 

Ma in questo Terzo Volume 
delle. Opere, il lettore troverà 
anche un altro Soffici: un Sof- 
fici per lui nuovo, se non ha 
avuto mai la fortuna di avvi- 


fici umorista icastico. Infatti in 
un lungo capitolo collocato al 
la fine dei tre Libri di guerra e 
prima della Appendice, e inti- 
tolato Atti e detti memorabili 
del Capitano Punzi, Ardengo Sof- 
fici racconta «a guisa di farsa» 
alcune avventure di questo sin- 
golarissimo capitano richiama- 
to dalla riserva e ai cui ordini 
egli si ritrovò a Pistoia per al- 
cuni mesi prima di raggiunge 
re il reggimento al fronte. E” 
un: piccolo capolavoro ‘di umo- 
rismo questo capitolo; da para- 
gonarsi a quei festosi «diverti 
menti» che i.grandi musicisti di 


un tempo componevano conf. 


somma arte ma con una brio- 
sa felicità che sorpassava a vol 
te, per l’importanza, anche le 
loro opere di' maggiore impegno. 
E così avviene per le pagine 
che ritraggono e ci raccontano 
le avventure!di questo «capita- 
no» che non'fu mai promosso 
maggiore nonostante le periodi- 
che «infornate» che per neces- 
sità, in quel tempo, avvenivano. 
E’ un Soffici gustoso, insomma; 
felice e ridente nella fedeltà del 
racconto. 

Pare di ascoltare la sua voce 
sonora, in tono pacato, armoniz- 
zata con gli occhi chiari che 
ridono senza ritegno; proprio 
come poteva avvenirgli alle 
«Giubbe Rosse» se in un pome 
riggio di buonumore qualcuno 
riusciva a indurlo nel racconta- 
re avventure parigine o anche 
soltanto del Poggio. a Caiano. 

E anche allora saltavano fuo- 
ri tipi estrosi. umanissimi e co- 
mici, alcuni dei quali più tardi 
ritrovammo nelle pagine dei suoi 
libri; altri invece rimasero sol- 
tanto immagini della memoria: 
€ proprio a quelle immagini mi 
avviene spesso di ricorrere con 
dei richiami che. paiono sogni 
aa occhi aperti, ma che sono in- 
vece un gustoso e purissimo lie- 
vito di vita, o un primaverile 
giovine ramo fiorito che, crede- 
vo di non. poter più incontrare 
nei vagabondaggi dello spirito. 


Alberto Viviani 


IL PICCOLO 


Una nave di cemento è stata costruita a Karaci per. gli allievi di una scuola nautica 


Sabato, 28 gennaio 1961 


NELLA TRADIZIONE DEL CARNEVALE VIENNESE 


Giuristi e medici 
hanno aperio le danze 


Una splendida collana di gaie manifestazioni 
che siconeluderanno colballo delle davandaie) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, gennaio 


imperiale è avvenuto in forza 
di passate esperienze e di dot- 


Quest'anno Pandette e steto-| rina: infatti già nella felice 


scopi hanno avuto la preceden- 
za — malgrado i diritti degli 
anniversari — sul sapone da 
bucato e sui detersivi, Così 
l'ordine dei giuristi e l'ordine 
dei medici hanno avuto il pri- 
Vilegio di aprire insieme il car- 
mevalle viennese, la sera del 14 
gennaio, rispettivamente. nelle 
sale imperiali della «Hofburgy 
e in quella del «Konzerthaus». 

Da un paio d’ammi gli esper- 
ii viennesi del diritto — avvo- 
cati ‘e magistrati — hanno rioc- 
cupato» la Hofburg per tenervi 
il loro tradizionale «Junisten- 
ball», Il ritorno mel palazzo 


epoca. dèl Biedermeier gli uo- 
mini di legge erano soliti te- 
mere il loro ballo carnevalesco 
nella «Redoutensaal» della Hof- 
burg; per quanto riguarda la 
dottrina, poi, nessuno potrà ne- 
gare gli stretti rapporti che 
legano i giuristi di qualsiasi 
tempo a Giustiniano. Il pro- 
motore del «Corpus juris civi- 
lis» può considerarsi un po’ 
come il padre di tutti gli stu- 
diosi del diritto: logico, quin- 
di, che un palazzo imperiale 
‘ospiti questi singolari figli di 
un Augusto (che, tuttavia, non 
avrebbe forse permesso a Tri 


UNA INFORNATA DI LABURISTI ALLA CAMERA ALTA D’INGHILTERRA 


Fra le <Iadies> di recente nomina 
c'è anche una cucitrice in bianco 


Suo marito George Lindgren, un ferroviere, è stato fatto lord in questi giorni 
La memorabile battaglia sostenuta in Parlamento contro la boxe da Edith Summerskill 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, gennaio 

L'ultima infornata di pari 
d’Inghilterra conferisce indi 
rettamente il titolo di ‘lady a 
una cucitrice in bianco. Una 
volta tanto una lady che non 
va a cavallo. La signora Elsie 
Lindgren ha sempre cucito le 
camicie di suo marito. Spiega 
ai giornalisti: «Sapete, è un 
modo di risparmiar denaro». 
Suo marito è George Lind- 
gren, creato pari in questi 


Un mappamondo in cui sono corretti alcuni degli errori dei 
tradizionali globi è stato disegnato da uno scienziato giapponese 


Giuseppe Prezzolini - Il tempo 
della Voce - Longanesi - pagg. 756 - 
lire 3000 — Il nome di Giuseppe 
‘Prezzolini nella. storia. letteraria 
Italiana è legato principalmente 
al movimento della «Voce» che 
egli fondò e diresse a Firenze dal 
1908 al 1917. Intorno a questa 
rivista e al suo animatore si rac- 
colsero gli ingegni più vivaci, le 
menti più aperte di tanti giova- 
ni attratti da quel fervore di idee 
e di passioni, da quelle promesse 
e speranze di rinnovamento let- 
terario e morale, Da questo mo- 
vimento sono usciti infatti alcu- 
ni tra i migliori scrittori italia 
ni, mentre i suoi frutti durano 
tutt'ora, anzi oggi più che mai 
il pensiero italiano sì riallaccia 
al tempo della «Voce» e ai suoi 
‘maggiori protagonisti. Questo vo- 
lume, che compare sotto una du- 
plice sigla editoriale, che associa 
la Longanesi & C, di Milano edi- 
trice delle opere di Prezzolini, e 
la Vallecchi di Firenze legata da 
motivi storici e ideali alla «Vo 
ce», raccoglie le lettere più st 
gnificative di giovani collaborato 
Ti della rivista, divenuti in se- 
guito scrittori celebri come Pa 
‘pini, Soffici, Palazzeschi, Unga- 
tetti, Saba, Slataper,. Sbarbaro, 
‘Bacchelli, Romain Rolland, An- 
dré Gide; di politici come Mus 
solini e Giovanni Amendola; di 
giornalisti come Borelli e Missi- 
roli; di oscuri lettori e di avver- 
sari, che furono inviate a Prezzo 
lini negli; anni in cui fu diret 
tore della «Voce», Sono documen- 
ti vivi, ‘spesso sorprendenti, che 
‘testimoniano di quel’ difficile 
cammino compiuto dagli soritto- 
Ti italiani per formarsi una co- 
scienza moderna ed europea. 


Benjamin Spock - Come nutrire 
il bambino - Longanesi - pagg. 304- 
lire 1600 — I dott, Benjamin 


Libri ricevuti 


‘Spock, famoso pediatra di New 
York, è l’amico di tutte le ma- 
dri intelligenti e moderne, Il suo 
primo libro «Il bambino», è or- 
mai un classico della cura e l'al- 
levamento infantile tanto da es- 
sere definito «la bibbia delle ma- 
‘dri», «Come nutrire il bambino», 
scritto in collaborazione con la 
dottoressa Lowenberg, insegnante 
di economia domestica all’Univer- 
sità della Pennsylvania, è il ne- 
cessario complemento del libro 
precedente. Anni di studi e di 
osservazioni hanno permesso ai 
due scienziati di esporre nel mo- 
do più chiaro e convincente tut- 
ti quei consigli di cui ogni ma- 
dre ha bisogno per nutrire ra- 
zionalmente il proprio bambina. 
Dall'alimentazione della. futura 
madre durante, i mesi di gravi- 
danza, ai diversi modj di allat- 
tamento durante i primi mesi, 
allo svezzamento e alla successi 
va alimentazione, questo libro è 
ll manuale dietetico più indispen 
sabile con centinaia di ricette 
semplicissime che. toglieranno al 
la madre ogni preoccupazione sul- 
la. scelta del cibo da somminl. 
strare al bambino, L'alimentazio- 
ne del bambino, come insegna il 
dott. Spock, non è un problema 
soltanto di cucina, ma deve te- 
ner conto anche di fattori psico- 
logici; la preferenza del neonato 
per certi recipienti, per certi co- 
lori, ecc. 


Tommaso Le Pera - Dalle mie 
ore « Liriche - Ed. del Cavalluc- 
cio - Milano - lire 500. 


Oswald Mosley - Europa: una 
fede e un programma - Editrice 
Polis - Vicenza - lire 1000. 


‘Marcella Ruocco - Succederà an- 
che a te - Ed. Malipiero - Bologna. 


giorni, il lord ferroviere. Fino- 
ra era impiegato in un ufficio 
tecnico della stazione di King's 
Cross, sopra la piattaforma 
numero: uno, e guadagnava. 
ottocento sterline l’anno. Ades- 
so, con questa bella invenzio- 
ne di immettere elementi la- 
buristi nella Camera dei Lords 
per fare contrappeso ai con- 
servatori, lascerà l’impiego e 
passerà da ottocento a trecen- 
to. Un lord riceve tre ghinee 
per ogni presenza alla Came- 
ra, e la signora Lindgren ha 
già fatto il conto che saranno 
più di trecento sterline l’anno. 
Ragione di più per buttarsi a 
Jar camicie. Ma aggiunge tra- 
lasciando per un momento di 
cucire: «Ce la caveremo ugual. 
mente, abbiamo qualche ri 
sparmio, c'è la pensione delle 
ferrovie, c'è la liquidazione, e 
può anche darsi. che in. se- 
guito spunti per mio marito 
qualche lavoretto». 

La signora Lindgren cuce în- 
defessamente da 35 anni, cioè 
da quando sono sposati. E cu- 
ce non solo camicie ma tutta 
la biancheria per sè e per suo 
marito. IL lord ferroviere, fra 
l’altro, ha bisogno di calzonci- 
ni da podista. Tocca alla si- 
gnora Lindgren cucire anche 
questi. Ogni mattina alle sei 
la sveglia suona e il lord fer- 
roviere salta dal letto per il 
suo esercizio quotidiano, che 
consiste in una corsa di un 
miglio e in un tuffo nella pi- 
scina. Finora, dopo la corsa e 
îl tuffo, andava in ufficio. A 
sessant'anni un uomo può fa- 
re il lord, e soltanto il lord, 
in santa pace. Lascerà l’impie- 
go fra qualche settimana. Ma 
è inteso fin d'ora che conti 
nuerà a far corse e tuffi, e sua 
moglie a cucire. Lindgren è 
stato quattro volte Ministro 
senza portafoglio per î laburi- 
sti, deputato per il distretto di 
Wellingborough fino al ?59, 
quando perdette il seggio: per 
una differenza di seicento voti 
e dovette riprendere il suo im- 
piego alle ferrovie. Ma con 
una moglie come la. signora 
Lindgren tutto diventa facile, 
ogni vicenda si svuota di 
drammaticità. La signora Lind- 
gren non sì scompose allora, 
non si scompone adesso che 
l'aristocrazia entra in fami 
glia. L’ago e il ditale sono i 
simboli della sua imperturba- 
bilità. 

Eppure la signora Lindgren 
non è la protagonista femmi- 
nile di quest’ultima infornata 
di lords e di ladies. Se lei di- 
venia lady perchè suo. marito 
diventa lord, c'è uft’marito che 


battaglia. Nemmeno. farlo ap- 
posta, la notizia del suo innal- 
zamento alla dignità dì pari dì 
Inghilterra è venuta nei gior- 
ni del famoso combattimento 
di Boston, dove il pugile ingle- 
se Terry Downes le buscò dal- 
l'americano Pender, non ‘solo, 
ma uscì dal combattimento, 
che fu sospeso dall’arbitro alla 
settima. ripresa, con una ma- 
schera di sangue, con il naso 
rìdotto in poltiglia. Il combat 
timento fu ripreso dalla tele- 
visione ed ebbe grande eco in 
Inghilterra. Fu spettacolo piut- 
tosto impressionante. Pender, 
già senza fiato, boccheggiante, 
tanto che a un certo punto il 
paradenti di gomma gli scivolò 
sul ring, avrebbe potuto anche 
non vincere se una emorragia 
prodottasi nel naso di Downes 
non gli avesse ridato forza e 
coraggio e non gli avesse sug- 
gerito che era venuto il. mo- 
mento di picchiare più duro. 
Fu al terzo round: Pender era 
stato spinto alle corde, reagì 
con una gragnuola di pugni ra- 
pidi e brevi, piuttosto confusa- 
nente, e chissà come Downes 
parve a un tratto colpito non 
da un pugno ma da una bot- 
tigliata în faccia. Il suo desti 
no, almeno per quel giorno, 
era segnato. Combattè ancora 
valorosamente, ma a un certo 
punto il medico intervenne per 
esaminare il viso di Downes e 
poco dopo l'arbitro decideva 
di troncare e di fare la conta 
dei punti. Così Downes fu di- 
chiarato perdente e andò al- 
l'ospedale. Quando lo sciame 
dei giornalisti rammentò l’epi- 
sodio alla dottoressa Summer- 
skill, la signora rispose: «Ve- 
dete? Non ho ragione?», e di- 
chiarò fermamente che sareb- 
be tornata alla carica per far 
proibire la bore in Inghilterra. 
I Lords possono fin d’ora scrì- 
verlo sull’agenda. 

Ma non è la posizione sen- 
timentale di molte signore, non 
è il semplice orrore fisico del 
sangue che promuove .la con- 
danna della signora Summer- 
skill. Nel dicembre scorso, alla 
Camera dei Comuni, la Sum- 
merskill sviluppò argomenta 
zioni mediche. Osservò che. il 
boreur di professione «comin- 
cia ben presto a dare segni 
evidenti di deterioramento», e 
questa frase jece ridere î de- 
putati, che si volsero ammic- 
cando al conservatore colon- 
nello Bromley-Davemport, per- 
sonalità eminente nell’organiz- 
zazione della bore inglese, già 
pugile lui stesso’ e campione 
militare di bore nei suoì verdi 


anni. La signora Summerskili, 
non rise, proseguì severa: «La 
sua grande tragedia è la per- 
dita della salute mentale, del- 
la capacità di concentrarsi, di 
coordinare î movimenti e di 
condurre a termine un lavoro 
în piena responsabilità». I de- 
‘putati sorrisero sempre meno, 
menire la Summerskili anda- 
va avanti a descrivere ì terri- 
bili effetti di una lunga serie 
di piccole emorragie, di picco- 
le lesioni al cervello, quali de- 
ve subire un boreur nel corso 
della sua carriera. Qualcuno 
si guardava attorno smarrito, 
con un lieve senso di nausea, 
con un po’ di sudore freddo, 
all’udire ‘certi particolari che, 
dopo tutto, erano semplice. 
mente scientifici. Sì sentirono 
un po’ meglio quando la Sum- 
merskill passò alla parte mo- 
rale della questione, accusan- 
do la bore di provocare impul- 
si sadici negli spettatori e di 
sospingere i giovani a delitti 
di violenza. 

I deputati guardavano al co- 
lonnello Bromley-Davemport, 
che ascoltava a muso duro, 
con il suo maso schiacciato. 
Finalmente il colonnello si le- 
vò a parlare. Non poteva far- 
ne a meno: si era anche sen- 
tito punto sul vivo e non ri- 
sparmiò alla dottoressa qual 
che frase acida, come quando 
parlò dei dottori che sputano 
sentenze come se fossero ora- 
coli. La sua controffensiva fu 
abbastanza facile tanto per la 
forza degli ‘argomenti (solo 4 
morti e sei feriti gravi ne- 
gli ultimi quattordici anni dì 
bore, capacità non solo della 
bore ma di ogni sport agoni- 
stico dì provocare negli spetta- 
tori istinti aggressivi, e così 
via), quanto il fatto che la 
bore fa parte delle tradizioni 
inglesi, come il foot-ball, co- 
me l’inpica, come le parrucche 
dei giudicîì e come la monar- 
chia. La mozione della dotto- 
ressa fu respinta per 103 voti 
contro 17. 

Ma la signora SummersKill, 
come si diceva, non è solo 
«quella della bore». Esiste în 
Inghilterra quella istituzione 
enorme che è la medicina na- 
zionalizzata. La deputata labu- 
rista, naturalmente, combatte 
per essa in prima linea. Negli 
ultimi anni è stata l’oratrice 
ufficiale del suo partito in ma- 
feria sanitaria, fu in passato 
Ministro delle assicurazioni s0- 
ciali, e il suo curriculum par- 
lamentare è fitto di iniziative. 
Il diritto delle donne all’anal- 
gesia durante il parto, la legge 


del ‘49 per l’igiene del latte, le 
indennità per molti infortuni 
industriali prima non ricono 
sciuti sono vittorie che porta- 
no anche la sua firma. Una 
sua proposta per le donne in- 
valide, alle cui necessità sì sa- 
rebbe dovuto provvedere con 
detrazioni d’ufficio ‘sui salari 
del marito o del padre insol 
venti, le era stata respinta, ma 
divenne legge in seguito. Con- 
tano, dunque, anche le batta- 
glie perdute; e conta e conti- 
nuerà a contare nella vita di 
questa donna valorosa la gio- 
vinezza ormai lontana, gli o- 
scuri annì d'ospedale, le lun- 
ghe veglie studiose, î maternîi 
affanni per salvare uno scono. 
sciuto bimbo rachitico o tu- 
bercolotico. Ah, quegli anni, 
con le calze rammendate sul 
ginocchio, l’impermeabile stret- 
to alla vita, la stanchezza dr 
un. giorno di duro lavoro, la 
notte ela nebbia di Londra, la 
miseria del mondo, la voglia 
di piangere, l’amore, e la testa 
poggiata su una spalla del gio- 
vane dottor Jeffrey Samuel. 


Eugenio Galvano 


Una Mostra a Tokio 


di scultori italiani 
Tokio, 27 

Si è aperta in questi giorni 
a Tokio una mostra di «Scu 
tura ‘italiana contemporanea», 
organizzata dall'Ente autono 
mo La Biennale di Venezia su 
mandato del Mimisbero per la 
Pubblica. Istruzione, sotto gli 
auspici del «Mainichi Newspa- 
pers» di Tokio, e in collabora: 
zione con l’Istituto italiano per 
il. Medio ed Estremo Oriente. 
All’inaugurazione erano presen- 
ti il principe Takamatsu, fra- 
tello dell’Imperatore, l’Amba- 
sciatore d’Italia a ‘Tokio Mau- 
rilio Coppini, e altne perso 
nalità, 

La scelta degli artisti espo- 
sitori è stata curata da un’ap- 
‘posita commissione composta 
da Enzo Carli, Rodolfo Palluc- 
chini e. Marco Valsecchi. Nella 
‘mostra, in cui sono comprese 
cinque opere di Umberto Boc- 
cioni e ‘altrettante di Alberto 
Martimi, espongono: Broggini, 
Calò, Cappello, Castelli, Cher- 
chi, Consagra, Crippa, Fabbri, 
Fazzini, Fontana, Franchina, 
‘Gallo, Garelli, Greco, Guerrini, 
Lardera, Leoncillo, Manzù, Ma 
rini, Miascherini, Mastroianni, 
Milani, Minguzzi, Mirko, Negri, 
‘Perez, Arnaldo e Gio Pomodo- 
ro, Ramous, Salimbeni, Salva- 
tore, Signori, Somaini, Taver- 
nari, Trafeli, Viani; im totale, 
122 fra sculture e opere in 
bianco e nero, 


diventa lord perchè sua mo- 
glie diventa lady. E’ il marito 
della doit. Edith®Summerskili. 
Anche la signora Summerskill 
non va a cavallo. D'altra parte 
nemmeno suo marito cuce în 
bianco. Anche il dott. Jeffrey 
è medico, come la moglie. Si 
sono conosciuti în un ospeda? 
le, e la loro vita è stata non 
solo quella di due esseri uma- 
ni che si sono amati, ma di 
due buoniî medici che hanno 
lavorato insieme. In ‘questo 
momento la signora Summer- 
skill, deputata laburista finché 
non passerà alla Camera alta, 
è nota soprattutto come «quel 
la della bore», per una me- 
morabile battaglia sostenuta e 
perduta îl mese scorso în Par- 
lamento; perduta così bene 
che il «Guardian» ‘scrisse di 
lei, con ammirazione, che era 
rimasta «strictly perpendicular 
in defeat», rigorosamente per- 
pendicolare nella disfatta. Ma 
per uscire dal tono scherzoso, 
e dire qualcosa di serio, oc- 
correrà proprio riferirsi alla 
lunga appassionata carriera 
medica della signora Summer- 
skill, alle molte battaglie intra- 
prese e vinte in Parlamenio 
per la salute pubblica. 

Certo il tema della bore le 
è caro, e non vi ha rinunciato 
come a prediletto cavallo di 


= 


Un missile balistico. intercontinentale «Atlas» viene scaricato da un 


grosso aereo da tra- 
sporto a Topeka nel Kansas, Verrà sistemato in una delle nove rampe di lancio della città 


‘boniano e soci di interrompe 
te. la loro colossale fatica per 
sgranchirsi le gambe con qual- 
che, passo di danza nei suoi 
saloni residenziali di Bisanzio). 

Se i violini hanno suonato 
alla Hofburg per le piroette 
dei giuristi, i saxofoni hamno 
fatto volteggiare i medici al 
Konzerthaus, Medicina e mu- 
sica sembrano, per tradizione, 
assai più vicine che medicina 
e diritto, Ripetutamente si è 
parlato delle molteplici applica 
zioni che la musica può tro- 
vare nel campo sanitario, spe- 
cialmente per la terapia di al- 
cuni disturbi del sistema ner- 
voso, E poichè da molto tem- 
po è in uso rivolgere ai sani- 
tari il cortese invito: «medice, 
cura te ipsum», i medici vien- 
nesi — almeno durante il car- 
nevale — mon amano farselo 
ripetere; perciò si sono sotto- 
posti ad una cura distensiva 
di. valzer e cha-chacha, dalla 
Quale non potranno non trar- 
re sensibili benefici. 

Nel frattempo sapone da bu- 
cato. e. detersivi hamno subìto 
una battuta d'arresto. 

Come è noto, il carnevale 
viennese consiste in una splen- 
dida collana di gale mamifesta» 
zioni che portano tutte un no- 
me. tradizionale di individua- 
zione, Oltre al ballo dei medi- 
ci ed a quello dei giuristi, che 
quest'anno hanno iniziato la se- 
rie, v'è il ballo dei filarmonici 
(al quale spetta, insieme a quel. 
lo dell'Opera di Stato) il pri- 
vilegio della partecipazione del- 
le massime autorità, dal Pre 
sidente della Repubblica al 
Cancelliere federale), il ballo 
dei chimici, il ballo degli eco- 
momisti, quello dei farmacisti, 
quello dei tecnici, quello dei 
cacciatori, il ballo dei carbo- 
nai, dei pasticceri, dei pizzica 
gmoli, degli sportivi, dei giar- 
dinierì, degli arbitri delle par- 
tiibe di calcio, ecc., fino al bal- 
lo delle lavandaie, 

‘Questa specificazione di ca- 
fegorie non deve, tuttavia, far 
pensare ad una rigorosa <com- 
petenza» ambientale, In ognu- 
na di queste feste, anche se 
per alcune v'è una tradizione 
espressiva che sopravvive an- 
che formalmente, è pur sempre 
protagonista la gaia anima di 
Vienna, un'anima che il gram- 
de. Schiller dimostrò di non 
avef affatto compreso in tut 
ta la sua. profonda nobiltà 
(anche se spesso occultata da 
un sorriso), quando, volle sar- 
casticamente definire la bella 
‘capitale danubiana, come la 

Se giuristi e medici hanno 
aperto le danze, saranno in- 
vece le lavandaie a concluder- 
le il 4 marzo, alle «Sophien- 
sile». Per la verità, a quella 
data, il carnevale sarà morto 
da un pezzo; le «lavandaie», 
infatti, hanno preferito atten: 
dere fino a metà quaresima, am- 
che perchè così potranno es- 
sere le prime a salutare festo- 
samente l’ormai prossima pri- 
mavera, 

Perchè. non sorgano dubbi, 
preciserò subito che le «So- 
‘phiensile» hanno questo nome 
da oltre un secolo. Non si trat- 
ta, quindi, di un odierno genti- 
le omaggio di Vienna alla Lo 
rex; ‘all’origine del nome sta, 
invece, un indiretto riconosci- 
mento dell’efficacia «della pri- 
ma sauna viennese, Nel terzo 
distretto di Vienna, e precisa» 
mente alla Maxergasse, aveva, 
infatti, una volta il suo ma- 
gazzino, un commerciante di 
lana che facova pessimi affari. 
Un bel giorno pensò bene di 
procedere, come si direbbe og- 
gi, alla riconversione della pro- 
pria attività ed organizzò un 
bagno a vapore di tipo russo. 
L'iniziativa ebbe successo e tra 
i primi a trarne notevoli be- 
nefici fu una damigella dell’ar- 
ciduchessa Sofia, Così i vien- 
nesi cominciarono a chiamare 
Sophienbad il bagno della Ma- 
xergasse e, sotto tale nome, il 
locale venne ufficialmente inau- 
gurato il 14 gennaio 1838. Tren- 
t’anni dopo, rimodernando lo 
edificio, gli architetti Siccard- 
sgur e Van der Null — i co- 
struttori dell’Opera di Stato — 
realizzarono un grande ambien- 
te per la piscina centrale, che 


poteva anche essere trasforma», 


to in sala da ‘ballo. Successive 
modifiche aggiunsero una gal 
leria ed un’altra sala più pic- 
cola, cosicchè d'allora a Vien- 
ma si parla di «Sophiensàlen. 

Naturalmente il carnevale 
viennese e le Sophienséle han- 
no finito per formare un bino- 
mio indissolubile, perchè se è 
vero che la capitale danubia- 
na possiede numerose sale do- 
Ve poter provare in questo pe 
riodo l’immortalità del valzer, 
non è men vero che gli altri 
ambienti, dal Konzerthaus al 
Secession, dal Palazzo Pallavi- 
cini al Musikverein, alla Staat- 
soper, hanno tutti, al di là del 
camevale, una seconda vita che 
è, poi, ta prima, legata agli 
avvenimenti artistici. di mag- 
gior rilievo della città. 

Da un distretto all’altro di 
Vienna le speranze e le espe 
rienze carnevalesche s'imseguo- 
no e si avvicendano. Non si 
può davvero negare qlla «città 
dei Feaci» di saper sorridere 
in modo inimitabile, Una dote 
singolare che aveva finito per 
Gare ei nervi al sempre tra 

Dino Satolli 
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CRONACA DELLA CITTA | 


DECISA AZIONE DELLA PROVINCIA 


La pesca a strascico 
messa al bando nel Golfo 


Allo studio provvedimenti per prevenire ogni abuso 
Un intervento contro le restrizioni in atto all’Inadel 


Un servizio ausiliario che 
possa integrare quello attual- 
mente in corso a difesa dei no- 
stri pescatori verrà. disposto 
dalla Provincia: questo, quan- 
to scaturito nel corso della se- 
duta di iersera del Consiglio 
provinciale nella risposta dal- 
l'assessore Corberi ad un’inter- 
rogazione del capogruppo con- 
siliare democristiano, Maly, il 
quale aveva chiesto quali di- 
sposizioni esistano in materia 
di disciplina per la pesca a 
strascico e quali misure siano 
state in merito adottate. 


Premesso che la distanza per 
tale genere di pesca è limitata 
a tre miglia dalla costa, l’ass. 
Corberi ha rilevato che la pe 
sca a strascico è tassativamen- 
te vietata entro la congiungen- 
te che va da Punta sottile al 
canale navigabile di Monfalco- 
ne, e che il rispetto di tale 
provvediménto è demandato a 
varie autorità, quali da Guar- 
dia di finanza, la Capitaneria 
di porto, ecc.,'e non all’Ammi- 
nistrazione provinciale, la qua- 
le, comunque, intende che tale 
ordinanza sia pienamente ri- 
spettata. Al riguardo appelli 
erano stati rivolti alle autorità 
competenti affinchè tale sorve- 
glianza venisse intensificata, 
‘anche recentemente erano sta- 
ti esperiti altri tentativi per 
ovviare al danno che viene ar- 
recato ai nostri pescatori. Ulti- 
mamente, infine, è stato comu- 
nicato al Commissario generale 
del Governo che la Provincia 
si sarebbe accollata la spesa 
per l’istituzione di un servizio 
complementare a quello già in 
atto. 

E’ doveroso in tal senso ren- 
dere atto all’Amministrazione 
provinciale della decisione a- 
dottata, augurandosi nel con- 
tempo che finalmente i pesca 
tori della zona possano venir 
tutelati appieno in quelli che 
sono i loro diritti, tenendo so- 
prattutto conto che, iungi dal 
segnare una flessione, l’incon- 
veniente ha registrato una cer- 
ta recrudescenza, ove si pensi 
che nello scorso mese le con 
travvenzioni elevate ammonta- 
no a 14, mentre altri 8 pesca- 
tori sono stati deferiti all’auto- 
rità giudiziaria. 

Di rilievo pure l’interrogazio- 
ne presentata dal cons. Strudt- 
hofî (MSI) sulla vessata que- 
stione dell’assistenza da parte 
dell’INADEL. Come noto, dal 
1.0 gennaio è entrata in vigo- 
te la disvosizione restrittiva 
dell’INADEL con cui vengono 
‘apportate delle modifiche alle 
norme che regolano l’assisten- 
za sanitaria per i dipendenti 
degli Enti locali, Tali innova- 
zioni, che sotto qualche profilo 
presentano degli aspetti positi- 
vi (la possibilità di sommini- 
strazione di medicinali non co- 
immuni) ne presentano d’altra 
parte anche altri del tutto ne 
gativi, in quanto sottraggono 
la concessione di numerosi me- 
dicamenti che, pur non essen- 
do costosi, risultano del tutto 
necessari. In. particolare, ciò 
che ha creato notevole malu- 
more tra i mutuati della no- 
stra città, sono alcune notevoli 
restrizioni nei preparati a base 
di vitamina B 12 e pet cure ri 
costituenti. In questa circostan- 
za si è voluto fare eccezione 
solamente per i bambini fino 
ai 5 anni. In merito l'as 
sessore Degano ha rilevato che 
il problema si trova all’atten- 


® 


‘zione della Giunta e che ver- 


ranno effettuati gli interventi 
necessari per conservare be- 
nefici esistenti ed evitare le re 
strizioni nell'erogazione dei me- 
dicinali. A_sua volta il cons. 
Gostissa (DC) ha sollevato il 
problema del personale assun- 
to all'Ospedale psichiatrico per 
‘un periodo inferiore ai due me- 
si, per il quale, da quest'anno, 
verrebbe negata ogni assisten- 
2a sanitaria. 

Dopo l'approvazione di varie 
delibere di ordinaria. ammini 
strazione, il Consiglio è passa- 
to alla nomina dei rappresen- 
tanti della Provincia in seno a 
varie istituzioni cittadine. Per 
il Consiglio scolastico provincia- 
le il maggior numero di suffra- 
gi è andato all’ass, Corberi 
(DC) e per il comitato ammi 
mistrativo del Consorzio provin- 
ciale antitubercolare al cons. 
Gostissa (DC). I consiglieri 
Jona (PLI) e Bortolotti (PC) 
faranno parte del consiglio di 
amministrazione dell'Ente pro- 
vinciale per il turismo, mentre 
& revisori del conto consunti- 
vo per gli anni finanziari 1959 
e 1960 sono stati nominati i 
consiglieri Gostissa (DC), Luc- 
chesi (PC) e Angiolillo (MSI), 

Fra le accennate delibere che 
hanno ottenuto il parere favo- 
revole dei consiglieri, importan- 
te quella che istituisce un com- 
penso di 1.500 lire ai medici 
dell'Ospedale psichiatrico ‘in 
servizio notturno. Alla. richie- 
sta del cons. Jona (PLI) qua- 
li provvedimenti siano stati 
presi nei riguardi della catego- 
Tia per il lavoro festivo, l’ass. 
Degano ha risposto che la Giun- 
ta si riserva di avanzare even- 
tuali proposte quando. si sa- 
Tà in possesso della relativa 
aocumentazione, 


Corso di addestramento 
alle Cartiere del Timavo 


Avrà prossimamente inizio 
presso la fabbrica di S. Giovan. 
ni di Duino delle Cartiere del 
Timavo, istituito dal Ministero 
del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, un secondo. corso di 
addestramento per lavoratori 
disoccupati. Il corso avrà una 
durata di mesi tre, pari a 75 
‘giornate ' effettive di lezione. 
Con tale iniziativa le Cartiere 
del ‘’i'imavo intendono conferi. 
re-un minimo di preparazione 
‘professionale nella conduzione 
degli impianti di fabbricazione 
agli operai che, ad idoneità 
conseguita saranno inseriti nei 


nuovi impianti, atttualmente in 
fase di allestimento. 

Le Cartiere del Timavo si ri- 
servano infatti di assumere al- 
le loro dipendenze tutti gli al- 
lievi che, a corso ultimato, a- 
vranno dimostrato di aver se- 
guito le lezioni con profitto. Le 
iscrizioni sono già aperte pres- 
so l’Ufficio di collocamento di 
Trieste (piazza Oberdan 6) e sa- 
ranno chiuse il 10 febbraio. 

Per l'ammissione al corso è 
necessario aver raggiunto i 18 
anni di età e non aver superato 
i 30; è altresì necessario esse- 
re in possesso almeno della li- 
cenza elementare. 

nin 


Anticipato il congedo 
della classe 1938 


I militari del primo scaglio- 
ne 1938, che avrebbero dovuta 
esser posti in congedo, adem- 
piuti gli obblighi militari, fra 


il 4 e 1’8 aprile, andranno a ca- 
sa. nella settimana precedente 
la Pasqua. La data del congedo 
è stata infatti anticipata di una 
settimana, 

TEEN Tn, 


Estesa ai tabaccai 
l'assicurazione malattia 


‘La sezione provinciale della 
Federazione italiana. tabaccai 
informa nuovamente i tabaccai 
che i moduli di denuncia della 
propria attività agli effetti del- 
l'assicurazione obbligatoria di 
malattia debbono essere pre- 
sentati improrogabilmente en- 
tro domani. 

Allo scopo di provvedere alla 
materiale compilazione delle de- 
nunce la segreteria della sezio- 
ne, che ha sede in via Machia- 
velli 3-III piano, resterà aperta 
oggi, sabato, dalle ore 17 alle 
ore 19 e domani, domenica, dal 
le ore 9.30 alle 12.30. 


Oltre novantunmila 
i lavoratori occupati 


Posifivo bilancio dell’annafa decorsa 


La Camera di commercio ha 
reso noto i dati relativi alla 
congiuntura economica del me- 
se di dicembre dati che assu- 
mono importanza soprattutto 
perchè consentono di porre @ 
confronto l'andamento delle at- 
tività economiche nell'annata 
decorsa con quelli degli anni 
precedenti, 

I risultati di maggior rilievo 
si devono ascrivere all'occupa- 
zione della manodopera: al 31 
dicembre ’60 infatti le unità oc- 
cupate ammontavano a 91.473, 
mille più che nel 1959 ed è so- 
prattutto da sottolineare che 
dal ’54 non si era mai raggiun 
ta un’occupazione così alta, 
fermi anzi come si era al di 
sotto det novantamila occupa- 
ti. Per quanto riguarda invece 
i disoccupati, al 31 dicembre 
‘60 il loro numero ammontava 
@ 13.858; rispetto allo stesso pe: 
riodo del ’59 va segnalata una 
contrazione di 1009 unità, 

Va rilevato a proposito dello 
aumento dell'occupazione che 
oltre all’allargamento della ci- 
Jra delle unità inserite nel ci- 
elo lavorativo, è da considerare 
un'altro elemento di grande in- 


UNA SOLENNE ADUNANZA ALL’ ATENEO 


Il potenziamento dell'Università 
nelvoto di professori e studenti 


Riforma organica e corrispondenti finanziamenti 
sollecitati per rendere efficace il «piano della scuola» 


L'Università ha espresso ie 
tì sera, in un ordine del gior- 
no inviato a Roma, la propria 
opinione in merito al proble 
ma della scuola in generale 
e dell'istruzione superiore in 
particolare. Professori, assi 
stenti, studenti e dirigenti am- 
ministrativi dell'Ateneo triesti- 
no si sono riuniti ieri sera nel 
l’aula del consiglio accademico 
per partecipare, con un atto 
formale, alla «giornata nazio- 
nale dell’Università» che ieri 
è stata osservata in tutte le 
sedi universitarie d’Italia. 

Il Magnifico Rettore prof. 
Agostino Origone, che ha pre- 
sieduto la manifestazione, ha 
puntualizzato cause. e scopi 
della riunione e ha detto che 
l’iniziativa in sede nazionale 
sì prefigge un appello soprat- 
tutto al Parlamento, allo sco- 
po di mettere in luce i probie- 
mi della scuola in generale 
e delle Università in partico 
lare. Da questa iniziativa pro- 
vocata su scala razionale sor- 
gerà un'idea comune che ser: 
virà di guida nella. proposizio- 
ne delle soluzioni pratiche al- 
l’annoso problema. Questo ri 
sveglio di attenzione — ha con- 
cluso il Rettore — farà certa- 
mente bene all’istruzione supe- 
Tiore del nostro Paese. 

Ha dato quindi la parola al 
‘prof. Manlio Udina, rappre 


sentante dell’Associazione na-|Le 


zionale professori universitari 
di ruolo. Egli ha detto come 
sia sintomatico il fatto che tut- 
ti i componenti l’Università 
fossero rappresentati nella riu- 


nione. Pur dissentendo da ta- 
lune affermazioni contenutein 
un memoriale dei promotori 
della manifestazione, special. 
mente per quanto concerne il 
numero dei laureati e dei do- 
centi nel prossimo decennio, 
ha rimarcato la necessità di 
premere sulle Camere e di sti- 
molare gli organi legislativi af- 
finchè si occupino dell’Univer: 
sità. Per dare corso al piano 
della scuola bisogna comincia- 
re dall’Università, perchè da 
essa nascono i docenti per tut- 
te le altre scuole e ordini di 
istruzione. Il prof. Udina ha 
insistito anche perchè si dia 
appoggio all’esecuzione della 
legge stralcio, approvata il 23 
dicembre scorso e riguardante 
migliorie intanto per un bien: 
nio nelle Università. 

Hl prof, Carlo Runti ha par 
lato a nome degli assistenti 
universitari. Egli ha posto in 
evidenza le insufficienze nelle 
condizioni didattiche e nelle 
ricerche scientifiche. Ha det- 
to che è inadeguato il nume- 
ro dei professori e degli assi 
stenti nelle Università; il 10 
per cento degli insegnamenti è 
affidato per mezzo di incari 
chi; troppi sono gli assistenti 
volontari senza remunerazione 
e quindi destinati ad abban 
donare l’Università per altri 
impieghi meglio compensati. 
insufficienze nelle ricerche 
scientifiche sono da ravvisarsi 
nella. scarsa dotazione econo 
mica degli istituti, ognuno dei 
quali dovrebbe aver garantito 
un «metabolismo base» e frui- 


ASSIEME ANCHE AD 


ALTRI CONSIGLIERI? 


Dimissionario all Arrigoni 
il dott. Bruno Sacerdoti 


Con la responsabilità direttiva dell'azienda 
si opponeva al trasferimento da Trieste 


Si è diffusa in questi giorni 
in città la notizia delle avve- 
nute dimissioni del dott. Bru- 
no Sacerdoti dalla Direzione 
Generale amministrativa della 
Società Arrigoni. E poichè le 
dimissioni del dott. Sace-doti 
sono state messe in diretta re- 
lazione con voci secondo le 
quali sarebbe avvenuta o sa- 
Tebbe imminente l’uscita dal 
consiglio di amministrazione di 
alcuni consizlieri, la notizia ha 
destato non poche preoccupa. 
zioni e perplessità in rapporto 
al ventilato trasferimento da 
Trieste ad altra città d'Italia 
della sede sociale. 

E’ infatti noto che il dimis- 
sionario dott. Bruno Sacerdoti 
è sempre stato un convinto e 
appassionato sostenitore della 
opportunità del mantenimento 
a Trieste della sede cel’ tra 
dizionale industria triestina. 

Poichè come abbiamo riferi. 
to ieri la missione economica 
recatasi a Roma e capeggiata 
dal Sindaco Franzil si è oc- 
cupata anche del proble..a Ar- 
rigoni, c'è da augurarsi che 
siano stati intrapresi tutti i 
passi necessari ad evitare la 
deprecata eventualità del tra- 
sferimento che recherebbe, co- 
me già altre volte scritto, un 
grave colpo alla economia cit- 
tadina, > 


Sciopero ai CRDA 


oggi e lunedì 


I lavoratori del cantiere San 
Marco, della FMSA e della cen- 
trale dei CRDA. sciopereran- 
no oggi e lunedì, proseguendo 
nell’azione predisposta dal Sin- 
dacato lavoratori metalmeccani- 
ci della Camera confederale del 
lavoro. Come noto, l’azione, che 
fa seguito allo sicopero dello 
scorso martedì, è scaturita dal 


mancato accoglimento da par 
te della direzione generale del. 
l'azienda delle richieste formu- 
late dal sindacato per l’aumen- 
to delle percentuali dei savora- 
tori 4 gratifica fissa, della rezo- 
lamentazione del premio di pro- 
duzione e della costituzione del 
fondo aziendale integrazione 
pensioni. 

Sempre sul fronte sindacale è 
da rilevare che prosegue intan- 
to anche lo sciopero del dipen- 
denti dell’AFA, ormai da 12 
giorni in agitazione per la defi- 
nitiva regolamentazione del 
premio di produzione. Neli’as- 
semblea tenuta ieri alla Came- 
Ta confederale del lavoro i la- 
voratorì dell’AFA hanno deli- 


berato di proseguire lo sciope- 


ro per altre 72 ore e di riconvo- 
care l’assemblea per lunedì alle 
ore 9. 

Anche 1 dipendenti della 
SAIFAC (ex Kraftmetal) in 
sciopero da giovedì, hanno de- 
liberato ieri nel corso di una 
affollata assemblea di prose- 
guire nella loro azione. Lo scio- 
pero è scaturito dalla contesta- 
zione di un licenziamento, 


Scadenza di termini 


per i publlici esercizi 

L’Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) informa © 
propri soci che per facilitare 
la compilazione e l’inoltro del- 
le denunce d'iscrizione all’assi- 
curazione obbligatoria contro 
le malattie in favore degli eser- 
centi e loro rappresentanti, lo 
ufficio di segreteria. di piazza 
S. Benco 4 (ex S. Caterina), 
tel, 24-198, osserverà i seguenti 
orari d’apertura al pubblico: 
oggi sabato 28 gennaio: orario 
ininterrotto dalle ore 9 alle ore 
18; domani domenica 29: dal- 
le ore 9 alle 12. 


re di provvidenze straordina- 
rie. Gli assistenti dovrebbero 
venire equiparati ai professo 
ri delle scuole medie agli ef- 
fetti del trattamento econo- 
mico, 

Per la rappresentanza stu- 
dentesca hanno parlato Rinal- 
di, dell'Intesa e consigliere na- 
zionale dell’UNURI, e Rosset- 
ti, dell’UGI esprimendo uni. 
formità di vedute sui proble 
mi. della ‘categoria. Gli stu 
denti chiedono al Governo è 
al Parlamento una riforma ge 
nerale e non dei miglioramen- 
ti settoriali e in questo senso 
manifestano perplessità sulle 
possibilità effettive del piano 
Fanfani di risolvere organica» 
mente tutti i problemi della 
Università, pur rilevando che 
esso rappresenta il primo. ten 
tativo di riforma dell’istruzi> 
ne. Anche il. prof. Morgante, 
preside della facoltà di scien- 
ze, ha preso la parola per pun- 
tualizzare alcuni aspetti ri 
guardanti la sua facoltà; così 
pure. il direttore amministra- 
tivo dott. Cesare Gheduzzi per 
il settore da lui rappresentato. 

Riassumendo la situazione, il 
Magnifico Rettore ‘ha propo 
sto la redazione e cuindi l’in- 
vio a Roma del seguenie ordi- 
ne del giorno: 

«I rappresentanti dell'A, N. 
P.U.R, (Associazione naziona- 
le professori universitari di 
ruolo), dell’UNAU (Unione na- 
zionale assistenti universitari) 
e dell'organismo rappresentati. 
vo locale dell’UNURI (Unirne 
nazionale universitaria rappre 
sentativa italiana) muniti in 
seduta comune. in seguito al 
l'appello delle rispettive. asso- 
ciazioni nazionali per la rifor- 
ma e il finanziamento deil’Uni. 
versità. 1) esprimono la loro 
solidarietà nell’azione intrapre- 
sa dalle. rispettive organizza 
zioni nazionali; 4) riafferma 
no l’urgente necessità di una 
liforma e riorganizzazione del 
lattuale sistema di istruzione; 
3) pongono in rilievo la prio- 
rità del rinnovamento del fi- 
nanziamento deg.i studi uni 
versitari come premessa a quel- 
lo degli altri ordini; 4) riten- 
gono necessaria l’approvazio- 
ne più sollecita dell’intero pia- 
no della scuola nel quale rav- 
Visano un primo importante 
passo verso l’intera soluzione 
del problema della scuoia; 5) 
auspicano che la legge per la 
attuazione parziale del piano 
che riguarda l'istruzione supe- 
riore possa essere immediata- 
mente approvata dal Parla 
mento e che la conseguente 
attuazione sia condotta tenen- 
do conto che le disposizioni 
da .prendere nel biennio consi- 
derato debbono essere. organi- 
camente inserite nell'intero de- 
cennio di riforma; 6) richie 
dono che le assegnazioni di 
mezzi siano rivolte ad assi 
curare l'efficienza delle isti 
tuzioni esistenti prima che & 
crearne di nuove; 7) racco 
mandano che per l’Università 
di ‘l'rieste siano tenute in de- 
‘bito conto le sue particolari 
esigenze e in ispecie quelis 
della recente formazione 
le sue strutture». 


teresse, e cioè l'assottigliamen- 
to degli occupati nei settori del 
pubblico impiego e dell'assi- 
stenza, il cui numero era nel 
254 idi oltre 30 mila ed ora è di 
circa 23 mila unità. L'aumento 
quindi si ha proprio nei settori 
produttivi, dell'industria all’ar- 
tigianato e al commercio, con 
punte che negli ultimi mesi 
del ’60 sono state anche supe- 
riori a quella di dicembre. 

In aumento, anche se legge- 
ro, sì presenta il costo della vi- 
ta. In dicembre infatti l'indice 
del costo della vita (base 
193881); era di 65,61, contro il 
valore 65,17 dello stesso mese 
dell’anno precedente. Per quan- 
to riguarda i prezzi, sì rileva 
che, su 73 voci di generi alimen- 
tari i cui costi sono stati ogget- 
to di indagine, 28 sono în au- 
mento nei confronti del mese 
precedente e 19 in diminuzione. 

Sempre al 31 dicembre, la po- 
polazione residente nei sei Co- 
muni, della provincia di Trieste 
ammontava a 309.556 abitanti, 
mentre mel solo Comune di 
Trieste î residenti erano 283 
mila 054. 

Un confortante incremento 
va segnalato per il turismo: 
nel *60 le giornate-presenza ne- 
gli esercizi alberghieri ed extra- 
alberghieri sono state 680.563 
per i turisti italiani e 21.556 
per quelli stranieri, contro le 
545.814 presenze «nazionali» e 
le 193,316 di altri paesi nell’an- 
no precedente. 

Del movimento commerciale 
marittimo e ferroviario abbia- 
mo da tempo pubblicato i dati 
anche complessivi dell’anno: 
basterà qui ricordare che il mo- 
vimento commerciale maritti- 
mo ha toccato nel ‘60 oltre cin- 
que milioni dì tonn., con un au- 
mento del 22,3 per cento ri 
spetto al ?59. 

Infine, varrà anche rilevare 
che nel ’60 sì è registrato un 
notevole. miglioramento per 
quanto riguarda i protesti cam- 
biari. 

Nell'anno în esame infatti i 
protesti cambiari sono stati 
27.106, per un valore di oltre 
600 milioni, contro i 32 mila 
protesti del ‘59, per complessi- 
vi 851 milioni. 
et —_ 
DOMANI ALLA C. d.C. 


Riunione degli istriani 


per la «Casa della fraternità» 


Domani alle 10,30, presso la 
sala dei convegni della Came- 
ta di commercio di via San 
Nicolò 5, avrà luogo una riu- 
nione di rappresentanti delle 
organizzazioni dei profughi, 
dei maggiorenti ed oriundi 
istriani, per gettare le basi del- 
la costruzione a Trieste della 
«Casa della fraternità ig:ria- 
na». Scopo della Casa è cuello 
di riunire tutti gli istriani per 
farla diventare il museo della 
loro antica civiltà e centro di 
vita per tutte le iniziative ed 
opere che ne esaltino di fronte 
alle nuove ‘gererazieni eri al 
mondo ignaro della sua storia, 
gli anti splendori e le ron 
sterili speranze. 


Relazione pubblica del Sindaco 


Domani alle ore 11, al Ci 
mema Moderno, il Sindaco dot- 
tor Franzil terrà la seconda 
«relazione ai cittadini» dedica- 
ta agli abitanti dei rioni di S. 
Giacomo, .Ponziana, Maddale- 
na, Baiamonti e. Valmaura. Lo 
intervento del Sindaco verterà 
su un consuntivo di due anni 
di attività al Comune. 


Si sviluppa a Muggia 


il Villaggio del pescatore 


ATTESA PER IL POTENZIA- 
MENTO DEL PORTICCIOLO 


Il Villaggio del pescatore di 
Muggia sta acquistando sem- 
pre più la fisionomia dei picco- 
li operosi centri pescherecci, 
anche per l’entrata in funzio 
ne di nuove attrezzature, Ieri 
sono stati consegnati ai pesca 
tori dodici magazzini per il 
deposito di reti ed attrezzi, 
costruiti a cura dell’Ente Tre 
Venezie. La migliore sistema- 
zione -dei pescatori si avrà co- 
munque sola con l’auspicata 
realizzazione di altri magazzi- 
ni e depositi di maggiore capa 
cità per le attrezzature di mag- 
giore mole e cor la sistemazio- 
ne, nell’ambito portuale, delle 
‘banchine per i pescherecci. 


Da lunedì nuova sede 


dell'Universitàpopolare 


Il consiglio direttivo. della 
Università popolare porta a co- 
noscenza di tutti ì collaborato- 
ri del corpo insegnante, dei 
soci e degli allevi che, a par- 
tire da lunedì 36 gennaio, gli 
uffici della ‘presidenza centra 
le, della segreteria generale, 
dell’Amministrazione e del tu- 
tismo sociale, funzioneranno 
nella nuova sede centrale di 
via dei Coroneo 17, I piano. il 
numero telefonico del centrali. 
no della nuova sede rimarrà 
quello attuale e, precisamente 
il 35-435. 


TRAGI CA CORSA NOTTURNA SULLA COSTIERA 


Muore un motociclista 
schiantandosi contro il parapetto 


È 


La vittima è un giovane monfalconese che festeggiava 
in gita con tre amici il giorno della leva militare 


Nello stesso punto della stra- 
da costiera dove un mese fa ri- 
mase carbonizzato il, caporal- 
maggiore che veniva in licenza 
Trieste, è rimasto ucciso sta- 
notte un giovane monfalconese, 
che ieri mattina era stato di- 
chiarato <abile> alla visita di 
leva, Il giovane, che ha com: 
piuto vent'anni esattamente 17 
giorni or sono, è Luigi Devidè, 
nativo di Pieris, apprendista 
terrazziere, residente con i ge- 
nitori a Begliano, in via Trie- 
ste numero 39. 

Egli stava correndo verso 
Trieste seduto sul sellino poste- 
riore di una moto di grossa ci- 
lindrata, targata Gorizia 18654, 
guidata dall’amico Sergio Ber- 
ton, pure di vent'anni, abitan- 
te a Beghano in via Oberdan 
20. I due si erano uniti ad altri 
amici, Valdino Boschin, abitan- 
te a Begliano in via Verdi 10, e 
Silvano Bertogna, domiciliato 
nello stesso paese in via Verdi 


NEL POMERIGGIO L'INAUGURAZIONE 


Si apre a Muggia 
la nuova galleria 


Eviterà il transito nel porticciolo 


S'inaugura oggi alla presen- 
za di mumerose autorità la 
nuova galleria di Muggia, Rap. 
presenterà, il Governo il dott. 
Palamara, La galleria sià da 
molti mesi ultimata servirà co- 
m'è noto ad evitare il doppio 
transito veicolare lungo il por- 
ticciolo di Muggia, unica strada 
che collega Trieste con Lazza- 
retto, San Rocco e Chiampore, 
Il costo complessivo dell’opera 
è stato di circa settanta milio- 
ni. Le lungaggini burocratiche 
che ne hanno fin qui impedita 
l'imaugurazione e. l’utilizzazio- 
ne, dovute a passaggi di com- 
petenza tra vari Ministeri, in 
quanto la galleria è stata ori- 
e.nariamente rifugio antiaereo, 
hanno avuto alfine conclu- 
sione, Da domani la galleria 
sarà quindi aperta al traffi- 
co nell’unico senso San Rocco- 
‘Viale Roma mentre per il tran- 
sito contrario rimarrà obbliga- 
torio il percorso del porticciolo. 
1l nastro inaugurale sarà ta- 
gliato alle 16,30, 

i at 


Giornalisti e tipografi 
festeggiano il Patrono 


DOMANI POMERIGGIO LA 
MESSA AL CENTRO «VERITAS» 


Nella ricorrenza della festa 
di San Francesco di Sales, pa- 
trono dei giornalisti, a cura 
dell’Associazione della stampa 
giuliana verrà celebrata una 
Messa cui sono invitati tutti i 
giornalisti e i tipografi, unita- 
mente a familiari. La Messa 
verrà celebrata alle 17.30 nella 
cappella del Centro culturale 
«Veritas» ,in via Fabio Severo 
62. (prolungamento della via 
Marconi). La funzione religio- 


TRE INFORTUNI SUL LAVORO 


Gamba prigioniera 
della lastra infranta 


Ben tre infortuni sul lavoro 
sono accaduti ieri pomeriggio 
nel breve spazio di mezz'ora. 
Tutti e tre si sono svolti in 
luoghi diversì ma, per fortuna 
per nessuno dei tre feriti la 
prognosi è superiore ai venti 
giorni, 

Il più doloroso è capitato al- 
Yoperaio: Giovanni Doglia, di 
40 anni, domiciliato al nume- 
To 28 di Samatorza. Egli si tro- 
vava nel pomeriggio di ieri nel 
palazzo della RAS, in. piazza 
della Repubblica, per eseguire 
dei lavori di riparazione nel lo- 
cale sovrastante quello delle 
caldaie, il cui pavimento è for- 
mato da grosse lastre di vetro, 
Sotto, il peso, dell’operaio, una 
di queste lastre si è spezzata 
ed egli è finito con la gamba 
‘sinistra nel foro così prodotto- 
si. L'operaio, colto allo sprov- 
vista, è finito bocconi sul pa- 
vimento, mentre la gamba si- 
nistra ferita, penzolava nel vuo- 
to. Alle sue grida di aiuto so- 


dei- | no accorsi alcuni compagni di 


lavoro ed è stata richiesta la 


[CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 1,7, 
minima —0,4; umidità 48 per cen- 
to; pressione mb. 1027,1; tempera- 
tura dei mare 8,6; vento lm. 36 
E-NE, raffiche km. 64, 

Oggi: San Paolino. Il sole sorge 
alle 7.32, tramonta alle 17.5. La 
lune. nasce alle 14.29, tramonta 
‘alle 4,51, 

Maree - OGGI: alta alle 7.09, 
cm, 36 e alle 21.02, cm. 25 sopra 
il 1 m.; bassa alle 14.10, cm. 42 
sotto il 1 m, DOMANI: bassa elle 
2.09, cm. 6 sotto il l. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Geribaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Al Gale- 
no, via S. Cilino 36 (S, Giovanni); 
Alla Minerva, piazza San France- 
sco 1; Ravasini, piazza della Li. 
bertà 6; dott. Miani, Barcola; Ni 
coli, Servola, 


Chiamate d’imbarco per il giorno 
28 corrente, alle ore 10. Turno «Ge- 
nerale»: 1 fuochista nafta, turno 
1492 (a viaggio); 2 marinei, 1 fuo- 
chista, 1 elettricista, a comparte- 
cipazione. 


I 


| STATO CIVILE | 


del giorno 27 gennaio 1961 
Nati 8, morti 10 


NATI: Dellavalle Alberto, Milco- 
vich Fabio, Martinuzzi Paola, Ra- 
sman Fabrizio,  lenco Luciana, 
Pregarz Patrizia, Poljsak Igor, 
Stanisci Andrea. i 

MORTI: F'onda Odorico anni 88, 
Rasman ved. Pucer Maria a. 57, 
Ricci. Liliana @. 24, Morazin in 
Angelini Maria a, 79, Petronio in 
Mosetti Maria a. 69, Politis in Si- 
mitsopoulos Calliope a. 83, Lum- 
bar ved. Bertoia Francesca a. 66. 
Fragiacomo ved, Palin Anna Ma- 
ria a. 75, Delise in Depase Amalia 
a. 52, Fiorencic Domenico a. 92. 


[GAVALLAR 


Orologi - 


Ureficerie 


Regali 


CRI. Con un’autoambulanza 
l'infortunato è stato avviato 
all'ospedale, dove il medico gli 
ha riscontrato una ferita da 
taglio contusa con ritenzione di 
corpo estraneo alla regione pre. 
tibiale della gamba sinistra. E° 
stato medicato e guarirà ‘in 
‘una decina di giorni. 

Il secondo infortunio, in or- 

dine di tempo, è capitato al 
l'apprendista meccanico Fran 
co Murador, di 15 anni, il qua- 
le è rimasto prigioniero con lo 
anulare della mano sinistra tra 
due rulli di una macchina. Lo 
incidente è avvenuto. in via 
Machiavelli 28 nell’officina Del 
Fabbro, mentre il giovane sta- 
va aiutando un compagno di 
lavoro che era intento a mano- 
vrare la macchina. 
. Mezz'ora dopo, è stato tra 
sportato all'ospedale ed accolto 
nella prima. divisione chirurgi- 
ca il fattorino Benito Papa- 
gna, di 26 anni, domiciliato in 
via Lorenzetti 8. Il medico di 
turno gli ha riscontrato una 
contusione alla regione cervi. 
co nucale destra e alla spal 
la destra oltre allo stato sub- 
commozionale. Il fattorino, 
mentre si trovava nel deposito 
di carta di via Ariosto 5, per 
conto dell'impresa di trasporti 
Maritan e Tagnin, per scari- 
care. del materiale, è rimasto 
colpito al capo da una balla 
di carta caduta dall'alto di un 
cumulo. Trasportato con la 
CRI al nosocomio è stato giu- 
dicato guaribile in una ventina 
di giorni. 


STASERA ALLE 18 
Assemblea dei delegati 


della Lega Nazionale 
Questa sera alle ore. 18 si 


.| riunisce nella sede centrale di 


Corso Italia 9, l'assemblea ge 
nerale dei delegati della Lega 
Nazionale, 

All’ordine del giorno le re- 
lazione morale e finanziaria pro 
1960 \e le elezioni per il rin- 
novo degli organi sociali. 


sa sarà officiata da padre An- 
dreoli S, J., che al Vangelo ri- 
volgerà la parola agli interve- 
nuti. Al termine del rito segui- 
tà un ricevimento nei locali 
del Centro culturale «Veritas», 


DOMANI POMBRIGGIO 
Cavalchina in rosa 


nella sala del CCA 


Domani i saloni del Circolo della 
cultura e delle arti accoglieranno 
ii gaio pubblico del «Gran ballo dei 
bambini», organizzato dal Patrona- 
to dei Comitati di assistenza sani- 
taria rionale della CRI. Le minu- 
scole coppie si lanceranno nel vor- 
tice delle danze già alle 15,30 e ‘a 
festa sì protrarrà fino alle 20. Du- 
rante questo gran gala dell’infan- 
zia verranno scelte e premiate le 
migliori mascherine, alle quali an- 
dranno ricchi premi quali un salot- 
to per bambino, un treno elettrico, 
un giradischi e altri numerosi doni. 
Coloro che non avessero ancora 
ricevuto l'invito per la «Cavalchina 
în tosa» possono ritirarlo presso 
la sede della CRI in piazza San. 
sovino. 


Luigi Devidè 


46, che con un’altra moto li 
precedevano di qualche centi- 
naio di metri, 

I quattro compagni erano re- 
duci dalla visita di leva ed ave- 
vano un. vivo desiderio di fe- 
steggiare. l'avvenimento. Per 
tutto il pomeriggio avevano scor- 
razzato per i paesi del Friuli, 
sostando a Cervignano e spin- 
gendosi in altre località. Verso 
sera hanno deciso di fare una 
puntatina a Monfalcone, fer- 
mandosi al bar «Da Bruno». 
Qui qualcuno ha proposto di 
arrivare sino a Trieste, «Anche 
se è tardi — ha detto uno dei 
quattro — troveremo certamen- 
te qualche divertimento, maga- 
Ti in qualche locale notturno», 
Avrebbero così concluso il gior- 
no della leva, che avrebbe do- 
vuto rimanere il più gaio dei 
loro vent'anni: indimenticabile. 
Un brutto destino invece atten- 
deva uno di loro a pochi chilo- 
metri da Trieste, 

La prima moto, quella con il 
Bertogna e il Boschin, non era 
più in vista: aveva già imboc- 
cato il rettilineo che porta alle 
due gallerie di Grignano. Gli 
altrì due, il Berton e il Devidè, 
mantenevano la loro costante 
velocità. A un certo punto, 
al chilometro 144,900, a circa 
nove chilometri da Trieste, là 
dove la strada compie la curva 
a destra, prima dell’albergo Ri- 
viera, è accaduto il tremendo 
incidente. La moto, per cause 
ancora imprecisate, ha urtato 
con la pedana il basso marcia. 
piede che costeggia la, strada 
sul lato mare e ha percorso così 
una trentina di metri prima di 
rovesciarsi. Purtroppo, il giova- 
‘ne seduto sul sellino posteriore 
‘ha battuto con il capo contro 
il parapetto di ferro, che per 
l'urto si è piegato. La moto ha 
trascinato ancora in avanti il 
giovane che è rimasto prono 
sull'asfalto con le braccia. al- 
largate, 

Il guidatore, in preda a uno 
spiccato stato di eccitazione, ha 
riportato solo delle contusioni 


escoriate multiple al ginocchio 
e all’anca destri. Riavutosi do- 
po un momentaneo smarrimen. 
to, il Berton si è precipitato in 
soccorso dell'amico, Purtroppo 
non c’era più nulla da fare. 

‘Proprio in quel momento da 
Trieste giungeva un’utilitaria 
targata Udine, il cui guidatore 
si fermava prontamente e tra- 
sportava il ferito al commissa- 
riato di Barcola, Il giovane era 
terreo e si reggeva a stento in 
piedi; a parole smozzicate è 
riuscito a raccontare che cosa 
era accaduto. Un. sottufficiale 
della Polizia civile del Commis. 
sariato di Barcola ha chiesto un 
passaggio al guidatore dell’ut:- 
litaria udinese e si è immedia- 
tamente recato sui posto della 
sciagura, mentre gli agenti te- 
lefonavano alla Croce Rossa e 
alla Polizia stradale, 


Gli altri due amici erano 
quasi giunti a Barcola, all’al- 
tezza della «Marinella» e si so- 
no fermati per aspettare i com- 
pagni, Non vedendoli arrivare 
hanno infine fatto dietro front, 
intuendo la disgrazia, presenta. 
tasi poi ai loro occhi con il fa- 
To ancora acceso della moto 
Tovesciata in mezzo alla stra- 
da che illuminava il corpo or- 
mai esanime del Devidè, 

La polizia della strada ha 
effettuato i rilievi in attesa del 
magistrato di turno, dott. Bal- 
larini che ha rilasciato il nul- 
la osta per la rimozione della 
salma, traslata nel corso della 
notte nella cappella mortuaria 
di via Pietà. 

PO tin 


Studente americano 


in cerca di ospitalità 


L’American Field Service, lo 
ente americano che organizza 
borse di viaggio e studio per 
studenti de:le scuole medie, sul 
la base dello scambio dell’ospi- 
talità, ha deciso di assegnare 
uno studente americano alla 
nostra città dove egli frequen- 
terà un locale istituto supe- 
riore. 

Le famiglie che desiderano 
offrire ospitalità gratuita a 
questo ragazzo (che ha 16 an- 
ni) per il periodo del suo sog- 
giorno triestino, sono invitate 
a mettersi in'contatto con il 
Comitato triestino dell’AFS 
(telefonando al n, 21-008), In 
quanto possibile, 1a famiglia 
interessata a questo program- 
ma. dovrebbe avere dei compo- 
nenti della medesima età dello 
‘ospite. Essi verrebbero così & 
beneficiare di uno scambio di 
conversazione italiano-inglese, 
offrendo allo stesso tempo allo 
studente americano l’oppottu- 
nità di vivere assieme a dei coe- 
tanei. * 


BIANCHERIA 


«SCALA D’ORO» 


BIANCO 


ulteriore SCONTO 10% sui orezzi segnali 


VISTO 
A, DI 


- PREVISIONE, LA 
MANIFESTAZIONE 
CONTINUERÀ NEI 
PROSSIMI GIORNI 


RHODI 


TRIESTE 


Corso Italia 


IL SUCCESSO 
LA DI OGNI 


ATOCE 


ZA 


. 24 ottobre scorso una commis- 


| ing. Giovanni Padoan, 


Sabato, 28. gennaio 1961 


CONTROLUCE SULLA FONTANA LUMINOSA 


Ha intenerito i cuori 
l’orrido da Luna Park 


La jontana luminosa del terrapieno barcolano si farà. 
Il Consiglio comunale, come è noto, ha ieri «passato» 
la delibera e nulla ormai più osta, sul piano procedurale 
giuridico, alla progettata sistemazione. I soldi ci sono, 
le fontane sono fabbricate in serie e basta ritirarne una 
dalla *%itta Leiner di Vienna, il Consiglio comunale è 
d'accordo. Dal punto di vista, diremo così artistico, ri- 
mangono i pareri contrari di centincia di cittadini e 
quelli più ponderosi di alcuni artisti e urbanisti di chiara 
fama che, come osservò a suo tempo qualcuno, se ven- 
gono ascoltati e seguiti in tutto il mondo, è perlomeno 
logico che siano disattesi nella loro stessa città. 

A questo proposito; diciamo a proposito del parere 
di tanta gente che si era espressa negativamente sulla 
fontana e la sua sistemazione, non possiamo accogliere 
una osservazione del’ Sindaco il quale, essendo uno dei 
papà di ciò che un lettore ha definito un orrido monu- 
mento da Luna Park, preso dalla foga polemica nella 
quale la discussione si era indirizzata, ha accusato, sia 
pure bonariamente «la stampa» (e dunque noi) di aver 
fatto un sondaggio a tema precostituito. Vale a dire 


che noi avremmo raccolto 


solo pareri contrari solleci- 


tandoli e richiedendoli. Il che non è vero. Tutti ricor- 
dano che fra i tanti pareri sfavorevoli ne comparve an- 
che qualcuno a favore del «monumento da Luna Park». 
Noi pubblicammo a quel tempo solo una parte dei pa 
teri contrari e tutti quelli a favore (diciamo tutti quelli 
pervenutici prima della chiusura della polemica). La 
sproporzione era straordinaria, ma non per colpa nostra; 
chè nessun lettore, come del resto nessun artista o tecni- 
co (questi ultimi sì da noi interpellati) può dire di aver 
ricevuto sollecitazioni di alcun genere. Infine non è vero 
che noi abbiamo fatto un «sondaggio» della pubblica opi- 
nione. Sprovvisti come siamo di cognizioni statistiche, 
ne sappiamo comunque abbastanza per distinguere un 
sondaggio da una normale pubblicazione di lettere di 
lettori con l’aggiunta di qualche parere tecnico richiesto 
a caso, per quanto riguarda la statistica, ma solo te- 


nendo conto de:la notorietà 2 


del valore delle persone 


interrogate, Che avremmo interrogate ugualmente anche 
se il loro parere fosse stato favorevole, vale a dire pro 
fontana e cioè contrario a quello della maggioranza dei 


nostri lettori, 


Precisata dunque questa piccola imperfezione pole- 
mica che nulla toglie ai meriti del nostro primo citta- 
dino e al giovanile ed irruento ardore con il quale si 
è battuto anche per questa meta dell’Amministrazione 
comunale da lui presieduta, diciamo pure che la vota- 
zione di ieri presenta alcuni aspetti davvero singolari. 
Pensiamo per un momento che l'argomento fontana 
abbia tolto dai cuori le discipline dure dei partiti, che 
abbia dato, assieme ad un sorriso, anche la gioia ad 
ognuno di poter votare secondo il proprio ‘gusto, secon- 
do îl proprio parere. Pensiamo a due consiglieri comuni- 
sti favorevoli e agli altri contrari, pensiamo ai liberali 
divisi che «dimenticano la convergenza» come ha ironi- 
camente detto l’avv. Morpurgo. (Ma, a proposito, al Co- 
mune la convergenza funziona oppure no?), pensiamo ai 


socialdemocratici jra i quali 


il prof. Dulci, scegliendo 


la libertà esce a sua volta dalle file per dire apertamen- 
te no alla jontana. Pensiamo a tutte queste cose, che 
sono realmente accadute, e sognamo per un momento 
di essere in una democrazia ideale, con comunisti buoni 


e parti 
tiamo di buon grado che 
che ci debba costare una 


ragionevoli. E accettiamo la fontana; ammet- 
essa debba essere costruita, 


pila di milioni, che debba 


riempire dei suoî colori alla caramella viennese le notti 
solenni del nostro golfo meraviglioso, che î suoi bagliori 
variopinti possano confondersi con le bianche indaga- 
trici luci delle lampùre. Lasciamo pure che il susseguirsi 
dei suoi giuochi di luci e di acque sì trasformi in un 
chiacchiericcio artificiale che non riuscirà forse a in- 
tessere un dialogo con l’antico rumore delle onde ma 
che avrà certo il pregio di riflettersi sul mare. Il vec- 
chio povero mare Adriatico la cui. amarezza sarà fra 
poco attenuata da tanto barbaglio di luci e forse dal 
buon umore che ne deriverà alle genti e ai pesci. (isse) 


LE CONFERENZE 


BERLINO VISTA DAL PROF. BRESSANI 


Drammatico documentario 


della nostra 


epoca folle 


Il professor Luigi Bressani ha 
parlato ieri per la sezione triesti- 
na della «Dante Alighieris sul 
la. funzione di Berlino nella cri- 
si tra Est e Ovest, Il professore 
è stato invitato recentemente nel- 
la <città divisa» dallo «Institut 
Gustav Stresemann» di ‘Bonn, 
‘avendo così la possibilità di con- 
siderare da vicino «questo punto 
focale della storia tedesca, non 
soltanto del lontano ed immedia- 
to passato storico, ma soprattutto 
del drammatico presente», e_ per- 
sonalmente rendersi conto delle 
condizioni e della importanza di 
quell’ultimo, unico angolo di mon- 
do libero da dove le cose sovie- 
tiche vengono viste nella giusta 
visuale, A Berlino, la linea di de- 
mercazione corre, cosa viva, lun-, 
go fabbricati, palazzi, piazze. La 
si varca facilmente, «Tumore ma- 
ligno», è stata definita, per la 
generosa possibilità che offre ai 
profughi, dagli assertori del si- 
stema totalitario comunista, Un 
«tumore» di idee, di idee di li- 
bertà, «veleno» fatto di stato di 
diritto, di quella umana dignità 
che fa sentire «mensch» i tedeschi 
della Repubblica, 


Questa la ragione del proposito 


INTERESSANTE RELAZIONE DEL PROF. POLLI 


LA LAGUNA CHE AFFONDA 
NELLE INDAGINI DI UN TRIESTINO 


A Venezia il livello marino aumenta 11 millimetri 
ogni dieci anni - Eccezionali alte maree ne fanno fede 


Il mondo intero, sensibile al- 
le bellezze naturali e geloso cu- 
stode di quel patrimonio di va 
lore inestimabile che è rappre- 
sentato da Venezia, segue con 
interesse. le notizie ricorrenti 
sulla fase di sommersione della 
laguna, per la cui salvezza è 
stato da più parti dato l'allar- 
me. Problemi gravi devono es- 
sere risolti sul posto: la dife- 
sa delle spiagge, l’approfondi 
mento progressivo dei canali, 
gli scoscendimenti avvenuti in 
molte sponde, l’azione delle al- 
te maree e soprattutto l’ajfon- 
damento progressivo di Ve- 
nezia. 

Per lo studio di tutti questi 
problemi era stata insediata il 


sione tecnica presieduta dallo 
presi» 
dente generale del Consiglio su- 
periore dei Lavori pubblici, e 
comprendente il prof. Ferro, 
Rettore dell'Università di Pa- 
dova, l’ing. Rossini presidente 
del Magistrato alle acque delle 
Tre Venezie, i professori Mar- 
zolo, De Chigi e D'Ancona, 
quali esperti di igiene, biologia 
e idraulica e l’ing. Miozzi, esper- 
to di idraulica lagunare. 

Il primo problema affrontato 
dalla commissione era stato 
quello delle «acque alte» per 
studiarne le previsioni e giun- 
gere ad un mezzo di segnala- 
zione quando il fenomeno assu- 
me proporzioni allarmanti. Gli 
intenti erano buoni, insomma, 
ma forse non sì disponeva di 
una sufficiente base scientifica, 


L’aumento del livello marino 


secondo i posti e appare mag- 
giore dove la costa subisce un 
contemporaneo abbassamento, 
appare minore dove le zone co- 
stiere si innalzano. E’ evidente 
che se la costa sulla quale è 
stato fissato il mareografo si 
abbassa, come avviene per la 
laguna di Venezia, l'aumento 
del livello marino dedotto da 
quello strumento sarà ‘uguale 
all'aumento generale per tutti 
1 mari più quello dovuto allo 
sprofondimento del suolo. I li- 
Velli medi ricavati dai mareo- 
grafi indicano effettivamente 
movimenti relativi fra la costa 
e il livello del mare. Conoscen- 
do il movimento verticale del 
livello marino si può ricavare 
quello della costa. 

La laguna di Venezia si ab- 
bassa dunque, e con essa il ma- 
reografo fissato sulla sua costa. 

lli medi dedotti dai ma- 
Teografi lagunari perciò danno 
aumenti graduali ‘del livello 
marino, superiori sempre da 
due @ tre volte a quelli medì 
dei mari di tutta la terra. A 
Venezia perciò, oltre al pro- 
gressivo aumento del livello 
marino dell'ordine di 11 milli- 
metri per decennio si ha con- 
temporaneamente un abbassa 
mento del suolo lagunare di 
circa 20 millimetri per decen- 
nio. Basandosi sui livelli medi 
annui calcolati o ricavati dai 
bollettini mensili. dell'Ufficio 
idrografico del Magistrato alle 
Acque e della pubblicazione 


— precisa il prof. Polli — varia 


striale di Venezia, fra le varie 
cause viene indicata anche la 
notevole edificazione avvenuta 
în quella zona, con conseguen- 
te aggravamento del carico sul 
terreno e sprofondamenio dello 
stesso. A San Marco, l’abbassa- 
mento calcolato dal prof. Pol 
li ha un valore medio di 14 mil- 
limetri ogni dieci anni. 

I veneziani, già adesso, stan- 
no scontando le alte maree, 
con crescente frequenza e ne 
sopportano i disagi. Sono pro- 
blemi che ì loro nonni non ave- 
vano, ma che potrebbero essere 
ancora più gravi per i nipoti. 
E° a questo inconveniente, uni 
tamente ai tanti citati all’ini- 
zio, fonte di altri problemi, che 
dedica la sua opera la Commis- 
sione tecnica presieduta da 
una eminente personalità del 
Ministero, a riprova dell'inte- 
resse che si dà all’intero feno- 
meno. E il prof. Polli, che tan- 
‘ta. parte ha in questo studio 
con + suoi precisi calcoli, î soli 
che siano stati fatti sull’argo- 
mento, costituisce un prezioso 
difensore di quel bene univer- 
sale che rappresenta la janta- 
stica laguna di Venezia. 


comunista di soffocare quel sicu- 
ro asilo di libertà, 

La ultima crisi, di Berlino in 
ordine di tempo, è stata sciente- 
mente. voluta, provocata, dal di- 
scorso politico di Kruscev del no- 
vembre ’58, tenuto al Palazzo del- 
lo Sport di Mosca, 

Le proposte di Kruscev mira- 
vano a fare di Berlino una città 
libera neutrale, Per la Russia so- 
Vietica, che con colpi di mano 
ben organizzati da una decina di 
uomini adatti, ha fatto crollare, 
‘assoggettendoli, Governi polacchi, 
ungheresi, bulgari, sarebbe stato 
relativamente. facile, con vili ma 
efficaci stratagemmi, occupare il 
baluardo democratico più adden- 
tro nel cuore del comunismo, La 
proposta fu respinta: Berlino 
Ovest può vivere solamento se ri- 
mane nell'area economica e mo- 
netaria della Germania Occiden- 
tale, E in tutto e per tutto Ber- 
lino Ovest fa parte, moralmente, 
della Repubblica di Bonn; le sue 
strade, le fabbriche, la concezio- 
ne di vita. la rendono, simile ad 
ogni altra grande città industria- 
le tedesca, 

Per vivere, ha bisogno della fi 
ducia del mondo. libero, fiducia; 
che. si vede già. accordata guar 
dando gli enormi complessi indu-. 
striali —-la «Siemens», l’«Allge- 
meine Elektrizitàtgeselischefta /— 
che le infondono linfa vitale, 

La differenza tra le due zone 
della città, risulta evidente anche 
guardando solamente la loro ar 
chitettura, 

La parte ovest, ricostruita ‘con 
fondi della Repubblica Federale, 
degli U.S.A., degli aiuti E.R.P., 
presenta uno stile architettonico, 
che la rende simile a città ame- 
ricane, con lunghe, larghissime 
vie dall’intenso traffico, lussuosi 
negozi e immense insegne lumini 
se; quartieri residenziali creati 
dai più originali architetti del 
mondo — Le Corbusier, Niebauer, 
Baldassarri — aumentano il fa- 
scino della città, dando immanca- 
bilmente al turista l’idea della 
sua opulenza, Opulenza sì, ma non 
serenità, Le rovine causate dalla 
guerra balzano davanti, sulla li- 
nea di demarcazione, «una quasi 
terra di nessuno», dove sorgevano 
palazzi e monumenti dell’antico 
impero germanico, Nella zona 
orientale la «Stalinallee» e il mo- 
numento ai settimila soldati russi 
morti nei combattimenti di Berli- 
no, ‘sono j più classici esempi di 
«architettura per jl popolo», 

Questa è la situazione di Ber- 
lino, il documento più dramma- 
tico della nostra «epoca folle»; 
questa l’ironica condizione che la 
caratterizza, _ 

+ Oggi alle ore 18, nella sale 
«Silvio Benco» della Biblioteca ci- 
vica, Oscer de Incontrera parlerà 
per le Minerva sul tema: «Gli esu- 
li francesi a Trieste dopo il crollo 
napoleonico». 

etico nin le a. 

L’Ordine degli ingegneri comuni- 
ca @ tutti gli iscritti che oggi alle 
ore 18, nella sala maggiore delle 
Camera di commercio (via della 
Borsa 2), avrà luogo l'assemblea, 
generale ordinaria in seconda con- 
vocazione. 


IL PICCOLO 


(bunvilic:tLe0 2) 
In via Italo:Svevo, a ire an- 
mi dalla. soppressione dello 
sferragliante «2», sostituito dal. 
l'autobus «29», è binarì della 
linea tranviaria continuano. a 
occupare gran parie della car- 
reggiata. La cosù, ovviamente, 
ha dell'assurdo, soprattuito se 
si considera che nella strada 
în questione il traffico anche 
pesante:‘@ molto intenso, in 
quanto vi transitano tutti i 
grossi qautotreni diretti allo 
Scalo Legnami. Inoltre, dove 
înizia la sistemazione a lato 
della strada della sede tran- 
viaria, non è stato sistemato 
un adeguato impianto di se- 
gnalazione, per cui il pericolo 
che automobilisti e motocicli 
sti vadano a sbattere contro 
îl salvagente che separa la se- 
de tranviaria dalla carreggiata 
è costante. Dato che l’Acegat, 
a quanto pare, non ha affatto 
intenzione di ripristinare la 
linea «2», l'eliminazione degli 
ingombranti binati ed il con- 
seguente allargamento della 
carreggiata si impongono da 
sè. Solo che îl Consiglio comu- 
nale deve pronunciarsi ‘în pro- 
posito: sarebbe ora di farlo. 


Entro oggi il concorso 
per 346 posti all'INPS 


L'Istituto nazionale della ‘previ 
denza sociale ‘ha bandito un con- 
corso pubblico per esami a 346 pu- 
sti di applicato. Il bando relativo 
è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 9 dell'11 gennaio 1961 alle pagi- 
na n. 151 e seguenti. Il limite mi 
nimo di età per partecipare‘al con- 
corso è di 18 anni; il limite massi 
mo è di 35 anni, salvo le elevazio- 
ni di legge. 

Il termine utile per far pervenire 


lle, domande alla direzione generale |. 


dell'’I.N:P.S., vie. Marco Minghetti 
22, Roma, scade alle ore 13 dsl 
28 febbraio p. v. 


Oggi alle ore 21 e domani al- 
le 17, avranno luogo al teatro 
Verdi le due annunciate rap- 
‘presentazioni straordinarie del 
Teatro Poposare Italiano diret- 
to da Vittorio Gassman ton 
«Edipo Re» di Sofocle, versio- 
ne di Salvatore Quasimodo, 
Interpreti della tragedia sa- 
Tanno Vittorio Gassman, Ilaria 
Occhini, Andrea Bosic, Giulio 
Girola, Calisto'Calisti, Attilio 
Cucari, Mario Erpichini, Giam- 
berto Marcolin, Carlo Monta- 
gna, Arnaldo  Ninchi, Orazio 
Orlando, Antonio Salines, Clau- 
dio Sora e con la partecipazio- 
ne di Carlo d'Angelo. Regìa di 
Vittorio Gassman; scene e _co- 
stumi di Piero Zuffi; ;musiche 
di Gino Marinuzzi junior. 
Lunedì alle ore 21 debutterà 
i teatro Verdi la Compagnia 
comica della Commedia Maca- 
rio con Carlo Campanini, An- 
gela Cavo, Wilma Casagrande, 
Cesare Bettarini, con il lavoro 
in tre atti «Finestre Po» di 
Alfredo. Testoni, riduzione di 
Erminio: Macario, considerato 
il più grande sucesso comico 
della corrente annata teatrale. 
E’ la prima volta che il po- 
polare comico torinese compa- 
re sulle scene triestine in qua- 
lità di attore di prosa, di quella 
arte cioè ch'egli stesso defini- 
sce con l’«A» maiuscola ed al 
la quale è ritornato «gioi 
mente» per «far ridere» il pub- 
blico. Considera la sua Compa- 


SE NE PARLA SU «LA PORTA ORIENTALE» 


Giorgio 


Pitacco 


e l’irredentismo 


L'ultimo fascicolo de «La 
Porta Orientale», la rivista giu- 
liana fondata dai volontari giu- 
liani trent'anni or sono, è par- 
ticolarmente dedicato ‘all’irre- 
dentismo triestino ed a Giorgio 
Pitacco, il grande patriotta che 
dell’irredentismo fu alfiere. 

Il suo profilo, attento e com- 
mosso, è steso da Corrado Jo- 
na che ripete, amp.iato e per- 
fezionato, il quadro fattone il 
3 novembre scorso nella com- 
memorazione di Giorgio Pitac- 
co al Circolo della cultura e 
delle arti, fatta sotto gli auspi- 
ci della Lega Nazionale. E’ be- 
ne che, dal verbo parlato, ì. ri- 
cordo dell’irredentista e della 
sua passione per le terre adria- 
tiche, passi alla parola stam- 
pata che rimane: dosumento 
per oggi e per domani dell’ita- 
lianità di Trieste. 

La celebrazione di Giorgio 
Pitacco è preceduta da un te- 
ma analogo, impersonale, che 
tratta pur esso dell’irredenti- 
smo main forma polemica, con- 
tro certe correnti che tendono 
ad ottenebrare e a deformare 
così l'irredentismo triestino co- 
me u’interventismo del 1915, 
che scaturì direttamente dalla 
passione degli italiani irreden- 
ti. Sotto il titolo «Irredenti- 
smo triestino e deformismo ce- 
rebrale» infatti, Federico Pa- 
gnacco fa una stringata criti- 


per trovare la quale è stato ri- 
tenuto opportuno rivolgersi al 
triestino prof. Silvio Polli, che 
da quasi vent'anni sta studian- 
do la fase di sommersione del- 
la laguna di Venezia. A lui în- 
fatti si era rivolto l'ing. Rossi- 
ni, presidente del Magistra- 
to alle Acque, îinvitandolo a 
jar parte della commissione 
tecnica. 

Sulla attuale fase di sommer- 
sione della laguna di Venezia 
il prof. Polli ha presentato una 
interessante relazione scientifi- 
ca al X Congresso dell’Associa- 
zione Geofisica Italiana, svolto- 
si a Roma il 18 e 19 novembre 
1960. Ed eccone un fedele rias- 
sunto. 

I livelli di tutti i mari della 
terra aumentano gradualmente 
di un valore medio che nell'ul- 
timo sessantennio è risultato di 
11 millimetri per ogni dieci an- 
ni. Tale valore è stato determi- 


della Union Geod. Geoph. In- 
tern. «Monthly and annual 
mean heights of sea-level», il 
prof. ‘Polli ha potuto fissare in 
\| precise tabelle î valori dell’in- 
nalzamento relativo del livello 
marino e dell'abbassamento as- 
soluto del terreno lagunare. 


Il progressivo abbassamento 
del suolo lagunare è esaminato 
nella terza parte della relazio- 
ne del prof. Polli. La successio- 
ne dei livelli medi annui del 
mareograjo viene divisa in pe- 
riodi di 10 anni, Calcolato il li- 
vello medio per decenni a Ve- 
nezia, è risultato che in tutti 
î posti e per tutti i decenni 
considerati il livello marino è 
sempre aumentato. Deducendo 
dai valori degli aumenti rela- 
tivi del livello lagunare in cia- 
scun decennio i valori dell’in- 
nalzamento generale di tutti i 
mari (11 millimetri per decen- 


nato elaborando statisticamen- 
te i successivi livelli medi an- 
nuì di tutte le stazioni mareo- 
grafiche del mondo. L'aumento 
è collegato alla progressiva fu- 
sione delle masse glaciali terre- 
stri, in dipendenza di un len- 
tissimo aumento della tempera- 
tura della superficie della ter- 
ra. Per arrivare alla determina- 
zione del valore decennale del- 
l'aumento del livello medio ma- 
Tino sono state eseguite rivela» 
zioni in 110 stazioni ‘mareogra- 
fiche situate lungo le coste di 
tutti è mari, 


nio) si ottengono i valori dei 
movimenti verticali assoluti 
del suolo lagunare. E? possibi- 
le cioè finalmente determinare 
gli abbassamenti del terreno 
lagunare, nei diversi punti in 
cùi sono stati fissati i mareo- 
grafi. 

Appare notevole l’abbassa- 
mento lagunare mei sessanta 
anni fra îl 1891 e il 1950. I più 
Jorti sono stati riscontrati a 
Porto Marghera, all’Arsenale e 
a Santo Stefano. 

Per quanto riguarda Porto 
Marghera, che è la zona indu- 


«Oh @l bel mar di Trieste a i 
poggi a gli animi, volate co’ 
nuovo anno. antichi versi ita- 
lici...»+ sì possono muovamente 
leggere scolpite nel marmo. ie: 


sentite e patriottiche parole, che 
il Carducci ha inviato da San 
Petronio a San Giusto. La lapi- | 
de, riprodotta nella foto era stata 
affissa al muro di cinta dell’orto 


(«Giornalfoto») 
lapidario a cura dell’Università 
popolare nel 1921. Ora, a qua. 
rant’anni di distanza è stata ri 
messa a nuovo e il marmo risplen» 
de come allora. 


ta a certe recenti manifestazio- 
ni rinunciatarie e a certa sto- 
riografia, zelante nell’attingere 
a fonti straniere. 

Il vecchio garibaldino Ales- 
sandro Cherri ricorda gli italia- 
ni caduti per la libertà della 
Grecia, citando il foto gruppo 
di triestini che partecipò alla 
battaglia di Domokos del 1897. 
Il prof. R.M. Cossàr, il noto 
filologo goriziano scrive del fol- 
clore giuliano, riportando una 
piccante collana di vecchi so- 
prannomi gradesi, nati certo da 
lingue senza peli. È 

La materia storica risalta 
dalla 33.a puntata deila «Vita 
triestina nel Settecento» così 
diligentemente riportata e vom- 
mentata da Oscar de Incontre- 
ra, dalla facile e ghiotta lettu- 
Ta. C'è poi, l'esperto delle co- 
struzioni e dell’edilizia ottocen- 
tesca, Lucio Franzoni, che con- 
tinua la sua esposizione sulle 
opere di Giovanni Righetti. Un 
altro appassionato di storia: 
dalmatica, questa volta, Luigi 
Miotto pubb.ica la 10.a punta- 
ta (delle commosse sue «Pagine 
di Dalmazia». 


Com'è nella consuetudine 
della rivista, il fascicolo è aper- 
to col profilo di due giuliani 
morti per l’Italia, il goriziano 
di adozione Paolo Signorini, 
medaglia «d’oro, pluridecorato, 
colonnel.io degli alpini, caduto 
sul fronte russo nel febbraio 
1943; e il triestino Rodolfo 
Chervisari, sottotenente di fan- 
teria, pur lui caduto in Russia, 
nella battaglia di Popowka, il 
18 disembre 1942. 


La rivista si chiude, con le 
cronache d’arte, e le recensio- 
ni di nuovi libri, per la penna 
di varii autori. 


[MOSTREDARTE]) 


Presso ia Galleria Rossoni espo- 
ne Sebastiano Garbin, pittore di 
marine di gusto tradizionale e di 
sufficienti mezzi tecnici. I temi pre- 
feriti sono i mari in burrasca, del 
le tonalità inchiostro, perseguiti 


.|con notevole impegno illustrativo 


nella definizione della. situazione 
meteorologica e nel disegno delle 
ondate emergenti. Migliori risultati 
raggiunge il pittore in certe opere 
più iresche e meno insisi nel me- 
neggio del pennello, quali una so- 
leggiata inquadratura di Gretta dal 
mare (con barcone in primo piano) 
e alcune visioni di Rovigno. Segna- 
liamo in particolare «Rovigno-rive 
del Cine Roma» per la suggestiva. 
infilate prospettica, che bene ren- 
de l'atmosfera silente delle banchi 
ne deserte e une vista lontana del- 
la cittadina, in una tele di piccole 
dimensioni, cui le dominante into- 
mazione grigia conferisce un certo 
vago Sapore di romantica, rievo- 
cazione. 


Il piranese Piero Coelli, presente- 
rà parte dell'opera sua di acque. 
rellista ben noto ed affermato, con 
la personale che verrà eperta il 1.0 
febbraio nella Galleria, Rossoni, for- 
mata de ben 84 acquerelli, com- 
prendenti anche visioni di Pirano, 
Trieste e Muggia. La mostra reste 
rà aperta fino el 10 febbraio 


«EDIPO RE» 
CON GASSMAN 


Da lunedì Macario e Campanini 


Vittorio Gassman 


gnia come da continuazione 
ideale d’una splendida tradizio- 
me comica, legata ai nomi del 
la Galli, di Falconi, di Gandu- 
sio. Ed è su questa strada che 
egli intende continuare. 

S’inizia stamane aula bigliet- 
teria del teatro la vendita dei 
biglietti, 


«La grande Olimpiade» 
al giro di boa 


Il successo di pubblico de «La 
grande Olimpiade» non accenna e 
diminuire. L'affiuenza è la confer 
me migliore della validità del do- 
cumentario, presentato @ Trieste 
sotto il patrocinio dell'USIS e dei 
critici cinematografici. Dopo una 
settimana di programmazione, il 
‘pubblico accorre ancora mumeroso, 
e encora epplaude con fervore le 
grandi vittorie, sia di atleti italia. 
ni che stranieri. L'impegno messo 
nella realizzazione del documente- 
rio spiega il successo di critica e 
di pubblico ottenuto. Per ottenere 
i 4.500 metri di film proiettato, so- 
no stati impressionati oltre cento 
‘| chilometri di pellicole, con una spe 
sa totale di oltre duecento milioni. 
Dal punto di vista spettacolare, il 
film è pienamente riuscito. Le tra- 
smissioni televisive, per quanto ben 
effettuate, non erano riuscite a ren- 
dere l'idea dello sforzo degli atleti 
in gara, nè tantomeno la bellezza 
degli scenari, adattissimo sfondo e 
scenario delle gare. I colori e le 
Tiprese el rallentatore hanno valo. 
rizzato lo spettacolo, mettendo in 
risalto e analizzando lo stile, lo 
sforzo muscolare e la intima tensio- 
ne nervosa dei partecipanti, 


Quarto concerto 
all'Auditorium 


Questa sera alle ore 21 avrà luogo 
all’Auditorium di via del Teatro 
Romano il quarto Concerto sinfo- 
nico ‘dell'Orchestra Filarmonica di 
Trieste diretto dal maestro Giusep- 
pe Giglio e con. la. collaborazione 
della pianista brasiliana Dulcemar 
Lefe.ille Silva. 

Verrà eseguito il seguente pro- 
gramma: Allegra. Sinfonie all’ita- 
liana dall'opera «Romulus» (prima. 
esecuzione @ Trieste); Sibelius, «Il 
cigno» di Tuonela; Prokofieff, Con- 
certo n. 1 in re bem. op. 10 per 
pianoforte e orchestra (prima ese- 
cuzione @ Trieste); Schubert, Sin 
fonia n. 4 in do min, (Tragica). La 
vendita dei biglietti ha luogo ‘alle 
Biglietteria centrale, 


Cinema del ragazzo 


Domani alle ore 16 ed alle 18 
all'Auditorium di via del Teatro 
Romano verrà proiettato per conto 
del «Cinema. del ragazzo» il film 
«Perry». Le pellicola è un docu- 
mentario lungometraggio a, colori 
che fa perte della serie «La natu- 
re e le sue meraviglie» di Walt 
Disney. I biglietti si possono acqui 
stare alla Biglietteria centrale di 
Gaileria Protti. 


Concerto del pianista 


Angelo Kessissogliù 


Alla Biglietteria del Teatro Nuo- 
vo prosegue la vendita dei biglietti 
per il concerto del pianista Angelo 
Kessissoglù che avrà luogo lunedì 
30 corrente. Il concerto, comprende 
composizioni di Bach, Haydn, 
Schubert, Brahms, Marx, Bugamel 
li, Nordio e Liszt. 


Antologia comica 
all'USIS e al CCA 


Sotto i comuni auspici dell'USIS 
e del CCA avrà luogo, lunedì 20 
corr. alle ore 20.30, nella sala mag- 
giore del CCA, la proiezione di una 
antologia. di film comici americani. 
Il programma serà presentato dal 
critico Tino Ranieri. L'ingresso è 
libero. 

—_——_—— —1—1lìklklu 


Assemb!ea dell'Associazione 
Famiglie Caduti e dispersi 


L'Associazione nezionale famiglie 
caduti e dispersi in guerra, rende 
noto si soci che l'assemblea pro- 
vinciale è convocata per il giorno 
4 febbraio nella sala del Circolo 
della cultura e delle arti (via San 
Carlo 2) alle ore 16.30 in prime 
convocazione e alle ore 17 in se- 
conda convocazione. 
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TEATRO VERDI. Stagione di pro- 
isa 1961. Questa sera alle ore 21 
e domani alle ore 17, due rap- 
presentazioni straordinarie del Tea- 
tro Popolare Italiano, diretto. da 
Vittorio Gassman. «Edipo re», di 
Sofocle. Prezzi: lire 2000, ‘1300, 
1000 e 500. 
TEATRO NUOVO. Stasera ore 21, 
per il turno abbonamento I, decima 
teplica de: «La dodicesima notte», 
xi ‘William Shakespeare, con ia 
Compagnia del Teatro Stabile di 
Prosa della città di Trieste, per la 
regle di Giovanni Poli. Prenota 
zione e vendite dei biglietti al bot- 
teghino del ‘Teatro (telef. 24183) 
ed alla Biglietterie Centrale (telef. 
36372). Prezzi: settore A lire 650, 
settore B lire 450 galleria lire 250. 
TEATRO NUOVO. Domani, dome- 
nica, alle ore 21, per il Centro Uni- 
versitario Cinematografico, . verrà 
proiettato il film: «Rapina a mano 
armate» di S. Kubrick. 

AUDITORIUM. Stagione sinfonica 
popolare. Questa sera, alle ore 21: 
Concerto sinfonico dell’Orchestra 
Filarmonica di Trieste. Direttore 
m.o Giuseppe Giglio, pianista Dul- 
cemar Laefeille Silva. Biglietti: Bi 
glietteria Centrale, Galleria Protti. 
Prezzi: platea lire 800, galleria 100. 


GRATTACIELO 


«La grande Olimpiade» 
"Tre ore di uno spettacolo ec- 
cezionale e a colori stupendi 


ORARIO: 16 - 19 - 22 


ARCOBALENO. 16: «Delitto in 
4.a dimensione». Uno spettacolare, 
interessante, misterioso technicolor 
Werner, con Robert Lansing e Lee 
Meriwether. Il film non è vietato. 
EXCELSIOR. 15: «La notte», di 
Michelangelo Antonioni, Un'anali- 
si spietata del rapporto coniugale, 
con Marcello Mastroianni, Jeanne 
Moreau e Monica Vitti. Vietato ei 
minori, Sospese le tessere. 
EXCELSIOR Domani alle 10 e 
11,30, mattinata: per grandi e picci- 
hi: «L'arciere del re», con Robert 
Taylor. Prezzi indistint. lire 100, 
FENICE. «Susanna, agenzia 
squillo», in cinemascope metroco- 
lor. Une deliziosa commedia, con 
Judy Holliday, Dean Mertin e 
Fred Clark. Sospese le. tessere. 
FILODRAMMATICO. 16. In tech- 
nicolor: «Questo amore, ai confini 
del mondo», con D. Wilms, A. Ci 
fariello ed E. Martin. Girato inte- 
remente de Ushueia, ei ghiacciei 
delle Ande, di fronte ell'Antartide, 
esplorando un paese le cui espra 
bellezza resterà. indimenticabile, 
Colori stupendi, Severamente vie 
tato ai minori, 

GRATTACIELO. 16. La Cineriz 
presenta: «La grande olimpiade». 
Uno spettacolo di una grandiosità 
mai vista. Reelizzato in stupendi 
colori. Orario delle visioni 16, 19, 22. 
SUPERCINEMA. 16: «La gercon- 
nière», con interpreti d'eccezione: 
Eleonora Rossi Drago, Raf Vallo- 
ne e Merisa Merlini. Un film ap: 
‘passionaente piccante. Vietatissimo 
ei minori. 


ALABARDA. 15.30: «Il passaggio 
del Reno», di André Cayatte, con 
Charles Aznavour e Nicole Courcei. 
Trionfale successo senza preceden- 
ti per il più bel film dell’anno, 
premiato con il Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia. Edizione inte 
grale, Proibito ei minori. 
AURORA. 16.30: «Colpo grosso», 
con F. Sinetra, A. Dickinson, D. 
Martin e P. Lawford. Divertente 
e sensazionale technicolor Warner. 
Si consiglia \di vedere il film dal- 
l’inizio. Sospesi tessere e omaggi. 
CAPITOL. 16.30: «Finò all'ultimo 
Tespiro» (A bout de souffle) con 
Jean Seberg e Jean Paul Belmon- 
do. Vietato ai minori di 16 anni. 
CRISTALLO. 16. La Metro Gold- 
‘wyn Mayer presente un grendio- 
so e spettacolare cinemascope in 
eastmancolor: «Il capitano del re». 
con Jean Marais, Bourville ed E. 
Martinelli. Sospese le_ tessere, 
GARIBALDI. 16.30: «Il portorica- 
no», con John Saxon e Linda Cri- 
stal. Vietato ai minori di 16 anni. 
con Tognazzi, Vianello e D. Scala. 


IMPERO. 16: «I delfini», con C. 
Cardinale, G. Blain e A. M. Ferre- 
ro, La «dolce vita», gli scandali e 
gli esquallidi amori della gente 
«per bene» di provincia. Vietato 
ai minori 

ITALIA, 15.30: «Il passaggio del 
Reno», di Cayatte, con 
Charles Aznevour e Nicole Courcel. 
Trionfale successo senza precedenti 
per il più bel film dell'anno pre 
miato con il Leone d’oro alla Mo 
stra di Venezia. Edizione integra 
le. Proibito ei minori. 

MASSIMO, 16: «La banda del 
miau miau», la più esplosiva pare- 
ta di disegni animeti in technico- 
lor, con Pencho, Rosita, il gatto 
metto, il cane barbotto ed una co- 
mica inedita in: «Charlot a tea- 
tro». Grandioso successo, 
MODERNO. 16: Jerry Lewis in: 
«Un marziano sulla terra», diver 
tentissimo. Morirete dalle risate. 
VIALE. 16: «Cavalcata selvag- 
gia», con Massimo Girotti e Irene 
Tune. Uno stupendo ed emozionan- 
te western in technicolor. I visione. 
VIALE. Domani, mattinata ore 10 
e 11.30. La Metro. presenta una 
stupenda fantasia animate in 
technicolor: «Tom e Jerry», nelle 
meravigliose loro trovate. 

TTT. VENETO. 15.30, 17.30, 19.45 
e 22: technicolor: «In pieno soleò, 
con Alain Delon, Marie Laforet e 
Maurice ‘Ronet. Un eccezionale 
giallo che vi terrà con l'animo so- 
speso senza mai deludervi. Un 
film di René Clement. Si consiglia 
di vedere il film dall'inizio. Vie- 
tato ei minori di 16 enni. 


ALQIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 30). 16: «Dove la terra scot- 
ta», con Jean Cooper, Julie Lon- 
don e Lee J. Cobb. Capolavoro, 
Il locale è riscaldato. 
ALDEBARAN. 15.30: «Sacro e pro- 
fano», avvincente dramme sullo 
sfondo esotico dell'India e delle 
‘Birmania. Cinemescope technicolor, 
con Fi. Sinatre e G. Lollobrigida, 
ARISTON. 15 (ult, 21): «La dolce 
vita». Il più discusso e avvincente 
capolavoro degli ultimi tempi, con 
M. Mastroianni, A. Ekberg, Anuk 
Aimée, Jvonne Rainer e Lex Bar 
ker. Vietato ei minori. 

ASTORIA (filovia 1). 16: «Saffo, 
venere di Lesbo». Spettacolare sco- 
pecolor, con Karwin Mathews, Ti. 
na Louise e Susy Golgi. Successo. 
ASTRA. 16: «Ombre bianche», 
con A. Quinn e Y. Tani. Grandio- 
so cine in. technicolor. 
IDEALE. 16: «Sotto dieci bandie- 
Te», una storia grandiosa e reale 
d’emore e d'avventura, con i più 
grandi attori: Van Heflin, Charles 
Laughton e Mylene Demongeot, 
MARCONI. 16: «L'ultima batta- 
glia del generale Custer». La leg- 
gendaria storia della guerra di 
frontiera in un technicolor. Walt 
Disney, con P. Carey e S. Mineo, 
NOVO CINE. 16: «Gazebo», diver 
tentissimo capolavoro Metro con 
Glenn Ford e Debbie Reynolds. 
RADIO., 16: «Le scimitarra del 
saraceno», technicolor cinemasco- 
pe, con Lex Barker e Chelo Alonso. 
SAVONA. 16: «La sposa bella». 
Capolavoro Titanus, con Ava Gard- 
ner e Dirk Bogarde, Successo, 


CENTRO (via del Ronco 5). Ore 
19 e 21: «La spada degli Orleans», 
con Jean Marais e Sebina Selman. 
LUMIERF. 17: «I cavelieri del 
diavolo». Cinemascope technicolor, 
con G. M. Canale e F, Latimore. 
ODEON. 16. Dal famoso romanzo 
«Il padrone delle ferriere», un ci- 
nemascope technicolor, con Virne 
Lisi e Antonio Vilar. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. «Ritratto in nero» con 
Lana ‘Turner e Anthony Quinn. 
VOLTA. «Le olimpiadi dei mariti», 
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IL PICCOLO 


Sabato, 28 gennaio 1961 


CON IL MARE IN BURRASCA PER LA BORA 


«Saturnia» in golfo 
due ore fuori rotta 


A bordosiera temuta un’avaria al timone 
Fatiche d’Ercole di piloti e rimorchiatori 


Quando ieri mattina i tre ri- 
morchiatori hanno mollato i 
cavi della «Saturnia» è comin- 
ciato a bordo della grossa nave 
un piccolo dramma che pochi, 
da terra, hanno avvertito, Era- 
no le 11.20, e l’operazione avve- 
niva già con un’ora di ritardo 
sull’orario prestabilito. La bora, 
furiosa oltre. misura, aveva 
ostacolato di tanto il disormeg- 
gio del transatlantico e il suo 
timorchio fuori della ‘diga vec- 
chia. Perquanto alle 9.45 la si- 
Tena di bordo avesse comincia- 
to a lanciare i segnali regola- 
mentari di partenza, non c’era 
stato verso di «sfilare» la nave 
dalla Marittima. Il vento la 
premeva con raffiche violente 
contro il molo, avendo buon 
gioco contro le grandi sovra- 
strutture, A una fatica logoran. 
te erano sottoposti nel frattem- 
po gli ormeggiatori, investiti 
dai giganteschi spruzzi che su- 
peravano la banchina, e în con- 
tinua lotta di equilibrio duran- 
te il lavoro attorno alle bitte. 


(Dalle rive — malgrado il fred- 
do pungente — ila lotta ave- 
va avuto numerosi spettatori). 
Quando finalmente la «Satur- 
nia» s'è staccata era trascorsa 
"una lunga e difficile ora; mai 
guai non erano finiti, Come si 
è detto al momento: che i ri 
morchiatori mollarono i cavi 
circa all'altezza della diga, la 
grossa nave era visibilmente 
inclinata sul fianco sinistro, An- 
cora una volta le raffiche a cen- 
to insistevano con effetto sulla 
enorme massa. Lentamente la 
nave si muoveva per mettere 
la prua sulla rotta di Venezia, 
‘ma l’abbrivo era ancora mini 
mo e non ci riuscì. Lo scarroc- 
cio, fortissimo, le imprimeva 
una direzione di marcia quasi 
trasversale, impedendole prati- 
camente di manovrare. Passò 
così a poche centinaia di metri 
da una petroliera all’ancora 
(l’ombra della sua mole sfiorò 
la. poppa, della turbocisterna), 
e sempre inclinata proseguì 
tentando di acquistare velocità. 
Tutto inutile. A ogni tentativo 
di virare — ne ece due fino al 
l'altezza di Miramare — corri 
spondeva ben*' più efficace la 
azione contraria del vento. A 
‘bordo si cominciò a pensare 
anche a una possibile avaria al 
timone, poichè la nave pratica- 
mente sembrava non governare, 
La situazione appariva critica, 
e soltanto dopo un ulteriore 
tentativo, con la velocità au- 
mentata, la «Saturnia», giunta 
ormai quasi al traverso di Si. 
stiana, riuscì ad accostare dei 
cento gradi necessari per met- 
tersi in. rotta. Era l’una pas- 
sata, tre ore. ciò. dopo l'orario. 
di partenza. ‘Tre ore di. diffi- 
coltà e di notevole apprensione, 

Questa della «Saturnia» non è 
stata la sola avventura nell’ec- 
cezionale giornata di bora. Pro- 


tagonisti maggiori, come sem- 
pre, sono stati i piloti del porto, 
che con la loro piccola imbar- 
cazione hanno ballato una in- 
fernale sarabanda durante le 
dieci uscite compiute per com- 
piere la «pratica di mare» con 
altrettante navi in arrivo o in 
‘partenza. Autentici cavalloni co- 
privano interamente la «piloti. 
na», e difficilissime e pericolo- 
se erano ogni volta le manovre 
per avvicinarsi ai bordi delle 
unità, molte delle quali non si 
azzardavano di arrivare dentro 
il porto per timore dei bassi 
fondali, Ugualmente intenso e 
‘pericoloso è stato il lavoro dei 
Timorchiatori, usciti sei volte 
mei giro di poche ore. 

Sempre in campo marittimo 
va rilevato che dalle tre di gio- 
vedì il motopeschereccio «Ne- 
mesio», di Chioggia, non tra- 
smette. Nell'ultimo collegamen- 
to radio comunicava che un 
motoscafo non identificato gli 
si stava avvicinando. Il «Neme- 
sio», uscito a pesca con altre 
motobarche di Chioggia, si sa- 
rebbe trovato al largo di Vene- 
zia. Si è saputo in seguito che 
la motobarca, catturata dagli 
jugoslavi, è stata condotta a 
Pola, sotto accusa di aver su- 
perato i limiti delle acque ter- 
titoriali jugoslave. 

Ed ecco i dati sulla bora. Una 
delle notti più movimentate di 
gennaio è stata quella di ieri 
in cui il vento ha segnato pun- 
te molto elevate. La velocità 
‘massima della bora, 122 chilo- 
metri orari, registrata nella pri- 
ma ora di venerdì, è la maggio. 
Te raggiunta in questo mese. 
Numerose sono state le raffiche 
superiori ai cento nella stessa 
notte: 115 alle 22, 105 a mezza- 
notte, 122. all'una, 110 alle due, 
117 alle otto. 


Sempre in allarme 
i vigili del fuoco 


Anche nella giornata di ieri 
i vigili del fuoco hanno effet 
tuato un duro lavoro a causa 
della bora le cui raffiche han- 
no prodotto numerosi. danni. 
Per ben diciassette volte, tra 
le 9 e le 20 di ieri, è squillata 
la campana d'allarme nella ca- 
serma di Largo Nicolini. E per 
diciassette volte i vigili del fuo- 
co hanno sfidato la bora, ora 
arrampicandosi sui tetti per ab- 
battere i camini pericolanti, 
ora per togliere le grondaie pe- 
ricolanti e grossi pezzi di into- 
naco che stavano per cadere. 
Per quattro volte, oltre che 
con la bora i pompieri hanno 
dovuto combattere pure col 
fuoco, che il vento alimentava 
e rendeva più difficile l’opera 
di spegnimento, 


Violento scontro 


fra scooter e auto 


Uno spettacolare incidente si 
è verificato ieri sera verso le 
20 in Strada del Friuli, ‘a circa 
quattrocento metri oltre il ca- 
sello del Dazio (per chi è di. 
retto verso Prosecco), Una mo- 
tocicletta, che viaggiava com- 
pletamente spostata sulla. sini- 
Stra è entrata in collisione con 
Una utilitaria che proveniva in 
senso opposto, Li motociclista, 


l'operaio Luigi Cerniava di 40 
anni, residente 21 numero 45 
di Gabrovizza, che guidava il 
motomezzo targato TS 13611 in 
istato di ubriachezza, era diret- 
to verso casa. 

In preda ai fumi dell’alcool 
egli deve aver scambiato la ma- 
to sinistra per quella desrta. 
Infatti procedeva talmente a 
sinistra, rasentando quasi il 
muretto che delimita la carreg- 
giata, che è andato a cozzare 
contro il parafango anteriore 
destro della utilitaria  prove- 
niente in senso opposto e diret- 
ta, verso Trieste. Lo scontro è 
stato ìnevitabile, IL guidatore 
della macchina, Giorgio Boni- 
vento, di 30 anni, abitante a 
Contovello 247, si è visto piom- 


‘bare addosso il Cerniava senza 


aver il tempo di frenare. L’ur- 
to è stato così violento che la 
macchina ha fatto quasi un gi. 
ro completo su se stessa. Il 
motociclista è stato sbalzato da 
sella, mentre ia moto, comple- 
tamente ‘fracassata, è stata 
proiettata in mezzo alla carreg- 
giata. 

Il guidatore dell’auto ha su- 


bito soccorso il Cerniava che 
sembrava abbastanza grave. 
Telefonicamente è stata avver- 
tita la, CRI e la Polizia stra- 
dale. Con un’autolettiga il fe- 
tito è stato avviato all’ospeda- 
le dove ha trovato accoglimen- 
tu nel reparto osservazione, Il 
‘medico gli ha riscontrato, oltre 
allo stato di ubriachezza, una 
ferita lacero contusa alla tem- 
pia destra, una contusione esco- 
riata allo zigomo destro e alle 
ginocchia, oltre all’amnesia re- 
trogada. Il Cerniava, se la ca- 
verà in una settimana, 


ll i e ne 


Assemblea del SASMI 


La segreteria del Sindacato 
autonomo scuola media italia- 
na (SASMI) conferma che do- 
mani sarà ‘a Trieste il vicese- 
gretario. nazionale prof. Moro- 
nesì. 

Alle ore 10, in piazza Ponte 
rosso 5, il professor Moronesi 
illustrerà, anche ai non iserit- 
ti al SASMI, l'attuale momen- 
to sindacale, 


CONDANNATO IN CONTUMACIA 


Quattordici mesi 
a un topo d’auto 


I giudici del Tribunale pena: 
le hanno trattato ieri la causa, 
in contumacia, intentata con- 
tro il venticinquenne Surriano 
Varriale, abitante in via Mar- 
tiri della Libertà 13, il quale 
doveva rispondere di due furti 
specificatamente aggravati. Il 
primo risale alla notte fra il 7 
e l’8 agosto scorso: dall’auto- 
vettura di proprietà della si- 
gnora Rosa Gothlig, trovata in 
sosta in via Valdirivo, aveva 
asportato — dopo averne la- 
cerata la capote — un inqua- 
dratore per teleobiettivo, un 
paio di calzoni, una giacca, un 
ferro da stiro e un portasiga- 
rette metallico, il tutto per un 
valore di circa 75 mila lire. 

La notte seguente il giovane 
aveva messo quindi in atto il 
secondo colpo, anche stavolta 
a bordo di una ‘macchina, il 
cui proprietario — Simon Mau- 
rowitsch — l'aveva parcheggia- 
ta in via R. Manna. Forzata 
una portiera, vi aveva sottrat- 
to degli indumenti vari, una 
borsa in tela, due bottiglie di 
liquori, generi alimentari e si- 
garette per complessive 25 mi- 
la lire. 

Sono stati tratti altresì a giu- 
dizio la signora Amedea Wan- 
da Vidal di 41 anni, abitante 
in via Coroneo 3, accusata di 


ricettazione, e un amico del 
Varriale, il 27.enne Giancarlo 
Mainardis, domiciliato in. via 


EPISODI DI CONTORNO AL PROCESSO DELLO ZUCCHERO 


Acquistò per tre milioni 
l’elica di una motonave 


Confinuano ad affiorare dalle parole dei difensori 
numerosi particolari sulle affività degli impufafi 


E’ continuato ieri mattina in 
Corte d’Appello il «processo 
dello zucchero», come yiene co- 
munemente definito il dibatti- 
mento che vede alla sbarra de- 
gli imputati gli implicati nella 
operazione di contrabbando di 
zucchero, olio, tappeti, rasoi e 
cuscinetti a sfere che si stava 
verificando attraverso j valichi 
del nostro Punto franco e che 
gli agenti della Finanza erano 
riusciti a stroncare nell’otto- 
bre ‘59. 

In apertura di udienza è sta- 
to ascoltato l'avv. Brisotto (di 
Rovigo) il quale, richiamandosi 


‘aj motivi di Appello, ha soste- 


nuto per il proprio patrocinato 
(Adino Golfettì, già condanna- 
to dai giudici di primo grado a 
un mese di carcere e 20 milio- 
ni di multa) l'assoluzione per- 
chè il fatto non costituisce rea 
to: fra l’altro il Golfetti aveva 
corrisposto per  l’acquisto di 
merci, che non sapeva di pro- 
venienza illecita, prezzi equi, 
di ben poco inferiori a quelli 
generalmente praticati sul mer- 
cato all'ingrosso. 

Quindi l’ayy. Magrone di Mi- 
lano e l'avv. Nardi hanno soste- 
nuto l’assoluta estraneità del 
proprio raccomandato (il com- 
merciante milanese Giuseppe 
Dubravec, condannato a un me- 
se di reclusione e 15 milioni di 
multa) al fatto dell’associazio. 
ne a delinquere — reato con- 
testatogli dai giudici di primo 
grado — e hanno chiesto la sua 
assoluzione dall'accusa di con- 
trabbando per non aver com- 
messo il fatto. 

Il presidente ha dato poi la 
parola all’avv. Poillucci, difen- 
sore di Daniele Venier e Ga- 
briele Ricci, nonchè — in col- 
legio con l'avv. Volli — di Ren- 
zo Gubbana. L’avy. Poillucci ha 
parlato soltanto in difesa dei 
primi due imputati, riservando- 
si di difendere il Gubbana dopo 
l’arringa dell'avv. Volli. 

In difesa del Venier (assolto 
dal Tribunale con formale du- 
bitativa) l'avv. Poillucci ha ri- 
levato che nessuna prova, sia 
nel periodo istruttorio che in 
quello dibattimentale, è emersa 
& suo carico circa la partecipa- 
zione al fatto del contrabban- 
do, se non l’unica circostanza 
che egli sovvenzionava frequen. 
temente uno dei maggiori im- 
putati, il Fichera, per operazio- 
ni commerciali. Tale circostan- 
za — secondo la Difesa — in 
"Tribunale doveva essere meglio 
valutata, specie per le afferma- 
zioni di ben otto testi a disca- 
rico, che deposero sia in istrut. 
toria che nel corso del dibatti- 
mento come il Venier finanzia. 
va il Fichera per diversi milio- 
ni in epoca antecedente al con- 
trabbando e per operazioni le- 
cite, quali acquisti di motori di 
navi demolite. 

L'avv. Poillucci ha anche ri- 
levato che il Fichera acquistò 
ad esempio per tre milioni la 
elica della motonave «Maria 
Luisa» coi denari prestatigli dal 
Venier, e che alcuni mesi prima 
del contrabbando partecipò a 
un'asta di grano avariato di 
bordo anche quella volta con 
denari, prestatigli dallo stesso 
Venier. Tali circostanze \tendo- 
no dunque a stabilire che. il Ve- 
nier era soltanto un amico che 
proteggeva Fichera non per 
azioni illecite ma per operazio- 
ni commerciali regolari, 

Per quanto riguarda il Ricci 
(condannato a 20 giorni e 340 
mila lire), l'avv. Poillucci ha 
chiesto che la Corte, modifi. 
cando la sentenza emessa dal 
Tribunale, lo assolva quanto 
meno per insufficienza di pro- 
ve. Il Ricci era infatti — se 
condo la Difesa — soltanto un 
impiegato della ditta milanese 
«Innovazione» che acquistò i 
rasoi elettrici venduti da altri 
coimputati. Il. Ricci si limitò 
soltanto a ricevere, secondo la 
imputazione, le casse pervenute 
alla ditta milanese, senza rica- 
varne alcun utile proprio, Lo 
imputato stesso sostiene che 
non ebbe neppure a ricevere ta- 
li casse dal momento che. si 
irovava sulla spiaggia di Cat- 
tolica con la famiglia, Ma se 
anche fosse vero il riconosci- 


ditta «Gondrand», i quali affer- 
marono che fu proprio il Ricci 
a ritirare la merce giunta da 
Trieste, tale circostanza non 
può autorizzare a identificare 
nel Ricci un contrabbandiere, 
in quanto egli si limitò appunto 
a ricevere le casse che erano 
state indirizzate alla ditta da 
cuj dipendeva e a. depositarle 
nei. magazzini della. «Gon- 
drand», Perchè possa essere im. 
putato di concorso nel delitto 
di contrabbando — ha conclu- 
so l’avv. Poillucci — occorre la 
prova che egli fosse a cono- 
scenza dell’illecita provenienza 
della. merce, 

L'avv. Volli, nel difendere il 
Gubbana (condannato a due 
anni e 20 giorni di reclusione e 
11 milioni di multa) ha poi ne- 
gato che questi si fosse mai ac- 
cordato — come è stato accu- 
sato. — coi quattro principali 
imputati; aveva conosciuto lo 
Stella nel trattare l'acquisto di 
una partita di merce avariata, 
farina commista a zucchero e 
sì era fatto consegnare un cam- 
pione per verificare se lo zuc- 
chero poteva ricuperarsi me- 
diante setacciamento; lo Stella 
aveva quindi visitato i suoi mu- 
lini, e infine la trattazione del- 
la partita si era conclusa con 
‘un niente di fatto, non ritenen- 
do egli conveniente quell’acqui. 
Sto. Tutti qui 1 rapporti con lo 
Stella. Il Gubbana acquistò, è 
vero, in un secondo tempo mer- 
ce dal Fichera, ma ottenne la 
promessa che gli sarebbero sta- 
te inviate le relative regolari 
fatture che a sua volta voleva 
rilasciare, 1a comprova della le- 
galità dell'affare, ai vari com- 
pratori, «El iera batù de pau- 
ra», disse di lui il Fichera ai 
giudici. Non poteva, oltretutto, 
ritenere che fosse zucchero di 
contrabbando quello che paga- 
va con uno sconto appena del- 


l'uno e mezzo per cento rispet- 
to al prezzo ufficiale. 

E infine ha preso la parola 
l'avv. Morgera in difesa delle 
guardie di Finanza Giulio Ba- 
roli (condannato a 3 anni, 4 
mesi, 20 giorni e 6 milioni di 
multa) e Glauco Doria (stessa 
pena detentiva e 600 mila lire 
di multa), chiedendo per en- 
trambi l’assoluzione quanto me- 
no per insufficienza di prove, 
dato che tutti gli elementi di 
causa sono a loro favorevoli, 
avendo per contro avversi solo 
sparuti e incompleti indizi. Tan. 
to più, poi, che non si conosco- 
no nè j nomi dei corruttori nè 
i prezzi delle corruzioni loro 
contestate. L'imputato La Cai 
ta, che si trovava nella loro 
stessa. posizione, pure è stato 
dichiarato assolto. 

L'avv. Morgera ha parlato in- 
fine a favore degli asseriti cor- 
ruttori, gli autotrasportatori 
Mario Scopelliti (condannato a 
tre anni e quattro mesi più 29 
milioni di multa) e Virgilio Da- 
vide (20 giorni e 7 milioni), 
chiedendo la riforma dell'im- 
pugnata sentenza con l’assolu- 
zione per insufficienza di prove. 

Il processo è stato quindi ri 
viato alle ore 9 del 7 febbraio. 

Presidente, Calvelli; P. M. 
Marsi; canc. Vascon; Difesa: 
‘Berton, Vinciguerra, Pannain 
(Roma), De Senibus, dott. proc. 
Kostoris, Sorgato (Venezia), 
D'Angelo, Moro, Magnone (Mi- 
lano), Nardi, Volli, Poillucci, 
Girometta, Sordillo, Manigras- 
si (Milano), Morgera, Amodeo, 
‘Antonini, Kezich, Sadar, De 
Carli (Gemona), Brisotto (Ro. 
vigo), Battino, Galante (Mila- 
no), Uglessich, Sbisà, Borgna, 
Jacuzzi, F. Amodeo, Angrisa- 
no (Milano),. Annoscia, Radi- 
ce (Milano), Vecchio (Milano), 
Scerosoppi, De Vincentis (Ge- 
nova), Grilli (Milano). 


Donatello 3, al quale erano 
stati ceduti in regalo sigarette 
e bottiglie di liquori. 

A scoprire l’autore di quei 
due furti erano stati gli agen- 
ti della squadra anti-borseggi 
della Mobile; la mattina dell’11 
agosto, cioè due giorni dopo 
il colpo contro la macchina di 
via R. Manna, essi avevano 
motato una donna, la Vidal, 
transitare in piazza Goldoni 
con in mano una borsa identi- 
ca a quella che risultava ruba- 
ta al Maurowitsch; e l’aveva- 
no fermata. Dentro la borsa 
c'erano poi due vestiti pure 
corrispondenti a quelli rubati 
alla stessa persona due notti 
prima, 

Interrogata sulla provenien. 
za di quegli oggetti, la Vidal 
aveva quindi spiegato che il 
giorno precedente le si era pre- 
sentato in casa il Varriale, il 
quale affermando di aver asso- 
luto bisogno di duemila lire le 
aveva offerto in vendita gli os- 
getti; lei non aveva aderito al- 
la proposta, ma il giovane tan- 
to aveva insistito che infine 
lei gli aveva corrisposto le due. 
mila. lire a titolo di prestito, 
trattenendosi gli oggetti come 
garanzia. 

Lo stesso pomeriggio era sta- 
to quindi fermato il Varriale, 
il quale aveva spiegato che la 
notte del 7 agosto, verso 11.30, 
trovandosi a passare all'angolo 
di via Cavour con via Valdirivo 
aveva notato uno sconosciuto 
che armeggiava intorno a una 
macchina e che al suo soprag- 
giungere si era dato a precipi- 
tosa fuga dopo che già aveva 
squarciato la capote e spalan- 
cato una portiera: egli aveva 
avuto pertanto via libera... La 
portiera della seconda ‘auto 
era stato egli stesso però a for- 
zare, 

Era stato possibile agli agen- 
ti di ricuperare poi l'intera re- 
furtiva tranne il portasigaret- 
te e l'inquadratore per tele- 
obiettivo, dei. quali — dopo 
averne tentato invano la ven- 
dita — il Varriale si era disfat. 
to gettando l'uno in un tom- 
bino e l’altro nel bottino delle 
immondizie sistemato nell'atrio 
della propria abitazione. 

I giudici hanno pertanto 
condannato il Varriale a un 
anno e 2 mesi di reclusione e 
10 mila lire di multa, quale re- 
sponsabile dell'unico reato di 
furto aggravato continuato; 
hanno riconosciuto la Vidal 
colpevole di incauto acquisto, 
condannandola a 12 mila, lire 
di ammenda; ed hanno infine 
mandato assolto il Mainardis 
perchè il fatto non costituisce 
Teato. 

Pres. Edel, P. M, Pascoli, 
canc. Rachelli. Difesa: avvo- 
paai Amodeo, Padovani e San- 
oro, 

—_ —_e——— 


Ripresa delle trattative 


nel settore petrolieri 


La Camera confederale “el 
lavoro rende noto che le orga- 
nizzazioni sindacali dei lavor 
ratori petrolieri, sciogliendo la 
precedente riserva, hanno de- 
ciso di riprendere le trattative 
per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro, La sessio- 
ne. come già previsto, si svol 
gerà nei giorni 1 e 2 febbraio. 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Domani, domenica 29 cor- 
rente con. partenza alle ore 9.45, 
dalle Stazione centrale delle euto- 
corriere, traversata de Jamiano al 
Lago di Doberdò, Cotici, Gabria, 
Rubbia San Michele. 

CORO MONTASIO. Gita sciato- 
tia sociale a Cima Sappada, con 
partenze alle ore 5.30 de piazza San 
Giovanni. N ed iscrizioni, 
in segreterie rgo Pitteri 1, tele- 
fono 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domani mattina gite scie- 
torie a Sappada ed al Nevegal. Sog- 
giorni invernali a Sen Cassiano in 
Val.Badia, Ginnastica presciatoria, 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via Rossetti 15, tel. 93329. 


Ballo dell’Esploratore 


Queste sera nei saloni del- 

l'Excelsior, dalle ore 22 in poi 
grande aperture del Carnevale trie- 
stino con il «XIV Gran Ballo del 
l'Esploratore». Ricchi doni, liete 
danze, lotteria gratuita ed altri 
giochi faranno trascorrere a tutti 
‘una lieta festa. Pochi sono ancora 
i tavoli disponibili che si possono 
prenotare direttamente  all’Excel- 
sior Palace. 


I pinguentini a Grignano 
La comunità dei pinguentini 
ha in programma domani a Gri- 

gnano un incontro con il parroco 

di quella nuova chiesa, don Gio- 

vanni Zugan, già parroco a Pin. 

guente, al quale il comitato comu- 
nale consegnerà la somma raccolta 
tra i concittadini a favore della 

‘chiesa. Don Zugan celebrerà alle 

ore 11 una Messa per i vecchi par- 

tocchiani. 


In via S. Caterina 7 


osservate oggi le vetrine 
Mode Bianca. 


Capi da sera: saldi 


Novitas mette in vendita a 

prezzi di saldo una serie di 
bellissimi capi singoli da sera per 
signora. Il nome Novitas è già per 
se stesso una garanzia di qualità: 
approfittate dunque di quest’occa- 
sione per realizzare degli acquisti 
estremamente convenienti. Novifas, 
via Mazzini ang. via Roma, 


Medicine e fattucchieri 


Nessuno va oggi, per una me 

dicina, da un fattucchiere; va 
da un farmacista, che dà ogni ga- 
ranzia. E allora una garanzia an- 
che per i vostri pasti: il Ristorante 
«da Dante», con la sua cucina insu- 
perabile. e .le sue specialità esclu- 
sive. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Elargizione all ECA 


Anche questa’anno il signor 

Eugenio Accerboni ha voluto 
degnamente ricordare la memoria 
di sua madre, la signora Maria Ac- 
cerboni, nel 17imo anniversario 
della sua morte, con la generosa 
elargizione di lire 100.000 a favore 
dell'Istituto dei Poveri. L’Istitu- 
zione esprime pubblicamente al ge- 
neroso elargitore la sua viva rico- 
noscenza. 


Obbligati a comperare 


sarete, visitando in questi gior 

ni la Calzoleria Viale in viale 
XX Settembre 18. I prezzi di asso 
luto sottocosto per calzature di pri- 
marie marche e per i modelli più 
recenti 
a cui è difficile sottrarsi. Partico- 
larmente attratto è l’acquirente ay- 
veduto che sa di trovare alla Cal- 
zoleria Viale una fonte di sano e 
autentico risparmio. 


Gemey - Guerin - Gemey 


‘Per la vostra bellezza in ogni 

momento del giorno Gemey 
presenta i suoi prodotti famosi in 
tutto il mondo. 


Guerin - Gemey - Guerin 


I prodotti Gemey controllati 

e approvati dall'Istituto di ri- 
cerche dermatologiche di New York 
st trovano a Trieste da Guerin, via 
Tarabochia 1. 


Combinazione Sanremo 


A tutti coloro che acquisteran- 

no una fonovaligia di qualsiasi 
tipo e marca, scelta nell’enorme 
assortimento  dell’Universaltecnica, 
verrà consegnato senza nessuna 
spesa un pacco di dischi microsol- 
co. con dieci canzoni del Festival 
di Sanremo 1961. Universaltecnica, 
Corso Garibaldi 4. 


ASSOLTO DA TRE IMPUTAZIONI 


Zelo spuntato 
dalla realtà dei fatti 


Il Pretore ha assolto con for- 
mula piena un giovane tratto 
a giudizio per rispondere di tre 
imputazioni su denuncia degli 
agenti del Commissariato di 
piazza Dalmazia e della Que- 
stura, coi quali era venuto a 
contatto in due diverse occa- 
sioni, Si tratta di Aldo Guiduc- 
ci, di anni 26, abitante in via 
Molino a vento 3, il quale si 
era buscato una prima volta 
‘una denuncia «per non avere 
ottemperato all'ordine datogli, 
per motivi di ordine pubblico, 
da due guardie di P, S. di al 
lontanarsi e non intralciare la 
loro opera». 

Il fatto in questione era ac- 
caduto la sera del 9 ottobre ’59, 
in via Carducci; c’era una pat- 
tuglia della Stradale appostata 
nei pressi di un bar, pronta a 
comminare contravvenzioni a 
tutti gli automobilisti che si 
fermavano fuori parcheggio per 
acquistare in fretta sigarette in 
quell’esercizio; e il Guiducci, 
notando un agente che cono- 
sceva da tempo, gli si era av- 
vicinato per scambiare quattro 
parole. E pertanto era sceso 
dal marciapiedi. Ad un certo 
punto degli agenti appiedati, 
credendo che egli stesse prote- 
stando per il fatto che i colle- 
ghi della Stradale spiccavano 
tante contravvenzioni, l’aveva- 
no invitato ad allontanarsi: il 
Guiducci si era rifiutato spie- 
gando che stava parlando con 
‘un amico, e allora un poliziot- 
to l’aveva afferrato energica. 
mente per un braccio, suscitan. 
do ie proteste del giovane, per 
farlo risalire sul marciapiedi, 
Ritenendo di essere stato trat. 
tato con modi inurbani, il Gui- 
ducci aveva chiesto all'agente 
quale fosse il suo mumero di 
matricola per potersi lamenta. 
re in adeguata sede dell’episo- 
dio. Ed era stato senz'altro 
tradotto al Commissariato, e 
denunciato per il reato suddet- 
to, dal quale il Pretore l’ha 
assolto — prendendo in consi- 
derazione le tesi della Difesa 
— perchè il fatto non costitui 
sce reato.. 

Tl secondo episodio, del quale 
l'imputato era chiamato a ri. 
spondere, si riferiva al pome 


SEGNALAZIONI 


\ 

«E' tuttora viva la eco delle vr 
vacissime proteste apparse su que- 
ste colonne e proposito della «ver- 
gogna» del Borgo Chiadino-Sana 
Luigi, ultimato de molti mesi e 
inabitabile per le ragioni che tut- 
ti sanno. Quello che invece tutti 
non sanno è un'altra «vergogna» 
di Chiadino, quello che. potrebbe 
anche chiamarsi un «flagello», che 
he colpito e colpisce oltre al terri 
torio di Chiedino enche altre zone 
periferiche della città. Si allude al 
sistematico delittuoso annullemen- 
to delle zone verdi — poche pur 
troppo — che ancora rimangono 
vicine al centro urbano, ad opera 
di speculazioni edilizie a carattere 
intensivo (e si vuol qui intendere 
per «speculazione» la relazione: 
date un'area. fabbricabile, metter- 
ci sopra quanti più appartamenti 
è possibile). E' noto a tutti quaen- 


to siano utili alla salute pubblica | 


queste. zone verdi. Ora una vasta 
zone verde e panoramica del terri 
torio di Chiadino, che il Piano re- 
golatore stesso con apposita sig'e- 
tura definisce «zona a ville» e cne 
si estende verso valle a partire dal 
la nuova strada di circonvellazio- 
ne, è minacciata da questo flagel- 
lo. Gi si chiede com'è possibile ven 
gano concessi permessi di fabbri 
care edifici a quattro o cinque pi: 
ni, con più appartamenti per pia- 
no, laddove lo spirito dell'urbanista 
nell'elaborare il Piano regolatore 
poneve condizioni limitative alia 
altezza delle costruzioni, le quali, 
in ogni caso, non avrebbero dovuto 
avere più di un appartamento per 
piano, appunto per proteggere ia- 
le zone verde e panoramica dal 
detunpamento delle costruzioni in- 
tensive? E' in animo dello scriven- 
te di evitare accuse di corruzione 0 
connivenza, ‘imperizia o inadem- 
‘pienze con. quel che ne segue, es 
sendo piuttosto propenso ad aven- 
zare l'ipotesi sia stato il sovrappor- 
si di regolamenti e disposizioni « 
dar modo di interpretare in mante- 
ra diversa quello che era l'origi- 
naerio spirito del disposto. Se così 
fosse, per il'danno già fatto inuti 
le recriminare, tanto gli edifici co- 
struiti non si possono demolire; 
però si è ancora in tempo a salva- 
te il salvabile, se si vuol rimanere 


mento. dei magazzinieri della J onesti. A. tal uopo si propone che 


«Dunque sabato è 
domenica anche 
Trieste potrà ve- 
dere il famoso 
Teatro. popolare 
italiano di Vitto- 
rio Gassman, sul 
quale sono stati 
sparsi i clessici 
fiumi. d’ inchio- 
stro. Bella ‘ini 
ziativa, immagi- 
no; ottima cosa 
malgrado i fia- 
schi prima tecni 

È ci (l'affare del 
tendone), poi di repertorio («Un 
marziano a Rome»). Ma sono co- 
se che capitano, imponderabili, 
specie nel mondo tumultuoso del 
teatro contemporaneo, dove gli 
attori, quesi senza distinzione, 
saltano agilmente e con estrema 
indifferenza da Sofocle al «short» 


îl regolamento sie reso più chiaro 
e preciso, stabilendo, per esempio, 
che le costruzioni non superino i 
due piani (o tre al massimo) con 
non più di un appartamento. per 
piano, così da rendere: inequivoca» 
bile il disposto. Non ultimo sareb- 
be auspicabile un provvedimento di 
vincolo, onde evitare un danno ir 
reparabile alla bellezza panoramica 
della zona. Torna perciò del tutto 
a proposito la citazione fatta nel 
Bollettino di gennaio c.a. del 
T.C.I. di une circolere inviata 
dal Ministro della Pubblica Istru- 
zione @ tutti i Sovrintendenti «sul 
le necessità di intensificare l’azio- 
ne di tutela del patrimonio arti 
stico nonchè delle bellezze naturali 
e panoramiche affidati elle loro 
cure». A tal fine, è detto nella cir- 
colare, «è necessario che, nei mo- 
di di legge, siano imposti tempe- 
stivamente i prescritti vincoli nel- 
le zone minacciate da muove co- 
struzioni, dando perciò precise 
istruzioni al riguardo ai rappresen= 
tanti delle  Sovrintendenze nelle 
commissioni edilizie, onde evitare 
che in alcuni cesi siano intrapresa 
nuove costruzioni in zone di par- 
ticolare importanza non ancora 
sottoposte a vincolo paesistico», E 
encora, in termini inequivocebiii; 
«Occorre intensificare al massimo 


televisivo che propagande un de- 
tersivo. Sono cose che, commisu- 
rate ai tempi in cui viviamo, si 
possono perlomeno comprendere e 
giustificare, anche se non appro- 
vare. Me veniamo al punto, Il 
teatro di Gessmen, anzi la sue 
etichetta e — penso — la sua 
ragione morale, è «popolare». Cioè 
per tutti e alla, portata di tutti. 
Come mai allora, questa encomia- 
bile e lodevole opera di divulge- 
zione culturale applica prezzi mag- 
gioreti? Per vedere, Foù e Sen- 
tuccio ho pagato una poltrona di 
prime galleria mille lire. Per 
Gassman e il suo «Teatro popola 
Te» ne ho dovuto sborsere mille. 
trecento. Forse che Sofocle pre- 
tende di più peri suoi diritti di 
autore? O è così che ve interpre- 
tata l'azione popolare del teatro? 
Grazie per l'ospitalità. Lucio Mi- 
lazzia. 


l'azione di tutela del paesaggio al- 
lo scopo di eliminare qualsiasi nuo- 
va costruzione colpendo, secondo 
legge, i contravventori alle norme 
sulla protezione delle bellezze na- 
turali e panoramiche...». Una di 
sposizione ministeriale, come si va 
de, quanto mai opportuna, della 
quale gli urbanisti non hanno che 
compiacersi, E' de augurarsi, asso- 
ciandosi all'auspicio del Touring, 
che essa trovi pratica applicazione 
qui da noi, come altrove. Ringra- 
zio per l'ospitalità che si vorrà da- 
te, sul giornale, ad una questione 
tanto importante .per la nostra 
città, R, G», 


«Tengo a precisare che non odio 
i canì, anzi, quando sono delle 
belle bestie mi piacciono molto. 
Li stimo (anche se l'espressione è 
un po' troppo impegnativa) per le 
loro qualità, quali possono essere 
ad esempio la fedeltà, la possibili- 
tà di far compagnia ad una perso- 
na quando questa sia sole, ecc, I 
loro padroni (che pagano delle tas- 
se speciali, mi si dirà) godono di 
tutte queste buone qualità dei loro 
«amichetti»; tuttavia devono anche 
sopportare i loro «difetti» (se «di- 
fetti» si possono chiamare i biso- 
gni fisiologici propri di ogni organi 
smo. vivente), E non devono asso- 


lutamente, quando si avvicina 
l'ora, condurli in istrada @ fare ia 
passeggiata «igienica», monopoiiz- 
zando prime i cani per quanto ri- 
guarda le loro buone qualità e ri- 
versando quelle cattive sugli abi- 
tanti di un'intera strada o rione, 
E' il caso di vie Gambini (nel trat- 
to tra vie Manzoni e via Raffine- 
tia, sul lato destro andando verso 
piazza Garibaldi). Un pacifico cit 
tadino passando per là non deve 
pensare ad altro che ad evitare ie 
innumerevoli «cattive qualità» dei 
cari cagnetti, compiendo quasi un 
percorso da «slalom» e respirando 
non esattamente aria salubre, co- 
me si può facilmente immeginare. 
Ora, siccome non credo sia il caso 
di interdire il passaggio ai pedoni 
per dedicare l'intero tratto di stra- 
da @ <00» delle affatto stitiche be- 
stiole, si potrebbe fare in modo 
che un vigile urbano sorvegli .a 
zona pronto a diffidare ed even. 
tualmente appioppare delle belle 
multe ei pedroni cinofili. Oppure 
sarebbe necessario che uno spazzi- 
no (povero lui!) passasse @lmeno 
dieci volte al giorno per quel luogo. 
A voi che ne sembra? D. D'I», 
Che, se non altro, sia giunto il 
momento di potenziare, e non sol- 
tanto sulla carta, l'organico dei net- 


turbini, 
Fil 

Ci scrive il Comune: «In riferi 
mento ad una segnalazione apparsa 
sul vostro giornale il 7 gennaio c.a., 
Tiguardante le cattive condizioni 
statiche della via Ferrari, si in- 
forma che le strada citate non è 
di proprietà pubblica me private. 
Pertanto il Comune non è tenuto 
@ provvedere alle sua menutenzio- 
ne, che incombe invece ai pro- 
prietari». 


e 

Veglione tricolore. Le Famiglia 
Umaghese organizza per sabato 4 
febbraio il tradizionale «Veglione 
tricolore», che si preannuncia quam 
to mei festoso e divertente. La se- 
tata avrà inizio alle ore Z1 nella 
sala dell'Unione istriani (via S. 
Pellico 2) e sarà allietata dalle no- 
te di una scelta orchestrina diretta 
dall'umaghese Rudi Muscovi. Du- 
rante le danze verrà eletta la «Re- 
ginetta» del veglione, la quale ri. 
ceverà un ricco dono, 


riggio dell’8 gennaio ’60; erano 
circa le 18 quando il Guiducci 
usciva in macchina dal po- 
steggio di via Tor Bandena e 
per dirigersi verso via del Tea- 
tro Romano stava per imboc- 
care la via che vi immette di- 
rettamente costeggiando il pa- 
lazzo della Questura, anzichè 
girare verso la piazzetta del 
‘Rosario. Un agente lo fermava, 
gridandogli che in quel senso il 
transito era vietato; il Guiduc- 
ci faceva allora presente che il 
cartello di divieto non lo aveva 
ancora superato, dato che esso 
era sistemato sulla facciata 
della scuola «Venezian», cioè a 
metà della via anzichè all'ini- 
zio, per cui era dispostissimo 
2 tornare indietro. L'agente si 
fece però esibire dal giovane la 
patente e altri documenti, in- 
vitandolo poi ad andare; «per 
questa volta passi», disse. E il 
Guiducci riprese la marcia. Pe- 
Tò circa un’ora più tardi un 
agente si presentò alla madre 
del'Guiducci, sul posto di lavo- 
to, per avvertirla che suo fi- 
glio gli aveva. impedito, mentre 
lo seguiva in macechina, di su- 
perarlo marciando a velocità 
ridottissima e allargando a si- 
nistra ‘ogniqualvosta egli ac- 
cennuva a superarlo. Se voleva 
evitare guai, suo. figlio doveva 
subito presentarsi in Questura 
per presentargli le scuse. 

Era stato così che la madre 
piangente aveva più tardi rac- 
contato il fatto al figlio, che si 
diresse difilato in Questura 
piuttosto per protestare che 
per chiedere scuse. Trovò lo 
agente annunciò di volerlo que- 
relare ritenendosi offeso per 
quella. qualifica; ma l’agente 
rifiutò di declinare il proprio 
nominativo e il Guiducci, an- 
dandosene: «Dovrà lei chieder- 
mi scusa, pagliaccio!» Istan- 
taneamente fu tratto allora in 
arresto e denunciato, primo, 
per aver percorso in macchina 
un tratto di strada in senso 
vietato impedendo ad altro ‘ei. 
colo il sorpasso e, secondo, per 
aver in presenza di più perso- 
ne offeso il prestigio del vice- 
brigadiere Mario Samec nello 
esercizio delle sue funzioni, 

La Difesa è riuscita a far as- 
solvere il Guiducci anche dalla 
prima di tali imputazioni, pet 
non aver commesso il fatto, di- 
mostrando che l'imputato non 
‘aveva ancora imboccato la via 
Vietata al momento dell’calt», 
tanto più che il segnale indica: 
tore è posto, come detto, a mez- 
za via; e a farlo assolvere, con 
la stessa formula, in ordine 
all’impedimento di sorpasso: le 
vie percorse, infatti, le più cen- 
trali, sono alle 18 affolatissime 
e ingombre per cui è difficile 
potersi muovere con una certa 
speditezza, trovandosi gli auto- 
mobilisti incolonnati. I difenso- 
ri sono infine riusciti a far ac- 
cogliere la tesi dell'atto arbi- 
trario commesso dal pubblico 
Ufficiale per cui è caduta anche 
l’accusa di oltraggio, dalla qua- 
le il Guiducci è stato assolto 
perchè il fatto non costituisce 
reato. 

Pretore, D'Amato; P. M. De- 
lak; canc. Cheni; Difesa, avvo- 
cati Civello e Santoro. 

————+——t—_@6& 


Cilindro di ferro 


sul ginocchio dell’operaio 


Nel deposito di birra Dreher, 
in via Giulia, il bracciante Tul- 
lio Bisacco di 38 anni, domici- 
liato al numero 1795 di Santa 
Maria Maddalena Inferiore è 
rimasto colpito al ginocchio si- 
nistro da un pesante cilindro 
di ferro che è caduto da un 
bancone. Egli si trovava nei 
pressi del rullo trasportatore 
vicino al bancone dove giace: 
va, in bilico il cilindro di fer- 
To, Per sfortuna, una cassetta 
di bottiglie di birra, giunta sul 
bancone dal nastro mobile, ha 
urtato il pezzo di ferro che è 
caduto proprio sul ginocchio 
dell’ ‘operaio producendogli una 
contusione escoriata con sospet- 
lesioni osteoarticolari. 
DESI 


GITE SCIATORIE 


a Tarvisio e Sappada 


SOGGIORNI U,T.A,T. 
NELLE DOLOMITI 
Domani gite sciatorie a Velbru- 
na Lussari e Tarvisio con il treno 
bianco e a Sappada in autopull 
man, L'U.T.A.T. effettua inoltre 
soggiorni a prezzi speciali nelle 
Dolomiti. Vendita biglietti ed in- 
formazioni presso gli Uffici UTAT 
di via Imbriani 11 è Galleria 

Protti 2. 


costituiscono un’attrattiva |' 


Birreria Taverna Dreher 


Questa, sera, con inizio alle ore 

ZI il tanto atteso «Veglione 
Vecchia Trieste». Per. l'occasione 
la Taverna serà addobbata ed in- 
tonata al carattere della serata. 
‘Ricchi e molti premi saranno in 
palio; l'allegria e le danze si pro- 
traranno fino alle prime ore del 
mattino. 


<Paradiso danze» 
(Via Flavia - Filobus 20-21 . 
Telef, 99177). Questa sera dal- 
le 20,30 alle 0.80 con l'orchestra 
‘Golden Kisses. American bar. Po- 
steggio interno. 


<Ballo in Maschera» 

dell’Associazione esercenti (FI 

PE): sabato grasso 11 febbraio, 
all’Albergo Excelsior Palace, Tre 
orchestre. Concorso delle maschere 
per 100.000 lire ed un oggettino 
d’oro ad ogni «maschera» iscritta. 
Gara d’arte gastronomica. Girando- 
la dei palloncini, Lotteria di Car- 
mnevale: ogni biglietto un premio 
certo e sorteggi di ricchi doni of- 
ferti dalla ditta Hausbrandt, tra 
cui tre orologi «Omega» d’oro. Do- 
ni «Perugina», «Torrefazione Excel 
sior», «Sibet Coca Cola», ecc. ecc. 
Da oggi la prenotazione dei tavoli, 
‘abbinata al referendum «un motto 
per lo Stock 84», presso: Bar Cen- 
trale, piazza S. Giovanni 8 - Bar al 
Tribunale, via Coroneo 19 - Bar 
Vecchia Università, via Università 
1 - Bar Venier, piazza Goldoni 11 - 
Associazione esercenti, piazza Sil 
vio Benco 4 (ex S. Caterina), te- 
lefono 24-193. Alle maschere iscrit- 
te ingresso gratuito. 


Da De Rosa, strabiliante 


vendita vestaglie termiche, la- 

na scozzese al prezzo eccezio- 
nale di L. 3950. Approfittate! Su 
tutti i cappotti completì, nove, de- 
‘cimi invernali, sconti fino al 30%. 
De Rosa, S. Spiridione 8. 


Lucilla Cordi 


espone da oggi mella saletta alla 
Loggia (Piazza Piccola) le sue 
opere di pittura moderna. 


Joe Sentieri 

il giorno 4 febbraio p. v. nella 

sala «Paradiso» canterà, al ve- 
glione che si terrà dalle 21 in poi. 
Prezzi d’ingresso: signore lire 600, 
signori lire 800: Prevendita, infor- 
mazioni: ‘Biglietteria centrale, Gal- 
leria Protti, telef. 36372. 


Prima di arredare . 

la. vostra cucina, visitate ia 

Ditta Balcor, troverete un var 
stissimo assortimento di mobili 
componibili in metallo porcellanato, 
di tutte le misure, coiì quali potrete 
fare la cucina più adatta al vostro 
ambiente. Facilitazioni di pagamen- 
to. Balcor, via S. Maurizio 2, I p, 


La più bella maschera 


di Trieste e provincia sarà 

eletta al Ballo del Commercio 
di. sabato 4 febbraio all’Albergo 
Excelsior. Sarà premiata con una 
medaglia d’oro artistica di valore 
e con il tradizionale scettro. Alle 
altre maschere sacchetti d’oro zec- 
chino. 100.000 liré di premi. Preno- 
tazioni tavoli: Associazione com: 
Doe al dettaglio, via San Ni 
colò 7. 


Oggi al CMM 


Questa sera al Circolo Marina 

Mercantile l’atteso convegno dei 
socì e simpatizzanti al Gran Ballo 
del Mare all'insegna del «Covo in- 
ternazionale di Nord-Est». Il Comi- 
tato festeggiamenti ha lavorato a 
pieno ritmo per rendere l’ambiente 
il più accogliente possibile, ed ha 
preparato giuochi, scherzi e sorpre- 
se perchè la festa riesca particolar 
mente brillante. S*interviene in 
abito da sera o costume, 


Veslioncino alla Ginnastica 


Dalle 21 alle 2, terzo veglione 

cino di Carnevale 1961, al qua- 
le sono invitati i soci, gli studenti 
ed i loro amici, Gli appessionati 
della musica leggera potranno as- 
Sistere alla teletrasmissione dell'un- 
dicesimo Festival di Sanremo, 


Mode Bianca 


via S. Caterina 7 inizia la 

vendita dei saldi di stagione. 
‘Abiti, cappelli, sciarpe e maglieria 
a prezzi eccezionali. 


C | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 24796 


Q.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel, 24-006 


BOLZANO-MERANO  giorna), 
FIUME giornal, ore 8 e 18, 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15,° 
GENOVA lun., mercol., ven. 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
‘POLA - PARENZO - ROVIGNO 
15, la domenicale 7.25 e 15, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VALBRUNA . TARVISIO . FU- 
SINE domenicale ore 6.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Dott. U. CIOLI 


specialisti 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13,30 e 18 
VIA TIMEUS 1 . Telet. 36384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Spe:islista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 


Via S. Caterina 6 » Tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


| Date auto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


VENTILAZIONE e CONDI 
ZIONAMENTO. NAVALE 


disposti trasferirsi Milano, cerca Società importanza na- 
zionale. Assicurasi estrema riservatezza. Indicare curricu- 
lum, pretese e referenze, Scrivere: 

Casella 205 A — S.P.I. — Milano 


TECNICI 


LI 


Dopo lunghe sofferenze il 
26 gennaio 1961 cessava di 
Vivere la 


CONTESSA 


Caterina de Claricini 
Dornpacher v. Trevisan 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio dott. ALES- 
SANDRO con la moglie MA. 
RIA DE BRAUNIZER, coni 
figli GIORGIO e GABRIEL 
LA, nonchè i parenti tutti. 


La salma riposa nel Cimi- 
tero. delle Porte Sante in 
S. Miniato in Firenze. 


Firenze, 28 gennaio 1961 
Via Aurelio Saffi n, 17 


OFIS-AV Pucci ir - 270081 - 270850 
RIONE TIT ARI NITTI 


t Si è spento ieri dopo breve 
malattia, il nostro caro 


Giuseppe Rosmann 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, i nipoti e î 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 dall’abitazione di 
via del Pozzo 2. 


1 Il giorno 27 corr. si è spenta; 
lontano dalla sue Pirano, la 
nostra care, 


Annamaria ved. Palin 
nata Fragiacomo 


Ne denno il doloroso ennuncio 1 
figli, unitamente ai congiunti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 28 
corrente, alle ore 15,30, dalla Cap 
ella dell'Ospedale maggiore. 


Nel I anniversario della morte di 


Tullio Calogiorgio 


la moglie, le figlia lo ricordano si 
quanti lo conobbero e stimaerono, 


Per informazioni e pre- 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani dell’Eu- 
ropa e d’Oltremare rivolger- 
si all’U.P.I,, Trieste, via Sil 
vio Pellico 4, tel. 55255, 55955, 


Dichiaraz. di morte presunta 


(I pubblicazione) 


H' stata presentata istanza di 
morte presunta di LEONORA DAL 
BO?’ fu Ferruccio, classe 1915, co- 
niugata con Angelo Tonin. Chiun- 
que abbia notizie della stessa è im 
Vitato a farle pervenire al Tribu» 
nale di Ragusa entro sei mesi dal 
l'ultima pubblicazione. 

Avv. Biagio Pelligra 
Via Duca d'Aosta 18 
Comiso. 
(provincia di Ragusa) 


Sentenza di morte presunta 


Tl Tribunale di Trieste, con sen= 
tenza del 27.12.1960, n. 18/59 cron. 
135 R.C.C. 26/59, ha dichiarato la 
Morte presunta di VITTORIO 
PTAZEK fu Giovanni e fu Luigia 
Lapagna, nato a Trieste il 16 no- 
vembre 1894, già residente in Trie- 
ste, come avvenuta alle ore 24 del 
22 dicembre 1922, 


F.to avv. Giuseppe Skerk 


OGGI 


HA INIZIO LA 


VENDITA] 


DEL 


RISPARMIO 


CALZATURE 


07100 


LARGO BARRIERA 
VECCHIA 


Î 
\ 


sen 


i 
| 
i 


‘ ce di recarsi a Roma dove di 


| prima sezione del Tribunale ci- 


| è stato chiarito nel suo svolgi. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 28 gennaîo 1961 


MILVA STASERA SI E’ INSERITA DI FORZA NEL GRUPPO DEI LEADERS | SRosso SCANDALO ALLA TV FRANCESE 


TRIONFO DI MINA E CELENTANO |Vietst uv'intenisto 


IVENTENNI-PADRONI DELFESTIVAL 


Le finaliste di questa notte: «Febbre di musica», «Il mare nel cassetto», «Mandolino, mandolino» 


«Le mille bolle blu», «Un uomo vivo», «24 mila baci» - La vecchia guardia ha sparato le ultime cartucce 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sanremo, 27 
«Ventiquattromila baci» di Vi- 
varelli- Celentano è stata la 
prima canzone che ha aperto 
la seconda serata del Festival 
Sanremo. A cantarla, ac 
compagnato dall’orchestra|Can- 
fora, è stato lo stesso artiglie- 
re-autore Celentano. Il «can- 
tautore» è in grigio verde e per 
venire a Sanremo ha usufruito 
di una licenza speciale. Ha coi 
posto la canzone durante alcu- 
ne sere di consegna inflittagli 
per delle «intemperanze» musi- 
calî eseguite in camerata. du- 
rante il «silenzio». 
Lilli Lembo, perdurando l’as- 
senza della, collega Giovanna 
Calandra, trattenuta a Bologna, 
ha via via presentato gli altri 
cantanto che sono stati accom- 
pagnati dalle orchestre dirette 
dai maestri Canfora ed Intra. 
«AAA Adorabile cercasi» del 
maestro De Martino, cantata 
dallo stesso e poi ripetuta dal- 
la De Palma, non ha eccessi. 
vamente convinto mentre To- 
nina Torrielli, rivelatasi pro- 
prio a Sanremo, vi ha fatto 
Titorno con. «Febbre di musi 
ca», di Biri e Mascheroni. Que- 
st’ultimo per ben undici volte 
è riuscito a «piazzare» una sua 
canzone a Sanremo, non. vin: 
cendo però mai. 
La seconda serata ha dun- 
que visto impegnato l’artigliere 
Celentano nella sua duplice 
qualità di compositore e di ur- 
latore. L'idea di questa canzo- 
ne venne ad Adriano mentre 
era consegnato in caserma, per 
parecchie sere, a smaltire le 
sue velleità musicali. Era ac- 
caduto che mentre si trovava 
al Centro addestramento reclu- 
te di Casale Monferrato, inco- 
raggiato dai compagni di ca- 
serma. eseguì, in camerata, un 
Tock indiavolato con accompa- 
gnamento musicale di elmetti, 
gavette' e brande percosse che 
fecero svegliare perfino gli uf.-. 
ficiali che dormivano due iso- 


LE DODICI 
FINALISTE 


1) «Al di là» di Donida e 
Mogol cantata da Betty Cur- 
tis e Luciano Tajoli. 


2) «Carolina dài» di Pace 
e Panperi cantata da Ser- 
gio Bruni e Rocco Franata. 

3) «Come sinfonia» di Pi 
no Donaggio cantata dallo 
autone e da Teddy Reno. 
| 4) «Io amo tu ami» di Re 
di e Bonasmira cantata da 
Mina e Nelly Mioramonti. 


5) «Lei» di Sentieni e Paz- 
zaglia cantata dall'autore e 
Fausto Cigliano. 

6) «Non mi, dire chi sei» 
di Bindi e Calabrese can- 
tata dall'autore e Miranda 
Martino. 

7) «Febbre di musica» di 
Mascheroni e Bini cantata 
da Arturo Testa e Tonina 
Torielli. 

8) «Il mare nel cassetto» 
di Rolla e Lovalle cantata 
da Gino Latilla e Milva. 

9) «Le mille bolle blu» di 
C. A. Rossi cantata da Mi- 
na e da Jenny Luna. 

10). «Mandolino, mandoli- 
no» di Vian e Pugliese can- 
tata de Teddy Reno e Ser- 
gio Bruni. 

11) «Un uomo vivo» di Gi- 
no Poli cantata da Tony 
Dallara e dall'autore. 


lati più in là. Fu durante quel- 
la noiosa inoperosità che, con 
l'aiuto di una minuscola armo- 
nica a bocca, compose «24 mi- 
la baci», 


Essi corrispondevano alle esu- 
beranti intenzioni della reclu- 
ta quando pensava alla sua ra- 
gazza: «Con 24 mila baci oggi 
saprai perchè l’amore vuole 
ogni istante tanti baci» canzo- 
ha segnato il ritorno della Tor. 
plausi a non finire ed insisten- 
ti quanto vane richieste di 
«bis». 

Joe Sentieri ha ripetuto il 
successo ottenuto ieri sera con 
«Lei» con un’altra canzone «Li- 
bellule», grazie anche alla in- 
terpretazione di Betty Curtis. 
Un ritmo gaio divertente adat- 
tissimo alla sua interprete. Mi- 
na, è stato giudicato «Le mille 
bolle blu». Nel ritornello pare 
quasi uno scloglilingua. Del re- 
sto:è probabile che la «Tigre di 
Cremona» canti un giorno una 
canzone ricavata da «Sotto la 
panca la capra stanca». Il rit- 
mo della canzone di questa se- 
ra è un rock che, appena sen- 
tito, vien subito voglia di can- 
tare. Stasera comunque Mina 
ha avuto un trionfo. 

Gino Paoli, altro cantautore 
ha presentato la sua «Un uo- 
mo vivo». «Non c'è niente di 
inventato nelle mie canzoni. — 
ha detto subito — Per poter 
comporre devo vivere un av- 
venimento: non. sono. capace 
‘di inventare parole e musica». 
(Comunque la composizione di 
questa sera non è piaciuta a 
tutti: è un motivo  terzinato, 
con un .sottofondo. di ghirieori 
pianistici che ricordano. Cho- 
pin sul ritmo di una filastroc- 
ca. Non male ad un primo a- 
scolto, ma poi si ritrova Mo- 
dugno.. Ottima l’interpretazio- 
ne di Milva nel «Mare nel cas- 
setto» e della Martino in «Lady. 
Luna». Su questa canzone, una 
beguine dalla tinea melodica 
forse un po’ sofisticata, ma ef- 
ficace, ha puntato l’altra casa 
cinematografica, la «Titanusy 
che l’anno scorso ha portato al 
successo «Romantica» di Ra- 
scel. Per certo si nuò ad ogni 
modo dire cne «Il mare nel 
cassetto» è valso a Milva Pin. 
gresso nel grunno dei leaders 
della nuova. ondata musicale 
italiana. 

«Tu con me», «Mandolino, 
mandolino», e «Notturno senza 
Tunay non hanno detto nulla 
di nuovo, così come «Benzina 
e cerini» di Giorgio Gaber. lo 
idolo della Bovisa. E° una can- 
zone nazza, a terzine. ed il ti 
tolo è tutto un mnrosramma. 
Forse piacerà a Flvis Presley e, 
purtronno, non sarà il solo. 


12) «Ventiquattromila ba- 
ci» di Celentano e Vivarel- 
li cantata da Little Teny e 
da Celentano. 


MENTRE RIENTRAVA DALLE RIPRESE DEL <CID> 


Incidente a Sofia: 
clavicola fratturata 


Dovrà rimanere ingessata per almeno tre settimane 
A Roma si & ta la causa per l'annullamento 


Madrid, 27 

‘L'attrice cinematografica So 
fia Loren è scivolata questa se 
ra mentre scendeva alcuni sca- 
lini nel suo appartamento di 
Madrid ed è caduta fratturan- 
dosì la spalla sinistra. L'inci- 
dente si è, verificato in serata, 
dopo che l’attrice aveva termi- 
nato di girare le scene in Spa- 
gna del film «El Cid».. 

Sofia Loren è stata traspor- 
tata all’ospedale anglo-america- 
mo di Madrid dove le è stata 
cnagnosticata, dopo 'un esame 
con i raggi, una frattura alla 
spalla; dovrà probabilmente ri- 
‘manere ingessata per circa tre 
settimane. 

Anche oggi Sofia aveva volu- 
to essere puntuale sul set, Le 
riprese che. dovevano durare 
per quasi tutta la giornata, era- | 
no state fissate a Manzanares, 
un tipico villaggio spagnolo la. 
cui ‘architettura non inquinata, | 
da costruzioni moderne, si pre- 
sta egregiamente da sfondo per 
l'epico racconto della vita del 
Cid, immortalata dalla trage- 
dia del poeta francese Racine, 

Sofia, pata fino i all'ultimo 
sul posto di lavoro, rientrava & > 
Madrid, in macchina solo al ca-| confermato dal ritrovamento 


lar della sera, L'autista la por-|di. o TOMAMIA meta.tici 
È 5 lPalber.| SUL luogo do tebbe occorso 
Pa edite ente ol pro. |‘’mcidente. Infatti i carabmnie. 
pria dimora per il periodo della | recatisi immediatamente sul 
sua permanenza in Spagna, ac- posto vi rinvenivano frammenti 
comiatandosi da lei dopo ave: | Metallici ed uno sportellone 
fissato un appuntamento per largo settanta centimetri e lun- 
l'indomani mattina. Entrata|£0 centodieci. 
nell’appartamento Sofia proba- 
bilmente deve essere inciampa- 
ta in un gradino cadendo hoc. 
coni al suolo. Nessuno era pre- 
sente alla caduta. Alle grida 
dell’attrice è accorsa un’inser- 
Yiente che assieme ad altri l'ha 
adagiata sul letto provvedendo 
poi a chiamare un medico. 
° L'incidente impedirà all’attri- 


commissione d’inchiesta invia- 
ta appositamente a Roma dar 
la. compagnia aerea inglese, 
Chiatire il comportamento del 
pilota. S 

E’ stato infatti accertato che 
il grosso velivolo carico di 46 
passeggeri, non ha urtato con- 
tro ‘la sommità di un pino ai 
margini dell'aeroporto, come si 
era detto in un primo momen- 
to, bensì contro un albero sui 
monti Cimini, 

Questa seconda. versione del: 
l’incidente aveva cominciato a 
formularsi allorchè alcuni abi- 
tanti di San Martino al Cimi- 
no, un paesino sui monti Ci 
mini a pochi chilometri da Vi- 
terbo, aveva segnalato ai cara: 
binieri locali, che un grosso 
‘aereo misterioso aveva, sorvola- 
to a bassissima quota — non 
più di venti metri — un bosco 
che sorge a poca distanza dai 
l'abitato, su una pendice del 
monte, 

‘L’aereo, a detta dei contadi- 
ni aveva urtato contro la cima 
di tre alberi decapitando un 
castano per un'altezza di quab- 
tro metri e ciò sarebbe stato 


proteggere Villa (l'ex reuccio, 
dopo la sfortunata prova di 
ieri sera è partito per ignota 
destinazione) in provincia di 
Varese i fans di Mina scon- 
volti dall’entusiasmo danno 
fuoco ad un pagliaio. Ecco per. 
chè la «bagarres sanremese è 


che lavorate; 13: Il signore del- 
le. «13»; 13.30: Primo. giorna- 
le - Il discobolo; 14: «Soli con 
la musica»; 14.30; Secondo gior. 
nale - Cartoline da Berlino; 15: 
Breve concerto; 15.30, Terzo 
giornale; 15.40: «Fonte viva»; 


PROGRAMMA NAZIONALE 


‘ 6.85: Corso di lingua tedesca; 
7: Giornale - Musiche del mat- 
tino - Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale + Sui giornali di sta- 
mane - Il nostro buongiorno; 9: 
Musica operettistica; 9.30: Con- 


nanzi al giudice D’Avino della 


Vile si è tenuta questa mattina 


; I del Ha 
la prima udienza della causa || certo del mattino; 1l: Le Radio | ts. ir:° Auditorium: 10.90: 
promossa dal P.M. Martino Fer-|{ per le Scuole; 11.30: «Ultimis- | trn'ora con la canzone; 18.50: 
Taiuolo per ottenere l’annulla: || sime» (Programma di canzoni); | Giornale del pomeriggio - Bal: 


12: Canzoni napoletane moder- 
ne; 12.20: «Album musicale»; 
12.55: Metronomo; 18: Giorna- 
le - Lanterne e lucciole; 13.30: 
«Piccolo Club»; 14: Giornale; 
15.15: A. Trovajoli e la sua or- 
chestra; 15.30: Corso di lingua 
| tedesca; 16: «Sorella Radio»; 
16.45: Musica da camera; 17: 
Giornale - Le opinioni degli al- 
tri; 17.20; «Chiara fontana»; 
17.40; Le manifestazioni sporti- 
ve di domani; 17.55: I libri del-- 
la settimana; 18.10: Nascita di: 
un capolavoro; 18. Estrazio- 
nì del Lottos 18.30: «L'Appro- 
do»; 19: I settimanale dell’in- 
dustria; 19.30: «Tutte le campa- 
ne»; 20: Canzoni gaie; 20.90: 
Giornale - Radiosport; 20.55: 


mento del suo matrimonio con 
Carlo Ponti, celebrato per pro- 
cura neì Messico nel 1958. 

Il magistrato sostiene che il 
vincolo non è valido in quanto 
il. produttore era precedente 
mente sposato in Italia con la 
signora Fiastra, che tuttora è 
sua moglie legittima. Questa 
mattina l'avvocato Mario Ardi- 
to, legale di Ponti e della Lo- 
tren, si è costituito nel giudizio 
e ha presentato una memoria 
con la quale ha chiesto una so- 
spensione del procedimento ci- 
vile, in quanto nel Messico .il 
produttore e l’attrice hanno in- 
trapreso un'azione per ottenere 
l'annullamento del loro matri 
monio, Il giudice D’Avino ha 
quindi rinviato la causa al 18 
marzo prossimo, 


L'incidente al «Comet» 
NON E' ACCADUTO 


, i 
‘a Fiumicino 
Roma, 27 
L'incidente occorso due notti 
fa ad un quadrireattore «Co- 
met» della BOAC, mentre si 
accingeva a scendere sulla pi- 
Sta dell’aeroporto di Fiumicino 


late con noi; 19.20: Motivi in ta- 
sca; 20: Radiosera; 20.30: «Ca- 
valleria. rusticana»; 21.45: Ra- 
dionotte; 22: XI Festival della 
canzone italiana (terza serata); 
23,80: Ultimo quarto, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: La 
polifonia veneziana del Cinque 
cento; 10,15: La. sonata classi. 
ca; 11: Il jazz nella musica con- 
temporanea; 12: «Suites»; 12.30: 
Musiche per uno strumento; 
12.45: Musica sinfonica; 18: Pa- 
Zina scelte; 13.15: Mosaico mu- 
sicale; 13.30: Musiche di Mo- 
zart, Schumann, e Strawinsky; 
«Applausi a...»; 21: «Un anno, | 14.30: L’opera lirica in Italia: 
un mese, sE giorno», Radiote- | «Falstaff», 
lefortuna 1. «Il flauto magi- 1 
cor, Concerti, opere e balletti | TERZO PROGRAMMA 
con le critiche musicali; 21.25: È 
«I Giacobini», di F. Zardi; 23.05: 17: Il concerto per pianofor- 
«Ariele», Echi degli spettacoli | te e orchestra; 18: Dalla fase 
nel mondo; 23.15: Giornale - Mu- 
sica da ballo;- 24: Ultime no- 
tizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vec- 
chi motivi per un nuovo gior 
no - Edizioni di lusso; 10: «Il 
Setaccio»; 11: Musica per voi 


AVETE 


IL TELEVISORE 
GUASTO? 
Telefonate al 24018 


«RADIO TREVISAN» con i 
suoi tecnici specializzati vi 
assicura un pronto intervento 


mento ed ora spetterà alla 


la nuova regina della canzone? 


RADIO e TELEVISIONE 


ormai diventata una colossale 
vicenda di costume in cui la 
curiosità finisce per avere il 
sopravvento anche nell'animo 
di coloro che, alla vigilia, as- 


sumono l'aspetto dì censori. 


- Ieri per esempio — ci è. stato 
detto — un anziano e distinto 
signore si è presentato all'uffi- 
cio stampa del Festival e ha 
ia candida: «Po- 
trei avere un biglietto?», doman- 
da stranissima quando si pen- 
si come un biglietto costa 20 
mila lire per sera. E poichè la 
risposta tardava a venire il di 


Chiesto con a; 


stinto signore ha soggiunto: 


flessione sul livello. musicale 


«Sono Bonaventura Tecchi!». 
Che cosa può aver spinto l’il- 
lustre scrittore a questa richie- 
sta? Semplice curiosità o. pro 
fondo motivo di critica e di ri- 


della ‘nostra generazione? For- 
se gli stessi motivi che hanno 
indotto Mosca a lapidare con 


caustiche vignette il Festival 
e nel contempo lo. attraggono 
a Sanremo assieme a Dino 
Buzzati, 


Una notizia di cronaca che 
sì inserisce in questa vicenda 
di. costume che è il Festival: 
la scomparsa di un baule, scar 
ricato per errore a Ventimiglia, 
e che ha fatto passare momen- 
ti drammatici a un. gruppo di 
coalizzati industriali della, can- 
zone che. stasera, presentavano 
le loro composizioni. Per im- 
porle al successo erano ricorsi 
a un divertente stratagemma, 
Infatti che cosa contenesse 
questo baule nessuno. voleva 
confessarlo. Soltanto dopo una 
minuziosa. indagine, e grazie 
ad alcune indiscrezioni di srup- 
pi concorrenti, si è scoperto 
che dentro al baule c’erano 
una ventina di smoking: l’uni- 
forme per una claque tutta na- 
poletana che era stata apposi- 
tamente scritturata. La man- 
canza degli smoking minaccia- 
va di mandare in fumo l’ope- 
razione «applausi» ma il di- 
Sguido è stato chiarito a tem- 
po per permettere ai diverten- 
ti «guaglioni» di infilarsi l’abi- 
to da sera, a tempo di record, 
per poter accedere al salone 
delle feste, dove era di rigore, 
facendo una goffa. apparizione 
in teatro mentre il. maestro 
Canfora stava dando il via a 
Tony Little per la prima can- 
zone in programma: «24 mila 
baci», di Vivarelli e Celentano, 

Una notizia di cronaca si è 
inserita nella «Cento chilome 
tri della canzone». E? stato ar- 
restato a Sanremo il sedicente 
fidanzato di Mina, il 28enne 
Giancarlo. Fortino, da Lecce, 
residente a Momo Novarese. 
Contro di lui ‘il giudice del 
Tribunale di Vercelli aveva 
spiccato mandato di cattura 
per falso in atto pubblico. Il 
giovane — che in passato gi. 
rava con una fotografia che 
lo ritraeva accanto alla nota 
«urlatrice» e della quale si di- 
ceva fidanzato — era venuto a 


Sanremo icon. um amico, che 
aveva. raggirato. 

Le sei canzoni prescelte que- 
sta sera dalle 21 giurie raduna- 
te oltre che a Sanremo ad Ao- 
sta, Novara, Savona, Cremona, 
‘Trento, Siracusa, Verona, Go- 
rizia, Firenze, Macerata, Pisa, 
Perugia, Nuoro, Latina, Avelli- 
no, Pescara, Taranto, Potenza, 
Reggio Calabria e "Trieste sa- 
‘ranno, unitamente a quelle di 
ieri sera, ripresentate al pub-|. 
blico. domani e lo spettacolo 
verrà trasmesso in Eurovisione. 

Domani, conosciute le altre 
sei canzoni finaliste, il mercato 
italiano sarà invaso da ben tre 
milioni di dischi, già pronti nei 
vari negozi. Il mercato disco- 
grafico assorbe infatti una così 
elevata quantità di dischi: lo 
dimostra il primato, toccato na- 
turalmente a «Romantica», lo 
scorso anno, della quale si ven- 
dettero oltre tre milioni di co- 
pie, Il discorso porta lontano. 
Il fabbisogno. italiano di can- 
zoni è di circa 300 al mese, tre- 
milaseicento l’anno, contro una 
produzione sensibilmente infe- 
riore. La vecchia guardia, quel 
la, per intenderci, capitanata 
da Ruccione, sta. sparando le 
sue ultime cartucce, E* sulla 
breccia da un ventennio e non 
stupisce il fatto che possa sen- 
tirsi un poco esaurita. La «nou- 
velle vague», oltre alla sua im. 
‘maturità, conta ancora pochi 
elementi: è una scuola a sè, po- 
trà incontrare più largo favo- 
re, ma per il momento si sbiz- 
zarrisce; lo abbiamo constatato 
în queste due sere a Sanremo, 
in uno sfruttamento: terzinato 
del «gregoriano» che può con 
la stessa facilità, piacere alla 
follia come venire terribilmen- 
te a noia. 

‘Bindi, Meccia, Paoli, Gaber 
non sono ancora in grado 
fronteggiare una prodyzione 
massiccia per un popolo che 
consuma più canzoni che scar- 
pe, più motivi che libri di testo, 


Gigi Bevilacqua 


Celentano: licenza premio 


a Simone Signoret 


Era tra i firmatari del <Manifesto dei 121> 
Dimissionario il titolare della trasmissione 


Parigi, 27 
Simone Signoret non compa- 


di comparire sul «video» per 
FORDOTEa con_la ia 
i i francesi, non | con Chalais, Quest'ultimo ha 
n Per fatto sapere infine che si rifiu. 
indiscreta sui rapporti fra il|terà di curare i servizi di attua- 
marito Yves Montand e Mari. |lità cinematografica al \prossi- 
lyn Monroe, non parlerà del|mo Festival di Cannes. «Non 
film «Les mauvais coups», alla |vado in cerca di scandali — ha 
cui realizzazione partecipa con |detto Chalais — ma chiedo di 
Reginald Kernan e Alexandra |essere messo in condizione di 
Steward. Non solo, ma per il|fare il mio mestiere. Se mi si 
rifiuto del Ministero delle In-|impedisce, in una rubrica di at- 
formazioni di autorizzare una |tualità cinematografica, di occu- 
intervista con la protagonista | Parmi di «Aimez-vous Brahms?» 
de «Il Casco d'Oro», una delle | (la Sagan, com'è noto, è fra i 
poche trasmissioni di successo firmatari del «manifesto dei 
della TV francese — eCinepa-|121»), di Truffaut, di Resnais 
norama» — sarà probabilmente |0 di un'attrice come la Signo- 
soppressa. ret, che ha avuto un «Oscar: 
Si tratta — serivono i gior- che non ha fatto nulla che 
nali poco teneri verso il Gover- |Stato perseguito dalla magistra- 
no — di un fenomeno di «tele- | tura e che prende parte al film 
maccarthismo». Più precisamen- | più importante attualmente in 
te di uno strascico della pole-|cantiere, allora preferisco ri 
mica sul manifesto dei 121 in- |munciare alla trasmissione». 
tellettuali che, Jean Paul Sar-| L’Associazione dei produttori 
tre in testa, hanno preso posi- |televisivi ha chiesto udienza al 
zione contro la politica di De |Ministro Terrenoire per cerca- 
‘Gaulle. Simone Signoret aveva |re un compromesso, ma diffi 
firmato — insieme ad altra gen- | cilmente il Governo sarà dispo. 
te del cinema come i registi|sto a cedere su una questione 
Alain Resmais (autore di «Hi-|che considera di prestigio. Paul 
roshima mon amours) e Fran-|Newman, l’altro «Achille» riti 
cois Truffaut, o come l’attrice ratosi sotto la tenda, ha detto: 
Danièle Delorme —, il «mani-|«Chalais è un amico degli atto. 
festo dei 121», per questo in-{ri, e noi attori abbiamo il do- 
correndo nelle mire del Mini-|vere di essere solidali con lui». 
stro Terrenoire. Da allora, tut-| Molti divi la pensano come lui. 
tavia, molt’acqua, era passata |Intanto i teleabbonati — come 
sotto i ponti della Senna, era | succede anche in Italia — scri 
venuto il disgelo fra il Governo.|vonò valanghe di lettere e di 
francese e il F.LN, e tutto fa-|cartoline di protesta alla dire- 
iceva pensare a Francois Cha-|zione della Radiotelevisione 
lais — il quale realizza appun- |francese. 
to eCinepanorama» — che lo U. R. 
———_——__——«-———_ 


ostracismo contro la moglie di 

Montand fosse terminato, Inve- LI 
Il «Castello» di Kafka 
portato sullo schermo 


ce, quando ha segnalato la sua 
intenzione di intervistare la Si 
gnoret è venuto il secco «no» 
Parigi, 27 
Se, sino ad oggi, Kafka non 
era. ancora stato portato sullo 


di Terrenoire. 
schermo, questo non era dipeso 


Così stando le cose, Francois 
|Chalais e Frederic Rossif (che 

dai registi e dai produttori che 
al contrario da. diverso tempo 


l’aiutava nella redazione di «Ci 
cercavano di ottenere che lo 


nepanorama») hanno sbattuto 

la porta e se ne sono andati, 
serittore cecoslovacco fosse por- 
tato sugli schermi. Se Renoir, 


L'attore americano Paul New- 
Rossellini o Ciouzot, ad esem- 


«VENDETTA» DEL MINISTERO PER UN RAGGIRO DI FILATELICI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Belgrado, 27 


Il Miniîstero jugoslavo delle 
Poste e Telegrafi ha emesso 
un'ordinanza con la quale si ja 
divieto a chiunque di usare 
i razzi quale mezzo postale. 
Sembra di trovarsi di fronte a 
una di quelle notizie che i gior- 
nali popolari raccolgono sotto 


la rubrica di informazioni grot- 
tesche intitolate «E? successo 
anche questo». In realtà il 
provvedimento del Ministero di 
Belgrado trae origine da una 
grossa.controversia tra i filate- 
lici della città di Maribor e la 
direzione delle poste e telegra- 
fi jugoslavi. 


dall'una e dall'altra parte si 
affilano le armi per prospetta- 
re le proprie ragioni nella ma- 
niera più convincente. Entro 
questi termini si inquadra il 
provvedimento ministeriale e 
così pure una riunione organiz- 
zata nei giorni scorsi dalla As- 
sociazione filatelica di Maribor, 
durante la quale è stata ribadi- 
ta una versione dei fatti avve- 
nuti la mattina del 18 settem- 
bre 1960 quando sarebbe stato 
effettuato tra le vicine locali- 
tà di Podova e Cirkovce il 
primo raccordo postale per mez- 
#6 di.razzi. 

Un piccolo missile avrebbe 


coloniale all'autonomia politica; 
18.30; Musiche di G.F. Haendel; 
19.15: La criminalità in. Italia; 
19.80: Musiche di H, Villa Lo- 
bos; 19.45: L’indicatore econo- 
mico; 20: Concerto di ogni se 
ra; 21: I giornale del terzo; 
21.80: Concerto diretto da B. 
Maderna, 


LOCALI 


TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino giuliano; 
12.25: «Terza Pagina»; 12.40; Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: Con- 
certo sinfonico diretto da Otmar 
Federmutz con la partecipazio- 
ne del pianista Giorgio Vianello; 
15.15: Gianì Stuparich: «Picco» 
lo cabotaggio»; 15.25: III Con- 
corso corale regionale «A, Il 
lersberg®; 20: Il Gazzettino giu- 
liano, 


TELEVISIONE 


13: Telescuola; 17: «La TV 
dei ragazzi»; 18.30: Telegiorna- . 
le; 18.50; Uomini e libri; 19.1! 
Enigmi e tragedie della storia: 
«Pia de’ Tolomei»; 19.55: La 
settimana nel mondo; 20.08: 
Sette giorni al ‘Parlamento; 
20.80; Telegiornale; 21.10: A, 
Hitchcock presenta; «L'eredità 
dello zio Bill»; 21.85: «Il peri 
colo è il mio mestiere»; 22: Eu- 
rovisione, Italia: Sanremo dal 
Salone delle Feste e degli Spet- 
tacoli dei Casinò Municipale: 
XI Festival della canzone ita- 
liana (terza sera), Al termine: 
Telegiornale. 


La vicenda avrà una conclu- 
sione giudiziaria ma fin d'ora 


trasportato 2500 lettere regolar- 
mente affrancate e recanti una 
speciale punzonatura dell’avve- 
nimento. Ora però viene messo, 
in dubbio che l’esperimenio sia 
stato realmente effettuato e la 
direzione delle poste e telegrafi 
considerandosi ingannata ricor- 
rerà in tribunale citando il se- 
gretario dell’Associazione fila- 
telica Janko Jemec che a Ma- 
ribor gestisce un negozio di 
fioraio. 

Si è trattato d’un affare re- 
lativamente cospicuo che rive- 
la l’intraprendenza degli idea- 
tori in maniera ancor più evi 
dente dato il regime che vige 
in Jugoslavia, Le 2500 lettere 
— abbiano o no compiuto la 
breve trasvolata incapsulate nel 
piccolo razzo — si vendono 09- 
gi neì negozi filatelici al prezzo 
di dodicimila dinari l'una; in 
Austria il loro prezzo è addirit- 
tura di quaranie dollari. Ma 
non è stato ciò q îndispettire le 
poste jugoslave quanto il fat- 
to che il segretario dell’Asso- 
ciazione filatelica di Maribor 
è riuscito a estorcere l’autoriz- 
zazione per la speciale punzo- 
natura delle missive con una 
lettera sibillina nella quale non 
si faceva menzione del lancio 
bensì d'un convegno filatelico 
che avrebbe avuto per oggetto 
lo studio dei nuovi mezzi po- 
stali'tra i quali i razzi, 


Il Secondo gramma, alle 
20,50, mette in onda la «Cavalle- 
ria rusticana» con Maria Callas 
(nella foto), Anna Maria Canali 
‘e Giuseppe di Stefano. Sul Na- 
zionale, alle 21.25, il quarto epi- 
sodio de «I Giacobini» di Zardi. 
In televisione Hitchcock presen- 
terà «L'eredità dello zio Bill» 
alle 21.10. Alle 22 infine Secondo 
Programma e Televisione tra 
smetteranno la terza serata del 
Festival, 


man, che trovandosi a Parigi 

avrebbe dovuto essere intervi- 
poi, hanno doyuto desistere da 
questa impresa è stato soltanto 


stato a sua volta, si è rifiutato 
perchè gli eredi dello scrittore, 


PROIBITO IN JUGOSLAVIA 
SPEDIRE LA POSTA CON I RAZZI 


Avevano ottenuto un «annullo» per un Ianeio mai avvenuto 
Il provvedimento impedirà una seconda lucrosa speculazione 


Il 18 settembre invece veni-| morta .la sorella Ida 
va data notizia del lancio ef-| Molteni, Amelia Zampi 
jettuato e dopo qualche giorno | veva sola in una soflitta nel 
comparivano nei negozi dei fi-| centralissima via Verdi; era 
latelici jugoslavi le buste re-|stesa sul letto vestita, i piedi 
canti la speciale punzonatura|nudi, serenamente conciliata 
SEO uo: mr astlistica po- | con la morte. 
stale — Maribor — settem- i ‘anni di i 
bre 1960. Delle 2500 letetre, che | rose ap art SI orchidee, di 
sarebbero state contenute nell Amelia Zampiceni era una ist 
Tano: o duemila presero n. tuzione ambrosiana, Negli am- 
via dell'estero, auspice il Presì-|bienti scaligeri 
dente dell’Associazione filateli- Sache ra ARE 
ca di Graz, amico intimo del ti anni. Era ricca la sua fami 
Srarciazio dei filatelici do Ma- | glia. Amelia avrebbe dovuto spo 
ribor, Ma nessuna complicazio- ; pt x 
ne forse sarebbe accaduta se Fra st Sp SI 
gh ideatori della cosa non sil tm) incendio Che dist ivan 
ossero ingolositi e non avesse- E asceti SO 3 

ti di n Trovatasi im isamente 

ro voluto ripetere l'esperimen-| vera, avrebbe avuto RAI 
to, conferendogli questa volta ma se non avesse ascoltato il 
un carattere internazionale: un consiglio di una deldama 
nuovo lancio che doveva esse-|1n contess SAL CHEIA 
re effettuato da una località) srova indetta £ vendere fiori 
nei pressi della frontiera avreb- {ci vubblico co ve 

be dovuto raggiungere il terri- a ‘vendere È n + 
torio austriaco. ASSE: 

Le lettere così sarebbero st, 


vedova 
Sade 


sparsi ai quattro angoli del 
mondo, non sì trovavano mai 
tutti completamente d’accordo 
quando qualcuno domandava i 
diritti d’autore per una traspo- 
sizione cinematografica. In que- 
sta ardua impresa è invece riu. 
scita una donna, Lucy Ulrich, 
che ha fatto decine di miglia- 
ia di chilometri e ‘girato mezzo 
mondo prima di raggiungere e 
convincere.i vari eredi dell’au- 
tore cecoslovacco a cedere i di. 
ritti d'autore per un film che 
‘essa intende realizzare nel pros- 
simo novembre. Scenografo e 
regista del film, tratto dal «Ca- 
stello» di Kafka, sarà il gior- 
nalistadrammaturgo «Armando 
Gatti, che è già al lavoro per 
stendere la quarta versione in 
quanto le tre precedenti non lo 
hanno pienamente soddisfatto. 


er‘ c 


DENUNCIA A VERONA 


presentata contro un film 


Verona, 27 

La presidenza provinciale di 
Verona del «Fronte della fami- 
glia» ha presentato alla Que- 
stura una denuncia mei con- 
fronti del film «Ferragosto in 
bikini» attualmente in pro 
grammazione in pubbliche sale 
della. città. Inoltre il Comitato 
veronese per il costume civile 
e cristiano ha diretto un tele 
gramma al Ministro per il Tu- 
portamento eretto. Si muoveva |rismo e lo Spettacolo, con cui 
tra la gente non come persona | eleva una protesta contro lo 
che volesse attrarre l’attenzione | stesso film definendolo una 
e con l’attenzione la necessità | produzione immorale, stupida 
di comprare i suoi fiori, e degradante, 


gusti, Amelie non si sentiva 
commerciante: ‘era dama e da- 
ma voleva rimamere, I fiori, li 
offriva con quel suo garbo fine 
ed ossequioso e li poneva nelle 
mani altrui come fossero gioiel- 
li. Sempre di una eleganza di 
gnitosa e contegnosa, chiusa nel 
suo attillato vestito nero, scolla- 
to, con maniche ‘trasparenti 
adempiva all'obbligo suo come 
a una missione: la missione di 
aggiungere grazia e gentilezza 
alla gentilezza, 

La storia di mezzo secolo e 
più della Scala conta tra i suoi 
personaggi anche Amelia dal 
volbo inconfondibile, pallido di 
un pallore da «Traviata» mo- 
rente, dal maso aquilino, dalle 
labbra strette e carnose e dal 


te contrassegnate dai timbri dei |: 
due Paesî e anche questa volta 
da una ‘speciale punzonatura 
commemorativa, Ma il giorno 4 
gennaio poco dopo la richiesta 
della nuova autorizzazione ar- 
rivava all'Associazione di Mar: 
bor un telegramma della dire- 
zione delle Poste e Telegrafi che 
ingiungeva di sospendere. il 
lancio, A 

Tutto era pronto in una va- 
sta radura nei pressi del vil- 
laggio di Sentilji vicino alla 
jrontiera: il razzo della lun- 
ghezza d'un metro era già sta- 
to montato su una piccola ram- 
ba e giorno e notte dei filate- 
dici di Maribor gli facevano la 


Nei gio; precedenti erano 
stati lanciati due missili di pro- 
ta, ma ambedue erano esplosi 
în aria dopo qualche centinaio 
di metri. Era stato ciò che ave- 
va fatto sorgere i primi sospet- 
ti sul felice esito del lancio di 
settembre. Alcune. confidenze, 


‘| dettate probabilmente dall’in- 


vidia di qualche escluso, avevi 

no poi confermato che il pri 
mo esperimento non era mai 
stato eseguito e che i filatelici 
si erano decisi a costruire i 
rozzi soltanto quando avevano 
voluto proseguire nell’affare, 


Il tecnico Joze Sijanet, che 
ha costruito î due razzi esplo- 
si e quello rimasto fermo sulla 
rampa conferma invece anche 
la costruzione del primo. Ora 
la cosa finirà, come si è detto, 
in Tribunale, Ierì intanto è ve- 
nuia la stupefacente disposizio- 


ne ministeriale che fa divieto 
di lanciare razzi come mezzo 
di corrispondenza postale. 


Michele Pavissich 


Morta in solitudine 
la fioraia della Scala 


Milano, 27 
Vivo cordoglio ha destato in 
città la scomparsa di una delle 
figure più caratterisitche di Mi- 
lano: la fioraia della Scala, 
Amelia Zampiceni che ad 84 
anni era ancora Vispa, arzilla, 
piena di spirito, L'ha trovata 


corna gegen 
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Sabato, 28 gennaio 


1961 


IL PICCOLO 


SCIATORI DI FONDO ALLA COPPA KURIKKALA 


Primo unboscaiolo svedese 
ma iltrofeo vaaunitaliano 


Olsson considerato tuori classifica = Magnifica 
gara di Steiner - Al terzo posto il polacco Rysula 


Cogne, 27 

Un boscaiolo svedese, Lars 
Olsson, ha trionfato stamane 
nella prova di fondo 15 km. se- 
miores che ha aperto sulle nevi 
Valdostane la Coppa Kurikka- 
la, con perfette condizioni at- 
mosferiche e temperatura ‘mol. 
to rigida, Olsson tuttavia, non 
essendo un «centroeuropeo», 
mon iscrivetà il proprio nome 
sul Hbro d'oro della «Kurikka- 
la», bensì in quello della «Cop- 
pa Consiglio della Valle d’Ao- 
sta», abbinata quest'anno alla 
prova che, come noto, è riser- 
vata ai paesi alpini (Italia, 
Francia, Austria, Svizzera, Ger- 
mania e Jugoslavia). 

Settantaquattro fondisti han- 
mo preso il «via» a partire dal- 
le 9.30 sull’anello di 7 km. e 
mezzo che doveva essere ripe- 
tuto due volte, e subito si è ri- 
levato, in base si tempi par- 
ziali, che Olsson si avviava ver- 
so una vittoria sicura. Il solo 
2 resistere alla sua andatura 
era l'azzurro Alfredo Di Bona, 
che precedeva di circa 3” il 
polacco Rysula (altro. concor- 
rente soltanto alla «Coppa Con- 
siglio della Valle»); seguivano 
poi gli italiani Giuseppe Stei- 
mer e Pompeo Fattor, mentre 
il francese Jean Mermet era 
in ritardo. Praticamente fuori 
gara sin dall'inizio tedeschi e 
cecoslovacchi. A_ circa metà del 
primo giro però Di Bona, in 
un breve tratto di discesa, im- 
pigliava un bastoncino in un 
cespuglio e, pur senza cadere, 
riportava un forte strappo al- 
la spalla sinistra. Provava a 
continuare, ma i dolori troppo 
forti gli impedivano l’azione, 
e pertanto sì ritirava. Passava 
così in seconda posizione il po- 
lacco Rysula — mentre il van- 
taggio di Olsson continuava ad 
aumentare — tallonato però da 
Steiner. 


Nell'ultimo tratto del percor- 
so Olsson cadeva, senza tutta- 
via compromettere il successo; 
finiva a terra anche Rysula e 
Steiner poteva spuntarla su di 
Jui con il lieve margine di un 
secondo, assicurandosi il secon- 
ao posto complessivo (e il pri- 
mo della «Kurikkala»), Gli az- 
zurri Fattor e Gianfranco Stel- 
la precedevano a loro volta 
nettamente il francese Mermet, 
ripresosi nel finale, completan- 
do quello che può senz'altro de- 
finirsi un successo complessivo 
italiano. Tra gli stranieri, nel 
primo gruppo si sono piazzati 
soltanto uno svizzero, Possa, 
aì 9.0 posto, e Un tedesco, Sepp 
Mayer, all’undicesimo, 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Olsson Lars (Svezia) 52°42”; 2) 
Steiner Giuseppe (Italia) 54'50”; 
3: Rysula Joseph (Polonia) 
34°51”; 4) Fattor Pompeo (Ita- 
lia) 55/22”; 5) Stella Gianfran- 
co (Italia) 55'32”; 6) Mermet 
Jean (Francia) 55°45”; 7) Stuf- 
fer Livio (Italia) 55049”; 8) 
Schenatti Livio (Italia) 56'14"; 
9) Possa Lorenzo (Svizzera) 
56’38”; 10) Weiss Sigfried (Ger- 
mania) 56739”; 11) Genouin An- 
gelo (Italia) 5645”; 12) Mayer. 
Sepp (Germania) 5648”; 13) 
Inboden Franco (Italia) 5654”; 
14) Ex aequo Dalmasso An- 
drea (Italia) e Martinelli Eu- 
genio (Italia) 5710”; 16) Hug 
Sigfried (Germania) 57725”; 17) 
Secretant Renè (Francia) 57° 
30”; 18) Manfroi Franco (Ita- 
Tia) 57224”; 19) Fousek Vit (Ce- 
coslovacchia) 57°40”; 20 Czer- 
niowski Leon (Polonia) 57°42”; 
21) Mathieu Felix (Francia) 
57°46”; 22) Hrubj Ladislao (Ce- 
coslovacchia) 5753”; 23) Kruig 
Victor (Svizzera) 5758”; 24) 
Mayer Rudolph (Germania) 
58/04”; 25) Bernardi Baldo (I- 
talia) 58’12”; 26) Mayer Her 
mann (Austria) 5817”; 27) 
Jantz Pieter (Austria) 58'18”; 
28) Chatillard Maurizio (Ita- 
ha) 58’22”; 29) Mandrillon Re 
nè (Francia) 58'30”; 30) Fatla 
Francisc (Polonia) 58'38”. 

Domani è in programma il 
fondo juniores e quello femmi- 
rile (quest’ultimo non sarà va- 
levole per la «Kurikkala»), en- 
trambi sulla distanza di 10 km.; 
domenica conclusione con la 
staffetta, Si spera che nella 
formazione azzurra possa ga- 
reggiare Di Bona, nonostante 
l'incidente odierno, e che giun- 
ea dalla Germania a rafforzar- 
la Giulio De Florian. 


Sulle nevi di Mégève 
Grande Perillat 


ha vinto ancora 
Mégève, 27 

Con una giornata serena € 
su una pista veloce, il france 
se Guy Perillat ha ottenuto 
oggi una chiara affermazione, 
realizzando una tripletta nella 
discesa delle tre maggiori pro- 
ve della stagione: il Lauber- 
horn, l’Hahoenkamm e Mé 
gève. Oggi nella coppa intito- 
lata a Emile Allais, Perillat 
ha polverizzato il primato che 
Adrien Duvillard aveva stabi- 
lito lo scorso anno col tempo 
di 2°34’4, facendo registrare 
2295, e conferendo la sua su- 
periorità su tutti i discesisti 
del momento. 

Il più icoloso avversario 
di Pilla è stato oggi Du- 
villard, che si è piazzato al sc- 
condo posto a 7 decimi dai 
connazionale. L’austriaco Egon 
Zimmermann e lo svizzero Ro- 
ger Staub, che erano gli altri 
favoriti della prova, si sono 
dovuti accontentare del terzo 
e quarto posto, nettamente di- 
staccati da Perillat. 

Degli italiani, Carlo Seno- 
ner ha fornito  un’ecceliente 
prestazione, classificandosi 5.0 
in 2°35”7, mentre ha in parte 
deluso Bruno Alberti, nono in 
2367. Infine l'austriaco Karl 
Schranz è terminato solo allo 


undicesimo posto ed egli stes- 
so dopo la gara non sapeva 
spiegarsi la sua modesta clas- 
sifica. 

Numerose sono state le ca- 
dute e ben 27 1 ritiri, tra cui 
quello dello jugoslavo Kuinar 
che si è fratturato una gamba. 
Domenica mattina è in pro. 
gramma. lo: slalom. 


Battuto e ferito 


Pravisani a Melbourne 


Melbourne, 27 

Il peso leggero italiano Al 
do Pravisani è stato battuto 
oggi a Melbourne dal battaglie 
ro franco-tunisino Guizani Rez- 
gui, che è stato dichiarato vin- 
citore dopo quattro delle pre- 
Viste dodici riprese. L'incontro 
è stato sospeso dall’arbitro al- 


la fine della quarta ripresa 

per una ferita. all’occhio- sini- 

stro dell'italiano. 
———_ 


Me Intyre prova le Bianchi 


Modena, 27 

Lo scozzese Bob Mc Intyre 
ha provato oggi all’aerautodro- 
mo di Modena due motociclet- 
te Bianchi di 350 cme; le già 
note bicilindriche recentemen- 
te collaudate in gara. Il con- 
duttore, diventato famoso co- 
me guida della Gilera, ha com- 
piuto solo alcuni giri di assaz- 
gio per prendere confidenza 
con la motocicletta. da corsa 
della casa milanese. Circa un 
eventuale ingaggio dell’asso da 
parte della Bianchi, i dirigen- 
ti della Casa hanno mantenu- 


Pattinaggio artistico 
Giletti è ancora 


campione d’Europa 


* Berlino, 27 

Per la quinta volta è campio- 
ne europeo di pattinaggio arti- 
stico maschile il francese Alain 
Giletti. L’asso 2i.enne ha supe- 
rato 15 concorrenti provenienti 
da move Paesi, conservando il 
titolo conquistato l’anno scorso 
a GarmischiPartenkirchen. Il 
mese prossimo Giletti difenderà 
il titolo di campione mondiale 
della specialità. di cui è pure 
detentore. 


Ridotta la squalifica 


a Rizza del Prato 


Roma, 27 

L'Ufficio stampa della FIGC 
comunica che la commissione 
d’appello federale del settore 
professionisti nella sua: riunio- 
ne di oggi ha respinto il recla- 
mo del Foggia avverso la squa- 
lifica per quattro giornate del 
giocatore  Thermes Maurizio 
confermando in pieno la deli 
bera della commissione giudi- 
cante della Lesa nazionale pro- 
fessionisti dell’11-1-1961. Inol- 
tre, nella stessa riunione, la 
CAF ha parzialmente accolto 
il reclamo d’urgenza inoltrato 
dal Prato avverso la squali- 
fica del giocatore Rizza Italo 
tiducendo ‘a squalifica stessa 


to per ora il massimo riserbo. la due giomate. 


COS!” INCAMPO DOMANILE 18 SQUADRE DI SERIE «A» 


La Roma priva di Cudicini e Losi 
contro una Fiorentina dalla tattica nuova 


Hidegkuti è per la difesa - I giuocatori indisponibili: Erba e Mupo, Maldini e Rivera, Po= 
stiglione, Ferrario « Rientrano: Emoli, Abbadie, Conti, De Marco - Montuori al numere 48 


Roma, 27 
Dalle sedi della Serie A si 
apprendono le seguenti notizie 
sulle formazioni che le squa- 
‘dre assumeranno nelle partite 
di domani: 


Atalanta. Udinese 


Nessun cambiamento è previ 
sto nella formazione bergama- 
sca che sta marciando a pieno 
regimele ‘con tutti i suoi uomi 
ni in ottima forma. Anche per 
il prossimo tutno i nerazzurri 
si schiereranno con: Cometti; 
Griffith, Roncoli;  Gustavson, 
Gardoni, Pelagalli; Magistrelli, 
Maschio, Nova, Gasperi, Lon- 
goni. «g 

L'Udinese partirà domani 
mattina in treno alla volta di 
Bergamo, Nessun mutamento 
alla formazione che ha vinto 
domenica scorsa contro la 
Sampdoria, ‘Bonizzoni ha in- 


cluso nella comitiva la mezza 
ala Bagnoli in qualità di riser- 


‘va. Pertanto contro l'Atalanta, 
TUdinese scenderà in campo 
nella seguente formazione: Di- 
nelli; Valenti, Del Bene; Sas- 
Si, Tagliavini, Giacomini; Pen- 
trelli, Tinazzi, Bettini, Mere- 
ghetti, Canella. 


Bari-Juventus 


Nuove disavventure per il 
Bari: Erba, che avrebbe dovu- 
tn riprendere il suo posto in 
squadra contro la Juve, si è 
nuovamente infortunato; anche 
il terzino sinistro Mupo s'è 
prodotto uno stiramento mu- 
scolare e si è dovuto sottopor- 
Te alle cure mediche. Sono a 
disposizione di Carniglia, i se- 
guenti 14 giuocatori: Magnani. 
ni; Baccari, Romani; Macchi, 
Seghedoni, Mazzoni; De Rober- 
tis, Catalano, Virgili, Tagnin, 
Rossano, Mupo, Brancaleoni e 
Cervetto. E’ probabile che i pri- 
mi undici vengano: schierati 
contro i campioni d’Italia, 


LA SERIE .B. ALL’ULTIMA GIORNATA DEL GIRONE D'ANDATA 


A Trieste la partita di cartello 


altrove quelle che fanno classifica 


Su due campi lombardi in giuoco il primato « Senza timori il Palermo e 
l’Alessandria - Rischiano invece Messina e Como - Aspetti di Triestina-Genoa 


Le esigenze logistiche di alcu- 
ne concorrenti hanno impedito 
che nel corso della corrente sei- 
timana venissero disputati gli 
incontri che erano stati rinviati 
per il maltempo. Il campionato 
chiude perciò il girone di anda- 
ta con qualche conto in sospe- 
so; e poichè agli arretrati sono 
interessate proprio alcune del- 
le compagini che occupano le 
posizioni più elevate della gra- 
duatoria, è molto probabile che 
‘domani sera non si possa pro- 
cedere alla tradizionale (e del 
tutto platonica) proclamazione 
dei campioni, d'inverno. 

Tuttavia la più grossa ipote- 
ca al titolo è posta dal’OZo 
Mantova, che non solo gode di 
una lunghezza di vantaggio sul- 
le più immediate inseguitrici, 
ma può usufruire, a differenza 
delle dirette rivali, di un turno 
casalingo. Che poì questa par- 
tita interna costituisca alla re- 
sa dei conti un vero affare per i 
mantovani, è ancora da dimo- 
strare; al «Tardini» è infatti an- 
nunciato l’arrivo di quella Reg- 
giana, che solo... amminîstrati- 
vamente appartiene ad un'altra 
regione. In realtà quello tra 
biancorossi e granata è un der- 
by della specie più .genuina, 
avuto riguardo sia alla vicinan- 
za tra i due centri sia alla riva 
lità di antichissima data. Calci 
sticamente parlando, Pundici vir. 
giliano appare in ripresa, mal- 
grado tutte le difficoltà d’imqua- 
dratura, mentre èl complesso 
di Dei Grosso possiede nella 
discontinuità i suo difetto più 
vistoso, 

Ammesso quindi (con tutte le 
riserve di rito) il swccesso del- 
TPOZO, resta da vedere se le «se- 
conde» sapranno mantenere le 
distanze dalla capolista. Un esa- 


me strettamente tecnico degli 
ostacoli riservati al Como, al 
Simmenthal ed al Messina indu- 
ce a ritenere che queste squa- 
dre hanno i mezzi per superar- 
lì, sia pure a prezzo d’ingenti 
sforzi, Sulla strada dei lariani 
e dei monzesi sì profilano due 
formazioni appartenenti con sim 
troppa evidenza al settore di 
coda. Ma forse proprio da qug- 
sta situazione di emergenza, che 
attualmente incombe sulle «ron- 
dinelle» e sui lanieri, discende 
la ragione dì maggiore preoccu- 
pazione per le viaggianti. La for- 
za della disperazione talvolta ja 
compiere dei miracoli, Quanto 
al Messina, non sì può afferma- 
re che il suo antagonista sia 
sotto l'assillo della retrocessio- 
ne; ma il terreno novarese scoi- 
ta anche quando è coperto da 
una lastra di ghiaccio, trasfor- 
mandosi im un formidabile al- 
leato di una compagine già de- 
gna di tutto il rispetto (special- 
mente quando giostra tra le mu- 
ra amiche). 

Ma la prossima giornata non 
esaurisce i suoi motivi d’inte- 
resse con le gare che vedono 
impegnate le prime quattro clas- 
sificate. L’incalzare caotico di 
tante concorrenti in breve spa- 
zio di punti ha finito per esten- 
dere oltre ogni ragionevole pre- 
visione i numero delle candi- 
date alla promozione, Ad una 
tale conclusione si arriva non 
solo in base ad un conteggio 
puramente aritmetico, ma anche 
alla luce delle passare esperien- 
ze, secondo le quali un distac- 
co dalla vetta di cinque-sei lun- 
ghezze alla fine del girone ascen- 
dente non è affatto proibitivo 
‘per un complesso, che sappia e 
voglia approfittare dei crolli del. 


= 


«WEEK END» DEL BASKET A TRIESTE 


Dieci incontri 


Questa sera Ginnastica - CMM 


TM «week-end» del basket 2 
Trieste offre fra stasera e do- 
mani ben dieci partite, tra ma- 
schili e femminili. Due sono gli 
incontri del torneo nazionale 
femminile in programma, e 
metteranno di fronte tra loro 
tutte e quattro le squadre trie- 
stine, mentre la più importante 
gara maschile è quella di Serie 
A. che opporrà il Don Bosco al 
Scja di Ravenna, Completano 
il programma le cinque partite 
del campionato giovanile fem- 
minile e due del campionato di 
promozione maschile. 

E’ proprio con uno di questi 
incontri che avrà inizio stasera 
il nutrito programma che agli 
appassionati viene offerto que- 
sta settimana: nella Palestra 
comunale di via Della Valle 
Y Hausbrandt, applauditissimo 
mercoledì contro la Lokomoti- 
va di Zagabria, affronta la Ser- 
volana, con buone prospettive 
di un convincente successo. 
Scenderanno poi in campo, alle 
22, le ragazze del C.M.M. e del- 
la Ginnastica, che per accordi 
intervenuti tra le società han- 
no anticipato il loro incontro 
previsto nel quadro della pri- 
ma giornata del girone di ri- 
torno. E’ confermata la prolun- 
gata assenza della Tarabocchia 
dai campi di giuoco, il che si- 
gnifica una grossa riduzione 
delle possibilità offensive della 
formazione biancoceleste; tut- 
tavia non ci sembra possibile 
che le Lacchini e le loro com- 
pagne possano andar più in là, 
di una onorevole difesa contro 
le più qualificate avversarie. 

Si presenta intensissima la 
mattinata di domani nella vec- 
chia. palestra di via Della Val 
le: già alle 8.30 le ragazze del- 
la seconda squadra della Julia 
partecipante al torneo giovanile 
affronteranno la seconda delle 
4 formazioni della Ginnastica. 
Alle 10 daranno loro il cambio 


IL PROGRAMMA 

OGGI: Palestra della Valle, ore 
20.45: Hausbrandt-Servolana (pro- 
mozione maschile); ore 22: C.M.M.- 
Ginnastica (nazionale femminile). 

DOMANI: Palestra della Valle, 
‘ore 8.30: Julia B-S.G.T. B {giova- 
nile femminile); 10: Julie-Haus- 
brandt (nazionale femm.); 11.30: 
Don Bosco-Ravenna (Serie A ma- 
schile); 13% C.S.I-R.F. Udinese 
(promozione maschile). Campo di 
Muggia, 9.30: Hausbrandt B-Acegat 
A; 11: Heusbrandt A-C.M.M. (gio- 
vanile femminile). Palestra della 
Ginnastica, 10.15: S.G.T. D-Acegat 
B; 11.30: S. , A-Acegat B (gio- 
vanile femminile), 


le colleghe più sperimentate. 
L’Hausbrandt ha concluso il 
girone di andata senza incasel- 
lare alcuna vittoria ed in con- 
dizioni normali non dovrebbe 
poterla ottenere contro la Ju- 
lia, senonchè la squadra di Le- 
vi ha dimostrato — domenica 
scorsa — di non essere certo 
al meglio della condizione, e se 
l'allenatore non ha potuto por- 
vi rimedio durante la settima- 
na, la gara sarà molto incerta. 
Alle 11.30 saranno di scena i 
salesiani del Don Bosco: mira- 
no al primato del girone, quin- 
di «devono» vincere per tener 
fede all’ambizioso programma, 
di scalata al massimo campio- 
nato. L'avversaria di turno si 
presenta con le carte in regola 
per impegnare molto duramen- 
te Scabini e compagni, avendo 
battuto la Goriziana ed impe- 
gnato l’Udinese fino agli ulti- 
mi secondi di giuoco; tuttavia 
è difficile che riescano a strap- 
pare quella vittoria che mette- 
Tebbe fuori causa dalla corsa 
al primato la squadra triestina. 
L'incontro promette bene e sa- 
DE senza dubbio tutto da ve- 
lere. 


IL PROGRAMMA 
Alessandria - Parma 
Brescia - Simmentha] 
Catanzaro - Verona 
Marzotto - Como 
Novara - Messina 
‘OZO Mantova - Reggiana 
Palermo - Foggia 
Prato - Pro Patria 
Sambenedettese - Venezia 
Triestina - Genoa 


le consorelle meglio piazzate a: 
metà percorso, 

Questa è una delle ragioni 
che spingono a definire di alto 
livello l’incontro in programma 
a Trieste. I} Genoa non ha biso- 
gno di presentazione; il meno 
provveduto degli sportivi cono- 
sce le glorie passate, i crolli 
improvvisi ed inspiegabili, le re- 
surrezioni di una società nata 
per prosperare tra l'aristocrazia 
del calcio e invece spesso co- 
stretta a condurre una esisten- 
za grama e stentata tra le me- 
diocrità della palla rotonda. E° 
di ieri il provvedimento che ha 
ribadito a tavolino una retro- 
cessione già sanzionata sul cam- 
po; appartengono alla cronaca 
attuale le vicende sconcertanti 
di questo campionato, con i 
suoì risultati che apparentemen- 
te fanno a pugni con la logica 
e con una realtà tecnica, che 
non sì può discutere. Il Genoa 
è infatti secondo (dopo il Pa- 
lermo) per il bottino conquista- 
to in trasferta, ma è una delle 
squadre più generose quando si 
esibisce în casa. Ma, come sì è 
detto, si tratta di un comporta- 
mento illogico soltanto in... su- 
perficie; in realtà, a parte il 
grosso handìcap psicologico co- 
stituito dalla necessità di rime- 
diare al più presto alla penalie- 
zazione, la squadra rossoblù si 
esprime in un linguaggio, che 
rifletie l'origine dei suoi effetti 
vi e del suo preparatore, tutta 
gente portata all’organizzazione 
ed al ragionamento; e queste 
qualità hanno maniera di riful- 
gere, con le tattiche ora di mo- 
da, più sui terreni altrui che 
sul proprio. 

Basta questo per mettere sul- 
l'avviso la Triestina, cui tocca 
di affrontare l'ospite più diffici- 
le proprio in occasione del giro 
di boa, Saranno sufficienti il 
solito impegno, l’ardore tradi- 
zionale ed il ricorso alle più na- 
scoste energie da parte degli ala- 
bardati, per mantenere inviolato 
lo stadio di Valmaura? Invero 
l'undici giuliano sta assumendo 
appena in questo momento una 
fisionomia abbastanza definita; 
del resto è un motivo ricorren- 
te da molti anni ed è ila conse- 
guenza inevitabile del consueto 
sconquasso estivo. Poi, piano 
piano, il mosaico si assesta fino 
a presentarsi im quella veste or- 
ganica, che gl’'impazienti gli vor- 
rebbero far indossare già al 


via. Indubbiamente la Triestina 
ha... digerito senza troppe scos- 
se e con.danni limitati il pro- 
cesso di maturazione, inevitabi- 
le in un complesso largamente 
rinnovato. Anzi si può affermare 
che questo traguardo è stato su- 
perato, dal momento che la «ro- 
sa» dei giuocatori di possibile 
impiego, in:partenza ritenuta al- 
quanto ristretta, sì è successiva- 
mente allargata, per cui attual- 
mente non rappresenta più una 
tragedia se ‘un titolore è mo- 
mentanegmente appiedato, poi- 
chè un giovarie è pronto alla so- 
stituzione, 

Tuttavia questa larga disponi 
bilità di elementi costituisce un 
aspetto positivo (ma a lunga 
scadenza) del sodalizio alabar- 
dato, mentre le necessità del- 
l’ora impongono l'adozione di 
misure immediate nei confronti 
di una formazione che fuori casa 
è stata sconfitta quest'anno una 
sola volta, In questo caso appa- 
re quanto mai opportuno il ri- 
torno mei ranghi alabardati di 
Fortunato, sperabilmente memo. 
re delle necessità del giuoco col. 
lettivo e nello stesso tempo ca- 
pace d’impegnare più di un av- 
versario, L'impostazione frossia- 
na dei liguri impone estrema 
cautela in retroguardia (date le 
caratteristiche dei Bean, dei 
Marmiroli, dei Frignani), la neu. 
tralizzazione delle fonti d’ispi- 
razione a centro campo (Occhet- 
ta e Pesaola), un tenace e co- 
stante... lavoro aj corpo dei di- 
fensori, esperti e ben piazzati, 
ma anziani e quindi poco veloci, 

E° chieder troppo tutto ciò alla 
Triestina? In questa vigilia di 
risorgenti entusiasmi (il Genoa 
è pur sempre‘un grosso richia- 
mo anche in Serie B) i soste- 
nitori dei colori triestini si au- 
gurano che la risposta sia con- 
forme ai loro auspici. 


P. T. 


Fortunato e Bernard 
saranno in campo 


Teri gli alabardati hanno con- 
cluso la preparazione in vista 
della partitissima col, Genoa, 
‘All’ultima . seduta di allena- 
mento hanno preso parte quat- 
tordici giuocatori, quelli che 
formano la lista dei convocati. 
Inoltre era pure presente il 
centrosostegno ‘Frigeri, che fa- 
ceva ‘la sua ricomparsa dopo 
la breve assenza dovuta allo 
incidente occorsogli nella par- 
tita con la Sambenedettese: 
Frigeri è stato affidato all’alle- 
natore vin seconda Bergamasco 
che ha curato la preparazione 
dell’atleta. 

I titolari hanno svolto, mal 
grado le: pessime condizioni del 
tempo, un buon lavoro durato 


una ottantina di minuti. In par- 
ticolare sono stati tenuti sotto 
pressione Reina, Fortunato, La- 
rini, Bernard, Marangon e De 
Min. La lista dei convocati 
comprende i seguenti nomina- 
tivi: De Min, Bernard, Brach, 
Larini, Marangon, De Grassi, 
Fogar, Trevisan, Secchi, Cazza. 
niga, Fortunato, Reina, Rebiz- 
zi e Sadar; questi tre ultimi 
assolveranno le funzioni di ri- 
serve. 

Il Genoa ha chiesto di svol 
gere in mattinata una breve 
seduta di allenamento allo sta. 
dio di Valmaura; la richiesta 
degli ospiti è stata accolta e 
pertanto questa mattina i ros- 
soblù genovesi/saranno a Val- 
maura. Domenica in preceden- 
za dell'atteso confronto tra ros- 
soalabardati e rossoblù si di- 
sputerà un incontro amichevo- 
le tra la Triestina juniores, la 
formazione che partecipa alla 
Coppa De Martino, ed il Crem- 
caffè, L'inizio è previsto per le 
ore 12.30. 


Gren e Parola hanno a di 
sposizione 14 giuocatori, men- 
tre sono rientrati a Torino le 
riserve Fascetti, Stacchini e 
Caroli. Secondo i due tecnici 
bianconeri, la formazione della 
Juventus sembra ‘già varata: 
Vavassori; Burgnich, Cervato; 
Emoli, Castano, Leoncini; Mo- 
ra, Charles, Nicolè, Sivori, Stac- 
chini. 


Inter- Catania 


Per la partita Inter-Catania, 
che designerà la squadra «cam- 
bpione d’inverno», l'allenatore 
dei nerazzurri Herrera ha de- 
ciso di non apportare alcun 
cambiamento alla formazione 
che nelle ultime partite ha for- 
nito ottime prove, Il rientro di 
Angelillo, che ieri nella parti 
ta disputata fra le riserve ha 
dimostrato di essere in ripresa, 
sarà pertanto rimandato ad al 
tra occasione. Il giuocatore è 
comunque partito insieme ai 
compagni per il ritiro di Co- 
mo. Ecco la formazione del 
l'Inter: Buffon; Picchi, Gatti; 
Bolchi, Guarneri, Balleri; Bi- 
cicli, Lindskog, Firmani, Cor- 
s0, Morbello. 

L'allenatore catanese ha fat- 
to partire per Milano tredici 
uomini ma il portiere Pontel e 
il centravanti sudamericano De- 
siderio dovrebbero far da riser- 
ve a quella che è la formazio 
ne-tipo del Catania di quest’an- 
no: Gaspari; Michelotti, Giava 
ra; Ferretti, Grani, Corti; Ca- 
stellazzi, Biagini, Calvanese, 
Prenna, Morelli. 


Vicenza Milan 


I giuocatori vicentini si tro- 
vano in. buone condizioni ma è 
probabile qualche .cambiamen- 
to di formazione. Dovrebbe in- 
fatti rientrare in prima linea 
Conti, che sostituirebbe Savoini, 
Altri interrogativi riguardano 
i ruoli di portiere e di centro: 
mediano. La formazione più 
‘probabile dovrebbe essere la se- 
guente: Bazzoni (Battara); 
Garzena, Capucci; De Marchi, 
Panzanato (Stenti), Zoppellet- 


5 
Totocalcio n. 19 
ATALANTA - UDINESE 1X 
BARI - JUVENTUS... 2X 

INTER - CATANIA... 1 
LANEROSSI -. MILAN 2 
LECCO - LAZIO .. 
PADOVA - NAPOLI .. X 
ROMA - FIORENTINA 1 
SAMP. - BOLOGNA .. X 
TORINO - SPAL .... 1 
CATANZ. - VERONA . 
TRIESTINA - GENOA . 
ENTELLA - BIELLESE 2 
PISA - VIAREGGIO .. 1X 
Palermo - Foggia I.. 1X 
Casale - Mestrina ... 1 


to; Conti, Menti, Siciliano, 
Puia. Pinti, 

Molti sono i problemi che i 
tecnici del Milan devono risol- 
vere per stabilire la formazione 
che scenderà in campo a Vicen- 
za. Sicuro assente fra i titolari 
sarà David; inoltre Maldini ri- 
sente ancora di un infortunio 
alla' gamba, mentre il giovanis- 
simo Rivera potrebbe sul cam- 
po accusare troppo lo sforzo di 
tre partite in otto giorni. Viani 
e Todeschini, che stanno prepa- 
rando i giuocatori nel ritiro di 
Treviso, decideranno definitiva- 
mente la formazione solo nelie 
ultime ore. Il più probabile 
schieramento del Milan dovreb- 
be essere il seguente: Ghezzi; 
Noletti (Maldini), Trebbi; Lied- 
holm, Salvadore, Trapattoni; 
Vernazza, Rivera (Galli), Alta- 
fini, Galli (Ronzon), Maraschi. 


Lecco-Lazio 


Contro la Lazio i lariani si 
avvarranno del rientro di Ab- 
badie, mentre incertezze vi so- 
no per il ruolo di ala destra, es- 
sendo Savioni ammalato e Bo- 
nacchi afflitto da un leggero 
strappo muscolare. Si spera co- 
munque che uno di questi due 
giuocatori possa essere ricupe- 
Tato per domenica. Clerici sarà 
confermato al centro dell’attac- 
co. Il Lecco scenderà pertanto 
in campo nella seguente forma- 
zione: Bruschini; Galbiati, Car- 
doni; Gotti, Cardarelli, Duzio- 
ni; Bonacchi (Savioni), Abba- 
die, Clerici, Arienti, Gilardoni. 

La squadra biancoazzurra si 
trova già a Lecco. Non è esclu- 
so che Carver possa ricuperare 
Molino, Carosi e Mariani, il che 
gli consentirebbe di affrontare 
la trasferta sull’avaro campo 
lecchese con maggiore tranquìil- 
lità. Ecco la probabile formazio- 
ne della Lazio: Cei; Molino, 
Eufemi; Carosi, Janich, Prini; 
Mariani, Franzini, . Rozzoni, 
Marrone, Bizzarri, 


Padova - Napoli 


Tl Padova attende in ritiro a 


Bassano la prova. col Napoli. 


Anche per questa domenica Tor. 
tul e Scagnellato non rientre- 
ranno in squadra. Celio, invece, 
che si era infortunato due do- 
meniche fa, scenderà quasi cer- 
tamente in campo. Ecco la pro- 
babile formazione: Pin; Blason; 
Cervato; Barbolini, Azzini, Ra- 
dice; Crippa, Rosa, Milani, Ce- 
lio, Agnoletto (Bacci). Riserva: 
Secco. 

Cesarini, con molte probabili- 
tà, confermerà l’undici di do- 
menica scorsa. L'unica perples- 
sità del direttore tecnico napo- 
letano consiste dell’utilizzazio- 
ne del centravanti Postiglione, 
che ieri non ha partecipato al- 
l'allenamento a due porte, per- 
chè indisposto. Pertanto l’undi- 


I ROSSOBLU’ ARRIVATI IERSERA A TRIESTE 


“ Attaccheremo a tutto spiano,, 
dichiara l'allenatore del Genoa 


Visto che Frossi 
ficare... che la 


parla per contrari potrebbe signi= 
sua. squadra praticherà la difesa 


«Siamo qui per vincere. Alla 
mia squadra mancano duei set- 
te punti che ci sono stati tolti 
a tavolino dal tribunale calci 
stico. L'occasione per fermare, 
e quindi superare in classifica, 
una compagine quale la Trie- 
stina che considero una delle 
più dotate della Serie B sul 
piano tecnico, non può sfuggir- 
ci, Quindi domenica il Genoa 
attaccherà per tutti i novan- 
ta minuti. Giuocheremo per 
vincere». 

Questa è stata la prima di- 
chiarazione rilasciata dall’alle- 
natore Anni cle Frossi arriva 
to ieri sera alle 21.30. Veramen- 
te la prima cosa detta da Fros- 
si è questa: «Giuocherà Fortu- 
nato?». Dieci giuocatori, l'alle- 
natore, l’accompagnatore uffi- 
ciale Noviero, il massaggiatore 
Palizza e due giornalisti al se- 
guito della squadra forn...vano 
la comitiva. Mancavano Riva- 
ra, Leoni e Marmiroli, i tre 
militari che, causa un disgui- 
do ferroviario a Mestre, non 
hanno potuto unirsi alla comi- 
tiva. Soltanto a notte inoltra- 


CADE IL FAVORITO DEL PRIX D'AM£RIQUE 


Jamin azzoppato si rifira 


Parigi, 27 
Jamin, il cavallo francese 
campione mondiale, per il trot- 
to, è rimasto azzoppato stama- 
ni durante l'allenamento ed è 
stato pertanto ritirato dal Prix 
d’Amérique che costituisce la 
più grande corsa francese del- 
l’anno, Per questa corsa, che si 
svolgerà sulla pista di Vincen- 
nes, Jamin era senz'altro il fa- 
vorito. I veterinari non hanno 
ancora precisato la gravità del- 
l'infortunio capitato al cavallo. 
Una prima visita dell'animale 
ha permesso di accertare che 
Jamin ha subito una lesione a, 
un tendine. In Francia Jamin 
è considerato il più grande trot- 

tatore dall’epoca di Gelinotte. 
ebbene i veterinari abbiano 
rifiutato di pronunciarsi, alcu- 
ni ufficiali di pista affermano 
che l’infortunio del cavallo non 
è così grave da minacciare la 


sua attività futura di trottato- 
re. Con l’incidente capitato a 
Jamin il favorito della corsa 
di domenica è divenuto ora 
Tocrisse. 

Questa sera. la proprietaria di 
Jamin ha dichiarato che il ca- 
vallo non correrà più. L’otto an- 
ni francese ha vinto complessi- 
vamente circa 22 milioni di lire 
durante la sua carriera di trot- 
tatore. Jamin sarà ritirato dal- 
le competizioni e sarà adibito 
alla riproduzione. Dopo essersi 
aggiudicato il Gran Premio 
d’America nel 1958 e nel 1959, il 
famoso cavallo francese vinse 
a New York nel 1960 il Campio- 
nato del mondo di trotto. 

La proprietaria di Jamin, 
Madame Leon Olroy Roederer, 


di 4 anni oltre ad una gratifica 
finale per mettere il cavallo al- 
la riproduzione in una fattoria 
di allenamento americana, 


Nuove Zagato 


Modena, 27 
La Casa Zagato ha effettua- 
to oggi all’autodromo prove di 
collaudo di vetture «Gran tu- 
rismo» e «Sport»  dell’ultima 
produzione. 
me —____6k 


Vitoioso Baroncini in Francia 


Cagnes sur Mer, 27 
Il guidatore italiano Walter 
Baroncini ha vinto con Ma Pi- 
le, appartenente alla scuderia 


ha accettato un'offerta. di 125|V. Piancastelli, il Premio Car 
mila dollari (circa 78 milioni di|nac, dotato di 5.000 nuovi fran- 
lire) all'anno per un periodolchi e disputato su meri 2700. 


ta i tre erano partiti da Roma 
e sono arrivati a Trieste rag- 
giungendo i compagni all’Ho- 
tel Savoia. 

Appena arrivati in albergo, 
i giuocatori del Genoa si sono 
recati nelle loro stanze e Su 
bito è suonata la ritirata. La 
sveglia è stata fissata per que- 
sta mattina alle ore 9.30; alle 
ore 1 la syuadra sarà allo sta- 
dio di Valmaura ove sosterrà 
un ultimo allenamento. E° pro. 
babile che soltanto dopo la 
prova l’allenatore Frossi scel- 
ga l’uomo cui affidare la. ma- 
glia numero 11. Infatti la pre- 
senza di Frignani è ancora in- 
certa; il giuocatore accusa un 
leggero dolore ad una spalla 
e quindi votrebbe venir sosti 
tuito da Leoni, Per il resto la 
formazione dei rossoblù avrà 
lo schieramento identico a 
quello della partita di dome- 
nica scorsa vinta contro il PB: - 
scia con la sola variante di Pe- 
saola al posto dell'infortuna- 
to Pantaleoni il goleador della 
squadra che accusa un dolore 
all’inguine. La formazione del 
Genoa sarà la seguente: Galle- 
si; Corradi, Beraldo; Occhetta, 
‘Baveni, Piquè; Pesaola (Leo- 
ni), Rivara, Bean, Marmiroli, 
Frignani (Pesaola). Il tredice- 
simo giuocatore è Franci. 

L'assenza di Pantaleoni rreoc- 
cupa non poco il dott. Frossi. 
«Con Pantaleoni l'attacco avreb- 
be avuto a sua disposizione un 
valido raccordatore. Invece sa- 
rò costretto a schierare un 
quintetto formato tutto da uo- 
mini di punta. Quindi è chia- 
ro che la nostra tattica sarà 
Diù che aperta, e poi ci servo- 
no assolutamente i due punti. 
Non sarà tanto facile  pren- 
derli, perchè la Triestina è 
una squadra vibrante, a diffe- 
tenza del Genoa che è più 
«pensante». La Triestina ha 
Un allenatore che ammiro e 
stimo. Quel Rebizzi che avevo 
all'Inter mi piacerebbe averlo 
nelle mie file: ha una casta- 
gna che non perdona, ogni 
partita dovrebbe farne due di 
gol. Da centroavanti ben s'in- 
tende, non da mezzala». 

Parlare con Frossi è un affa- 
re serio, ma allo stesso tempo 
piacevole. Egli maschera i suoi 
progetti cen una diabolica dia- 
lettica. Quando afferma, ad 
esempio, che attaccherà a tut- 


to spiano significa sicuramen- 
te che intende praticare una 
tattica chiusa. Vedere ad esem- 
pio l'impiego di Pesaola che, 
notoriamente è ala soltanto di 
nome. Il cronista accenna a 
questa finzione e F-.ssi così 
risponde: «Pesaola, che dome- 
nica fai, il suo' rientro in 
squadra, è un attaccante nato. 
Può venir utilizzato anche con 
diverse funzioni ma contro la 
Triestina, Pesaola sarà al suo 
posto di estrema ccn le... dop- 
pie mansioni di controllare an- 
che la zona tenuta da Rivara 
e da Occhetta. E poi, parlia- 
moci chiaro: le tattiche sono 
una bella cosa, ma quanto ra- 
ramente un al'-ratore riesce 
a farle praticare! I giuocatori 
ascoltano i consigli che però 
entrano da un. orecchio ed 
escono dall’altro, benchè loro 
non manchi la buona volon: 
tà di obbedire». 

Saranno Pesaola e Frignani 
le due estreme del Genoa op- 
pure si ricorrerà alla riserva 
Leoni? Indipendentemente dal- 
la soluzione che verrà presa, 
si è dell'opinione che la par 
tita tra la Triestina e il Ge- 
Noa avrà il su> tema obbliga 
to lungo la diagonale Baveni - 
Occhetta - Rivara - Pesaola. In 
quel settore del campo la par- 
tita potrà essere vinta o persa, 
per la Triestina come anche 
per il Genoa. Perchè se in de- 
finitiva il Genoa invece di 2: 
taccare dovesse giuocare guar- 
dingo, l'affare peggiore forse lo 
farebbe proprio la Triestina, 


ci «azzurro» che affronterà sal 
l’«Appianiy gli uomini di Rocco, 
sarà probabilmente il seguente: 
Bugatti; Greco, Mistone; Bodi, 
Mialich, Posio; Di Giacomo 
(Barbato), Bertucco, Postiglio- 
ne (Di Giacomo), Del Vecchio, 
Tacchi. 


Roma- Fiorentina 


Di nuovo indisponibile Losi, 
cui si è riacutizzato uno strappo 
muscolare e infortunato Cudici- 
ni, la Roma affronterà domeni- 
ca prossima la Fiorentina in 
formazione rimaneggiata per 
quanto riguarda i reparti arre- 
trati, dove rientreranno Panet- 
ti tra i pali e Stucchi, questa 
volta a terzino destro al posto 
di Fontana, che avanzerà nella 
mediana, con Giuliano n. 5. Lo 
attacco si potrà valere del rien- 
trante Schiaffino, mentre Sel- 
mosson riprenderà il posto di 
ala sinistra. Ecco la probabile 
formazione della Roma: Panet- 
ti; Stucchi, Corsini; Fontana, 
Giuliano, Pestrin; Ghiggia, 
Lojacono, Manfredini, Schiaffi- 
no, Selmosson. 

Hidegkuti ha già fatto capire 
che imposterà il giuoco della 
Fiorentina su di uno schiera- 
mento più coperto e cioè, ad 
esempio, il centro mediano Or- 
zan sarà aiutato da un laterale. 
Per l’incontro con i giallorossi 
Hidegkuti ha un paio di incer- 
tezze. Vorrebbe cioè sostituire il 
portiere Sarti con Albertosi e 
presentare Maiatrasi a laterale 
destro. La formazione più pro- 
babile è la seguente: Sarti (o 
Albertosi); Robotti, Castelletti; 
Malatrasi, Orzan, Marchesi; 
Hamrin, Da Costa, Montuori, 
‘Benaglia, Petris. Come si nota, 
l’altra novità è costituita dal 
ritorno di Montuori al centro 
dell’attacco. 


Sampdoria-Bologna 


Una Sampdoria al completo 
affronterà domenica a Marassi 
il Bologna. Il ritorno di Rosin 
in porta e di Vincenzi in difesa 
dovrebbe ridare sicurezza ai re- 
parti arretrati mentre Toschi 
sostituirà all’ala destra lo squa- 
lificato Lojodice, La formazione 
che schiererà contro i petronia- 
ni dovrebbe essere pertanto la 
seguente: Rosin; Vincenzi, Ma- 
rocchi; Bergamaschi, Bernasco- 
ni, Vicini; Toschi, Ocwirk, Bri- 
ghenti, Skoglund, Cucchiaroni. 

Allasio ha già deciso la for- 
mazione che schiererà contro 
la Samp.: egli potrà infatti di- 
sporre .di Pavinato (che ha 
scontato le due giornate di 
squalifica) e di Campana (or- 
mai completamente ristabilito 
si) i quali rientreranno nei ri- 
spettivi ruoli di terzino sinistro 
e di interno sinistro. I vuoti la- 
sciati dai due infortunati di do- 
menica scorsa, Burelli e Bulga- 
relli, saranno coperti rispettiva- 
mente da Cappa al centro della 
mediana e da Demarco alla de- 
stra di Vinicio. La formazione 
dei rossoblu sarà la seguente: 
Santarelli; Capra, Pavinato; 
Tumburus, Cappa, Fogli; Pera- 
ni, Demarco, Vinicio, Campana, 
Cervellati. 


Torino - Spal 


L’improvvisa indisposizione di 
Ferrario, che risente d'un colpo 
subito a Catania, ha sconvolto 
i piani di Santos, privando nel 
contempo il Torino dell’uomo 
di maggior «peso» di tutta la 
linea. attaccante. I candidati 
per la sua sostituzione sarebbe- 
To Traspedini e Crippa. La for- 
mazione granata per l’incontro 
con la Spal, quindi, sarà, for- 
mata da: Vieri; Scesa, Buzzac- 
chera; Bearzot, Lancioni, Inver- 
nizzi; Cella, Traspedini (o Crip- 
pa), Tomeazzi, Ferrini, Danova. 

La Spal è stata pressochè ri- 
fatta sia nei reparti della dife- 
sa che nell’attacco. Alla difesa 
rientrano nei ranghi Catalani, 
ristabilitosi dall’influenza, e 
Ganzer, dopo sette domeniche 
di assenza. In prima linea ritor- 
neranno Novelli rimessosi dallo 
stiramento alla coscia sinistra 
e Montenovo. Quest’uitimo sar 
rà rilanciato dopo il lontano de- 
butto contro la Juventus. Ecco 
pertanto la probabile formazio- 
ne: Matteucci; Rota, Bozzao; 
Carpanesi, Catalani, Ganzer; 
Novelli, Massei,  Motitenovo, 
Scappi, Corelli. 

—__—_—+_—_——_ 

Calcio juniores a Trieste. Orari e 
campi delle partite di domani. Cam- 
po Ponziane, ore 9.30: Ponziana 
A - Libertas A; 10.45: Ponziane C. 
- San Giovanni B; 13: Edera A + 
Cremcaffè. Campo fan Giovanni, 
ore 8.30: San Giovanni A - Trie- 
stina B; 9.45: Acegat - Ponziana 
B; 12.45: Libertas Opicina - Cra: 
Crda. Campo Guardiella, ore 9.40: 
Triestina A; - Muggesana. Campo 
Muggia, ore 10.30: Fortitudo - Ter- 
geste A. Campo Ilva, ore ll: Sen- 
t'Anna - Esperia. 

s ee ——_ ——_— 

. Torneo scolastico di basket, Avrà 
Inizio questa sera gli incontri del 
torneo riservato agli istituti medi 
triestini: ore ‘17.30: D'Aosta-Ober- 
dan; 19; Carli-Nautico, 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Juan di Portorico, 27 
Stasera il comando della Ma- 
rina americana ha affacciato 
l'ipotesi che il «Santa Maria» 
si stia dirigendo verso acque 
brasiliane, e non verso l'Africa 
occidentale. Stamane infatti il 
transatlantico seguiva una rot- 
ta tale da far pensare che fos- 
se diretto verso l'estremità 
orientale del. Brasile, anzichè 
verso l'Africa che ieri pareva 
sua certa destinazione. 
Sette navi americane, di ba- 
se a San Juan, a Trinidad o în 
Ajrica, nonchè il sottomarino 
nucleare «Sea Wolf», stanno 
dirigendosi verso il transatlan- 
tico portoghese. IL cacciatorpe- 
diniere «Gearing» partito da 
Freeiown ieri alle 12.30 (ora 
italiana) al comando del ca- 
pitano Ebenezer Porter, dovreb- 
be incrociare il «Santa Maria» 
domenica mattina. Le due na- 
vì dovrebbero incontrarsi in un 
punto sito tra 540 e 780 miglia 
ad Est di Recife. Il cacciator- 
pediniere «Vogelgesangn è par- 
tito dalla costa africana e pro- 
babilmente incrocerà il «Santa 
Maria» domenica sera. La na- 
ve da sbarco «Hermitage), e- 
ì gualmente della Marina USA, 
i . è anche essa partita dall'Africa 
i e dovrebbe incrociare il «Santa 
Î Maria» lunedì. Se necessario 
i «Hermitage» potrebbe prende- 
re a bordo tutti i passeggeri e 
tutto l'equipaggio della nave 
portoghese, vale a dire circa 
900 persone. Il sottomarino nu- 
cleare «Sea Wolf» si trova a 
800 miglia dal «Santa Maria». 
In mavigazione sono anche i 
cacciatorpediniere. «Wilson» e 
«Damato». Il transatlantico 
portoghese è inoltre seguito da 
una decina di aerei «Constel- 
lationy e «Neptune» della Ma- 
rina. 

Il capitano Galvao deve ora 
lottare contro le lancette dello 
orologio perchè il tempo lavo- 
ra decisamente contro di lui.| 
Benchè sembri che abbia ridot- 
to la velocità del «Santa Ma- 
ria», evidentemente per econo- 
mizzare il combustibile, Galvao 
dovrà decidere, entro le pros- 
sime 24 ore, sulla-rotta da dare 
al transatlantico: Africa 0 A- 
merica Latina. Infatti egli di- 
sporrebbe solamente di dodici 
giorni dì combustibile €, entro 
domani; avrà raggiunto il pun 
io al di là del quale non gli sa 
rà più conveniente optare per 
i continente americano. Si fa 
notare d'altra parte che în nes- 
sun punto del territorio potto- 
ghese; particolarmente în ‘Afri- 
ca, sì è registrato un qualsiasi 
i movimento sincronizzato con 
3 l'azione della squadra del ca- 
Si pitano Galvao. Passato l'effetto 
di sorpresa che il suo colpo di 
mano ha provocato, le autorità 
portoghesi, hanno potuto pren 
dere ‘ovunque le misure di st 
curezza necessarie. Da tutti i 
territori portoghesi rivieraschi 
dell'Atlantico, come dalle isole, 
giungono a Lisbona informa- 
zioni che indicano che le popo- 
lazioni. portoghesi 0 iîndigene 
continuano, nella calma, ad ac- 
Fo ‘eudire ai loro affari. 

} Il contrammiraglio Roberti 
Dennison comandante in capo 
della fiotta americana dell'A- 
ilantico ha inviato al «Santa 
Maria» un secondo messaggio 
radio invitando il capitano Gal- 
vao a sbarcare è cinquecento- 
1a settanta passeggeri della nave 
i nel porto brasiliano di Belem. 
Galvao, leader del gruppo rivo- 
É luzionario che conduce la na- 

i ve, è irritato con gli Stati Uni- 
ti, In un messaggio inviato alla 
National Broadcasting Compa 


i 
ia 
È 


ny di New York, egli afferma 
che il tono delle richieste ame- 
ricane è «offensivo ed irritan- 
te». «Non riceveremo», egli ha 
detto, «ordini da alcun Paese 
straniero. Siamo ribelli politici 
portoghesi a bordo di una nave 
portoghese e non vogliamo €es- 
sere scambiati per pirati». Pri- 
ma che l'ammiraglio Dennison 
gli suggerisse di mutar rotta e 
di puntare su Belem, il capi 
tano Galvao aveva risposto ad 
un precedente messaggio del- 
l'alto ufficiale americano co- 
municando la sua sincera în- 
tenzione di sbarcare î passeg- 
geri in un porto sicuro, Aveva 
precisato però che le autorità 
di tale posto avrebbero dovuto 
promettergli che non sarebbe 
stato effettuato alcun tentativo 
di requisire il «Santa Maria». 
La risposta di Dennison è sta- 
ta immediata. Constatata l’in- 
tenzione di Galvao di sbarcare 
i passeggeri, l'ammiraglio ame- 
ricano ha suggerito il porto di 
Belem. Non ha fatto promesse 
circa la sorte che spetterebbe 
al «Santa Maria» qualora at- 
traccasse in un porto brasilia- 
no ma ha detto di aver chiesto 
istruzioni al riguardo al Co- 
mando di Stato maggiore di 
Washington. . 

Stasera l'ammiraglio Dennison 
ha ricevuto la risposta, Il tele- 
gramma del leader corsaro dice 
testualmente: «In riferimento al 


telegramma da voi inviatomi cit. 
ca la sorte dei passeggeri a bor- 
do del «Santa Maria» sottopon- 
go alla vostra considerazione i 
seguenti punti: 1) accettiamo 
una scorta di navi americane 
che ci proteggano contro una 
eventuale azione di navi da guer. 
ra portoghesi fino a che non 
avremo raggiunto il porto dove 
sbarcare; 2) sbarcheremo i pas- 
seggeri presso un porto sudame- 
ricano 0 dell’Africa occidentale 
con preferenza per l'Africa pur- 
chè ci vengano assicurate le 
garanzie che si concedono agli 
ospiti politici: il che significa 
che dovremo conservare la na- 
ve, che nessuna azione sarà in- 
trapresa contro l'equipaggio, che 
potremo continuare a svolgere 
la nostra missione politica in 
difesa della libertà del popolo 
portoghese; 38) rinunceremo al- 
la protezione dopo lo sbarco dei 
passeggeri; 4) siamo disposti a 
partecipare ad una conferenza a 
bordo del «Santa Maria» o nel 
porto dove attraccheremo. Vo- 
‘gliamo dimostrare al mondo il 
nostro rispetto per la vita e pro- 
vare che non abbiamo dimenti- 
cato il vostro diritto di proteg- 
gere i cittadinì americani. Sia 
mo in attesa di una vostra solle- 
cita risposta, Vi rendiamo noto 
che abbiamo permesso a tutti i 
membri dell'equipaggio e a tut- 
tì è passeggeri di inviare tele- 
grammi ai rispettivi familiari ma 


ci riesce difficile inviare tele 
grammi a voi dato 1 superlavo- 
ro dei radio-operatori. Per la 
libertà e la democrazia, Firma- 
to, Galvao».. IL testo del messag- 
gio contrasta con il telegramma 
che il leader dell'opposizione 
portoghese Humberto Delgado 
aveva inviato stamane al Presi 
dente degli Stati Uniti Kennedy. 
Nel telegramma Delgado, chie- 
deva a Kennedy di ordinare la 
sospensione della sorveglianza 
al «Santa Maria», Delgado si 
era rivolto a Kennedy come ad 
«un vecchio amico». 

A Washinton, il Dipartimento 
della Difesa ha confermato di 
aver ricevuto da parte dei pas- 
seggeri americani del «Santa Ma. 
ria» un messaggio nel quale sì 
chiede un «rendezvows» con le 
navi da guerra americane, e sì 
dice che i ribelli portoghesi so- 
no disposti al trasbordo su una 
nave americana, in alto mare, I 
passeggeri hanno inviato nume- 
rosì telegrammi ai loro familia 
ri negli Stati Uniti ed altrove, 
Risulta da questi telegrammi 
che la situazione a bordo è 
iranquilla. L’acqua però comin- 
cia a scarseggiare ed è stata 
razionata. 

Da Castiers, nell’isola Santa 
Lucia, si apprende che Antonio 
Josè Pires, uno degli otto mari- 
nai del «Santa Maria» sbarcati 
lunedì scorso, è scomparso dal- 
l'ospedale dove era stato ricove- 


rato per itterizia, La scomparsa 
misteriosa ha sorpreso le auto- 
rità dell’isola che stanno dando 
la caccia al marinaio, Josè Pi 
res. non parla l'inglese..e non 
risulta che nell'isola conosca 
qualcuno. D'altra parte nelle ul- 
time. ore nessuna nave ha-lascia- 
to santa Lucia, 
U. P.I 


—_i_,,]_——__ 


I corsi del nuovo rublo 


con le monete occidentali 
Mosca, 27 

Il bollettino finanziario della 
«Gosudarstwiennyj Bank» ha 
pubblicato i corsi ufficiali del 
cambio del nuovo rublo con una 
decina di monete occidentali e 
con le monete dei Paesi satel- 
iiti: Italia, 1000 lire, rubli 1,45; 
Austria, 100 scellini, 3,47; Bel- 
gio, 100 franchi, 18,88; Canadà, 
1 dollaro, 0,92; Francia, 10 
franchi, 1,81; Germani& Occ., 
100 marchi, 21,61; USA, 1 dolla- 
to, 0,90; Svezia, 100 corone, 
17,87; Svizzera, 100 franchi, 
20,90; Bulgaria, 100 leva, 11,24; 
Cecoslovacchia, 100 corone, 3,62; 
Polonia, 100 zloty, 6,67; Rep. 
dem. tedesca, 100 marchi, 25,80; 
Romania, 100 lei, 10,31; Unghe- 
ria, 100 fiorini, 7,14. 


PREMESSE A UNA SOLIDARIETÀ’ EUROPEA SULLE QUESTIONI INTERNAZIONALI 


Consultazioni segrefe 
fra Macmillan e De Gaulle 


Le. posizioni di Parigi e di Londra sono vicine per il Congo 
e il Laos ma divergono sugli esperimenti nucleari e sul MEC 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
à Parigi, 27 

Lasciate le nebbie del Tamigi, 
l’aereo di Macmillan è atterra 
to alle 18,20 in mezzo allo 
«smog» dell'aeroporto di Bour- 
get, Il «Premier» britannico e 
la moglie «Lady» Dorothy che 
l’accompagna nel viaggio, sono 
ospiti stasera dell’Ambasciato- 
re inglese a Parigi; domani 
mattina si recheranno al Ca- 
stello di. Rambouillet. e vi tro- 
veranno il Presidente francese 
e la signora De Gaulle, dei qua- 
li saranno ospiti fino a dome- 
nica sera. 

- Del «week-end» di Macmillan 
e di De Gaulle sapremo poco 
o nulla; si tratterà di un «téte- 
a-tète» confidenziale, non ci 
‘sarà alcun comunicato e nessu- 
na indiscrezione varcherà i mu- 
ri, folti d'edera, del castello, E 
tuttavia di questo incontro si 
parla e si parlerà molto, come 
di un avvenimento importante 
destinato forse a riverdire quel- 
la «diplomazia personale» che 
ebbe i suoi momenti più felici 
a) tempo dei viaggi di Macmil- 
lan nell’URSS e di Kruscev ne- 
gli Stati Uniti e in Francia, 
ma che rotolò in basso con il 
fallimento dell'incontro alla 
sommità. 

I due «grandi» dell’Occiden- 
te si scambieranno i loro pun- 
ti di vista sulla prima confe 
renza stampa di Kennedy alla 


—— 


ALL'ESTREMITÀ NORD-ORIENTALE DELLA SCOZIA 


Colato a picco 
un peschereccio russo 


Tutti gli uomini dell’equipaggio sono annegati 


Londra, 27 

Un ‘peschereccio sovietico è 

affondato oggi. al largo delle 

isole Shetland alla estremità 

‘Nord-orientale della Srozia. Ne- 

gli ambienti vicini all'Ammira. 

gliato britannico si afferma che 

tutti i. membri dell'equipaggio 

. del peschereccio, di cui si igno- 

ra il numero, sono annegati. 

Tutte le ricerche effettuate al 

largo delle Isole Shetland, sul 

tratto di mare in cui incrocia- 

va la nave scomparsa, non 

hanno dato finora alcun risul. 

tato. Tuttavia sulla superficie 

del mare sono stati scorti nu- 

merosi oggetti tra i quali una 

zattera di salvataggio. Il capi- 

tano di un battello da pesca 

scozzese crede di avere visto i 

tre alberi della nave sovietica 

emergere in parte alla superfi. 

Î cie del mare. Un portavoce del- 

= l'Ammiragliato ha dichiarato 

che il peschereccio, il quale fa- 

ceva parte, di una flottiglia so- 

A vietica che incrociava al largo 

DI delle Shetland, si è probabil- 

mente sfasciato sugli scogli che 

caratterizzano quelle acque 

mentre era alla ricerca di un 
rifugio. È 

Si ignora se il peschereccio 

affondato sia lo stesso che ave 

va inviato segnali di soccorso 

captati stamane da alcune sta- 

zioni costiere della Scozia. Uno 

dei segnali di S,0,S. proveniva, 

dal peschereccio «Kazalinsk», 

che da circa due settimane in- 

crociava al largo delle She. 


CENCI 


tland assieme ad altri cinque 
o sei battelli da pesca. Dopo ia 
Ticezione dei segnali un bat- 
tello inglese era stato inviato 
sul posto ma il «Kazalinsk» 
aveva annullato il suo messag- 
gio di pericolo. 


Contro la sentenza di Honekong 
Ritirato il ricorso 


da Gualtiero Jacopetti 


‘Hongkong, 27 
71 giornalista italiano Gualtie- 
ro Jacopetti ha deciso oggi di 
ritirare il ricorso contro la sen- 
senza con la quale è stato con- 
dannato a tre mesi per reati 
contro. la morale, Jacopetti si 
era riconosciuto colpevole il 1,0 
dicembre scorso di um’accusa 
in cui erano coinvolte tre ragaz 
ze minorenni cinesi tra gli 11 

ei dodici anni, } Mi 
I 16 dicembre J , do- 
po' l’arrivo. a Hongkong dello 
avvocato romano Buccianti, ave. 
va ricorso contro la sentenza. 
Il ricorso, secondo il 
to generale d’Italia, si 
sull’affermazione di 
secondo cui egli mon 
compreso la natura dell’accusa. 
Jacopetti parla poco l'inglese e 
sosteneva, pertanto che cercava 
di ritrarre con la macchina da 
rn 
imorile ‘On Ti 
Un film documentario, La 


Casa Bianca (conferenza che 
ha ribadito i propositi di ini 
ziativa del giuvare Presidente 
americano) ‘e mentre Kruscev 
nasconde a malapena, dietro la 
«cortese» liberazione dei piloti 
dell'«RB-47>, il vecchio propo- 
sito di regolare direttamente 
con gli Stati Uniti, senza inter- 
mediari e senza testimoni le 
questioni in sospeso. Fino a 
che punto il dinamismo del sue- 
cessore di Risenhower si accor- 
derà con la buona regola di 
consultare regolarmente e leal- 
mente i Governi alleati? Qua- 
li sono i disegni segreti della 
«politica. del sorriso» cui è tor- 
nato il Primo Ministro sovieti- 
co? Non esiste per caso il peri- 
‘colo che un dialogo diretto fra 
Mosca e Washington impoveri- 
sca l'iniziativa diplomatica di 
Londra e Parigi? 

Macmillan può éonsiderarsi 
a buon diritto in campo occi- 
dentale, il sostenitore più con- 
vinto e conseguente della coe- 
sistenza per la quale, dopo il 
fallimento del «vertice», ha an- 
che pagato di persona, Questi 
interrogativi e queste incogni- 
te, dunque, non possono non 
inquietarlo. Ha visto bene quel 
disegnatore umoristico il quale 
lo ha effigiato mentre, vestito 
da ferroviere, insegue un tre- 
no (quello della sommità) che 
parte senza di lui. Im quanto 
a De Gaulle, i motivi di do- 
glianza verso Kennedy non gli 
mancano, a cominciare dai giu. 
dizi del nuovo titolare della 


|Casa Bianca sulla guerra d’Al- 


geria fino all’intenzione di con- 
trapporgli un generale in veste 
di Ambasciatore degli Stati 
‘Uniti a Parigi. Date queste pre- 
messe, che diranno i due «gran- 
di» a Kennedy, dopo essersi 
consultati intorno a un cami- 
netto del castello di Rambowil- 
let? Evidentemente questo: di 
ron dimenticare gli impegni 
di lealtà verso gli alleati, di 
promuovere frequenti consulta- 
zioni in campo occidentale e di 
essere prudente nel «gioco del- 
le cortesie» con Kruscev. Rac- 
comandazioni, queste, che po- 
tranno essere perfezionate il 9 
febbraio e i giorni successivi, 
quando saranno a Parigi Ade- 
nauer, per un incontro con De 
Gaulle, e i sei capi di Gover- 
no del MEC, per un esame dei 
problemi economici. In tal mo- 
do, allorchè in aprile Macmil 
lan si recherà a Washington, 
si sarà concretata, nel blocco 
occidentale, una posizione «eu- 
ropea» sulle maggiori questioni 
internazionali. 

A Rambouillet si parlerà an- 
che del Congo e del Laos. Le 
posizioni di Londra e di Parigi 


punta sulla «carta» Kasavubu, 
depositario del potere legale, 
per incoraggiare la riconcilia- 
zione dei «leaders» in lotta; 
per il Laos, si chiederà all'al- 
leato americano di evitare for- 


me dirette di intervento e si 


cercherà di regolare la questio. 
ne attraverso negoziati con 
Mosca. I punti di vista di De 
Gaulle e di Macmillan diverge- 
ranno invece quando passeran- 
no a discutere sugli esperimen- 


|ti nucleari e sui problemi del. 


l'integrazione economica. 
Macmillan ha l'incarico di 
portare le proteste del Ghana, 
della Nigeria e di altri paesi 
del Commonwealth per le esplo- 


sioni atomiche nel Sahara, e. 


non mancherà di sottolineare 


sono. vicine: per il Congo, si 


che questi esperimenti rende. 
ranno più difficili i negoziati 
ginevrini; ma Te Gaulle è di- 
sposto ad. accettare una mo- 
ratoria soltanto dopo che la 
Francia sarà diventata di di 
ritto membro del «Club nuclea- 
Te», così come vuole la logi- 
ca della «grandeur». 

Altro punto di frizione, irap- 
porti fra Mercato comune e la 
Zona di libero scambio. Mac- 
millan è desideroso di gettare 
un ponte fra le due associa. 
zioni, Macmillan, si dice, non 
solleverebbe obiezioni nel caso 
di una fusicne «in blocco» dei 
paesi del MEC con la Zona di 
libero scambio, ma il suo pro- 
getto si urta con le idee di 
De Gaulle. Questi, anco.sto al- 
l'’«Europa delle patrie», diffiden- 
te delle prerogative «sopranna- 
zionali» degli organismi del 
Mercato comune, sostenitore di. 
un «Segretariato permanente» 
dei «sei» si muove verso l'in- 
tegrazione con i piedi di piom- 
bo, Potrebbe essere De Gaulle, 
in tal caso, a perdere il treno. 

A Parigi, i commentatori han- 
no continuato ad occuparsi del 
la, crisi in seno al nartito co- 
munista, «L'Hur.\anitéy ha reso 
noto soltanto oggi il testo com- 
pleto della risoluzione del co- 
mitato centrale che ha espulso 
dall'ufficio politico Servin e Ca- 
sanòva, Il ‘documento, che fa 


l'elogio di Thorez e denuncia 
«l’opportunismo» delle ‘due «ne- 
core nere», è . ato approvato 
anche da Servin e Casanova, 
il che significa che essi si pie- 
gheranno alle nuove direttive. 
Il tardivo atto di sottomissio- 
ne non li ha però salvati dalle 
ire di Thorez. x 
Dall’Algeria :. segnalano al. 
cuni atti terroristici che «Le 
Monde» attribuisce a «giovani 
intransigenti per i quali l’in- 
dipendenza dev’essore una con- 
quista e non il risultato di ne- 
goziati», Si è arvreso che Pier- 
te Popie, l’esponente liberale 
di Algeri fatto rmuenalare a 
quanto sembra dagli «ultras», 
intendeva accusare Lagaillar- 
de, al «processo delle barrica- 
te», di avere imprigionato ille- 
galmente, e torturato, un mu- 


sulmano. 
Ugo Ronfani 


SOPPRESSI I VISTI 
tra Italia e Paraguay 


Asuncion, 27 


E’ stato firmato stamane ad 
Asuncion un accordo tra Italia 
e Paraguay, il quale sopprime 
reciprocamente i visti di in- 
gresso per i cittadini dei due 
paesi. L'accordo entrerà in vi- 
gore il Lo marzo. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GALVAO DEVE LOTTARE CON LE LANCETTE DELL’OROLOGIO 


i IL<SANTA MARIA» MUTA ROTTA 
PER SBARCARE I PASSEGGERI? 


L'ammiraglio Dennison ha suggerito di puntare su Belem in Brasile e il 
capitano ribelle ha chiesto precise garanzie per la nave non indicando il luogo 
d’approdo - A bordo scarseggia l’acqua - Decine di aerei seguono il transatlantico 


Kennedy «sarebbe lieto» 
di incontrarsi con Kruscev 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


stato di avanzata gravidanza. 
Kennedy si è recato alla «An- 
drews Air Force Base» a bordo 
del suo elicottero. Sul campo 
erano ad attenderlo le due mo- 
gli degli aviatori che a loro 
volta erano arrivate ieri sera 
provenienti dal Kansas. Mi 
gliaia di cittadini si erano riu- 
uti dinanzi alla cancellata 
principale dell'aeroporto per ri- 
volgere il saluto di benvenuto 
ai due aviatori. Milioni, ‘pot, 
sono stati gli americani che 
hanno assistito all'incontro dei 
piloti dell'«RB-47» con il Pre- 

Sidente dinanzi ai televisori. 
Kennedy. è stato il primo 2 
incontrarsi con i capitani Mc- 
kone, di 28 anni, e Olmstead, 
di 25. Appena essi, discesa la 
scaletta dell'aereo, hanno mes- 
so piede in terra, il Presiden- 
te ha stretto loro la mano con 
effusione, poi si è tratto in 
disparte per permettere alle 
due signore di abbracciare e 
baciare i mariti. Le giovani 
signore erano profondamente 
emozionate ed entrambe sono 
i lacrime fra 


messisi  dall’iniziale turbamen- 
to, i capitani Mcekone e Om- 
stead si sono. stretti, assieme 
alle mogli, intorno al Presi 
dente e il gruppo ha posato per 
i fotografi. Le sole parole udi- 
te del Presidente, quando egli 
ha stretto la mano al capita- 
no Mckone, sono state: «E* 
un piacere vedervi». Poi, dopo 
gli affettuosi saluti scambiati 
con le mogli, i due ufficiali si 
sono intrattenuti a parlare pet 
alcuni minuti con John Ken- 
nedy, ma nessuno ha potuto 
‘udire l'argomento. della. con 
versazione, 

In due separate automobili 
dell'aeronautica, le due coppie 
hanno poi lasciato la «An- 
drews Air Force Base» per 
trasferirsi al vicino villaggio 
dove sono le abitazioni del per- 
sonale della base e gli uffici 
del comando. Il Presidente ha 
a sua volta lasciato l’aeropor- 
to în elicottero ed ha fatto ri 
torno alla Casa Bianca.‘ | 

Nè Kennedy nè i due aviato- 
ri hanno fatto alcuna dichiara- 
zione alla stampa. D'altronde 
le autorità del campo e la po- 
lizia avevano disposto ogni co- 
sa perchè nessun giornalista 
potesse intervistare Mckone € 
Olmstead. Soltanto alcuni foto- 
grafi erano stati autorizzati & 
scattare poche istantanee. Nel 
l'interesse dei rapporti degli 
Stati Uniti con l'Unione Sovie- 
tica, il Dipartimento di Stato 
ha infatti deciso che ogni di- 
chiarazione dei due capitani 
venga sottoposta, prima di es- 
sere resa pubblica, a uno sceru- 
poloso vaglio politito. Come è 
noto, John Mckone e Freeman 
Olmstead sono i due unici su- 
perstiti dell'equipaggio, di sei 
‘persone, dell'apparecchio <RB- 
4» da ricognizione che il primo 
luglio scorso fu attaccato e ab- 
battuto sul mare di Barents 
da un caccia sovietico. Gli uffi- 
ciali hanno compiuto l'ultima 
tappa del loro viaggio da Mo- 
sca a Washington a bordo di 
un aereo militare americano, 

Nel pomeriggio, i capitani 
Mekone e Olmstead, e le rispet- 
tive mogli, sono stati invitati 
per il tè alla Casa Bianca. Si 
prevede che in questa circo- 
stanza gli ufficiali daranno al 
Presidente dettagli sulla loro 
lunga avventura nell'Unione 
Bovietica e, in particolare, su- 
gli incontri che essi hanno avi- 
to con alcune personalità russe 
dopo il loro rilascio, mercoledì 
‘SCOrSO. 

Sembra, intanto, che il ritor- 
no di Mckone e Olmstead' ab- 
bia aperto a nuove speranze gli 
animi dei parenti di Francis 
Gary Powers, il pilota dello 
«U-2» ancora detenuto in un 
carcere russo. 

Il ritorno dei capitani Mcko- 
ne e Olmstead è oggi l’argo- 
mento mumero uno nei conv 
menti della popolazione ameri- 
cana, anche per le ripercussia- 
ni politiche che l’avvenimenta 
comincia, ad avere negli am- 


PRIMA CONFERMA DA MOSCA DELLA CONDANNA 


RIGETTATO L’ 


APPELLO 


DELL’AMICA DI PASTERNAK 


Feltrinelli ritiene che la lvinskaja sia innocente 


Londra, 27 | 

Radio. Mosca, ascoltata a 
Londra, ha detto stasera che 
l'autorità giudiziaria sovietica 
ha rigettato l'appello provosto 
da Oiga Ivinskaja e da sua 
figlia Irina contro la sentenza 
di primo grado che le aveva 
condannate rispettivamente ad 
8 ed a:3 anni di reclusione per 
contrabbando di vaiuta. La 
notizia costituisce la prima 
ammissione ufficiale della con 
danna delle due donne, rite- 
nute responsakili anche di es- 
sersi appropriate, mel corso 
dell’illecita attività valutaria, 
delle somme inviate clandesti- 
mamente dall’Occidente quale 
preteso pagamento dei diritti 
d’autore ‘spettanti allo scritto 
te Boris Pasternak di cui la 
Ivinskaya era la. segretaria, 
per il romanzo «Il dottor Zi 
Vago». 

Nel corso di una trasmissio- 
ne in lrngua italiana, Radio 
Mosca ha precisato che il de- 
naro ricevuto dalla Ivinskaya 
era pervenuto alle due donne 
dall’Italia, dalla Francia e dal- 
la Germania ccridentale, con 
la complicità di stranieri è 
mediante l’indebito uso della 
valigia. diplomatica. 

«Significativo — ha detto Ea- 
dio Mosca — è che la maggior 
parte di questo denaro fu con- 
segnato alle due donne dopo la 
morte di Pasternak». 


Le dichiarazioni a Milano 
dell'editore Reltrinelli 


Milano, 27 

In merito alle note vicende 
della signora Ivinskaja nei rap- 
porti con lo scrittore russo Bo- 
ris Pasternak, l’editore Gian- 
giacomo Feltrinelli ha fatto sta- 
sera le seguenti dichiarazioni: 

«Quale editore di Boris Pa- 
sternak, ho sinora. preferito 
astenermi da ogni dichiarazio- 
ne perchè ritengo che le pole- 
miche rion giovano, questa vol. 
ta, alle persone coinvolte nel 
caso e neppure ai familiari del- 
l’autore scomparso. Tali e tan- 
te sono però le inesattezze ri- 
portate dalle più varie fonti che 
è doveroso precisare oggi un 
fatto che è a mia diretta cone 
scenza, Mi consta personalmen- 
te che i centomila dollari, con: 
vertiti in tutto o in parte in 
rubli e trasmessi a Mosca, pro- 
vengono da un prelievo effet 
tuato sui fondi a disposizione 
di Boris Pasternak in Occiden- 
te. Tale prelievo è avvenuto in 
base a un ordine scritto di tut- 
to pugno dall'autore in data 
6 dicembre 1959, pervenuto in 
Occidente nel marzo 1960, 

«L’autore della comunicazio- 
ne, che io ho vista con i miei 
occhi, fu la stessa persona che 


l’autore designava, con questo 
‘ordine, quale suo fiduciario au- 
torizzandolo a prelevare per suo 
conto il denaro. Mi consta che 
il prelievo fu Tegolarmente ef- 
fettuato in data 10 marzo 1960. 
Questi i fatti. 

«Quarto al ritardo di alcuni 
mesi, verificatosi fra il prelie- 
vo e la consegna dei valori a 
Mosca, ritengo sia dovuto alle 
comprensibili difficoltà incoti- 
trate dell’incaricato di Paster- 
nak sia nel reperimento del con- 
trovalore in rubli che per il 
materiale trasferimento della 
valuta. 

«Concludendo, è mia opinione 
che O!ga Ivinskaja non è re- 
sponsabile nè del trasferimento 
della somma nè della destina- 
zione della stessa. Perchè, da 
un lato, l'ordine di trasferimen. 
to fu impartito, ripeto, esclusi- 
vamente da Pasternak e, d'al- 


bienti parlamentari. Il senato 
re repubblicano Styles Bridges 
ha infatti sottolineato la ne 
cessità che Kennedy illustri 
pubblicamente gli eventuali na- 
goziati con 4 russi che abbiano 
preceduto il rilascio dei due 
ufficiali. Il senatore, pertanto. 
ha stilato una serie di doman- 
de dirette a Kennedy: 1) Il Go- 
verno statunitense ha fatto 
qualche concessione ai russi in 
relazione al caso. «Mckone- 
Olmstead»? Se concessioni ci 
sono state è necessario che il 
Senato ne venga informato. 2) 
Che nesso c'è fra l'annuncio 
del Presidente Kennedy che i 
voli degli «U 2» sull'Unione So- 
vietica verranno banditi, e il 
rilascio dei due piloti dell'«RB 
47»? 3) Il rilascio dei due uffi- 
ciali può costituire l'inizio di 
una nuova diplomazia? 4) Può 
l'Amministrazione di Washing- 
ton darci qualche informazione 
sugli 11 aviatori americani lb 
cui apparecchio fu abbattuto 
nel 1948 sul territorio deli'Ar- 
menia sovietica? 

U. P. L 


Washington: il 


Presidente John F. Kennedy s'intrattiene con 


il capo dell’ufficio stampa della Casa Bianca, Pierre Salinger 


PER LO SVILUPPO DELLE TEL 


ECOMUNICAZIONI 


Un satellite sarà costruito 
dai tedeschi e dagli inglesi 


Le elezioni nella Repubblica federale si svolgerebbero in ottobre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [e responsabile per la provincia 


Bonn, 27 

Un satellite per le telecomu- 
nicazioni sarà costruito con- 
giuntamente dai tedeschi e da- 
gli inglesi: a questo scopo, è 
stato oggi annunciato a Bonn, 
esperti delle Poste federali si 
recheranno tra breve a Lon- 
dra. Il satellite che aprirà una 
nuova era nel trasferimento 
delle notizie da una parte al- 
l’altra del globo sarà appron- 
tato in Granbretagna, perchè 
il suo missile portante e il suo 
involucro saranno messi a di- 
sposizione dagli inglesi; i ‘tede- 
schi provvederanno solo alle 
attrezzature interne. 

Le prime anticipazioni sullo 
argomento sono state fatte sta- 
mane dal Ministro federale 
delle Poste Stuecklen, che si è 
incontrato nei giorni scorsi col 
suo collega britannico, Reginald 
Bevins. Îl satellite permetterà 
collegamenti telefonici, tele 
grafici e televisivi ad una rapi- 
dità senza precedenti, Quaran- 
ta o cinquanta satelliti siste 
mati opportunamente negli spa- 
zi potranno consentire il simul 
taneo disbrigo di. centinaia. di 
conversazioni telefoniche, se al 
progetto potrà essere assicura- 
ta una vasta collaborazione 
europea. I. satelliti saranno 
pronti entro tre anni; per la 
loro entrata in funzione occor- 
rerà, tuttavia, la creazione di 
stazioni terrestri, fornite di ma- 
stodontiche antenne. Secondo i 
calcoli degli esperti tedeschi, 
ogni antenna costerà cinque 
milioni di marchi (pari a sette- 
centocinquanta milioni di lire). 

Nelle conversazioni tra Stueck- 
len e Bevins è stato anche esa- 
minato un problema di carat 
tere più immediato: quello con- 
cernente l’automazione e mec- 
canizzazione delle distribuzioni 
postali. I due ministri hanno 
convenuto che, per facilitare 
l’auspicato processo, si dovrà 


tro lato, fu Pasternak stesso 
a'volere che la somma conver- 
tita in rublì fosse indifferente 
mente consegnata a mani sue 
o della Ivinskaja. Nè può esclu- 
dersi che la volontà dell'autore 
sia stata proprio nel senso di 
considerare Olga Ivinskaja co- 
me sua erede, 

«Confido pertanto che l’aut& 
rità giudiziaria sovietica vorrà 
tener conto delle circostanze da 
me riferite», 


giungere all'adozione di una 
busta-tipo per la corrisponden- 
za tra i vari Paesi. I tecnici 
dovranno adesso trovare un.ac- 
cordo in merito alle dimensio- 
ni della «busta europea». Per 
l'inoltro degli stampati saran- 
no adoperate macchine speciali. 

Tl Ministro federale degli In- 
terni, Schroeder, avrebbe scrit- 
to ai governi dei «Laendery 
proponendo la data dell'otto 
ottobre per le prossime elezio- 
nî politiche nella Repubblica 
federale. E’ stato un deputato 
socialdemocratico a divulgare 
fa notizia, che non viene uf- 
ficialmente confermata dal Go- 
verno di Bonn. Finora sì era 
ritenuto che le elezioni tede- 
sche dovessero avvenire il 17 
settembre, ma Schroeder avreb- 
be voluto proporre una dilazio- 
ne osservando che a metà set- 
tembre la «stagione dei viaggi» 
è in pieno svolgimento. E’ noto 
che milioni di tedeschi vanno 
a trascorrere all’estero le loro 
ferie estive, e vi sono buoni mo- 
tivi per supporre che non tutti 
sarebbero disposti ad interrom- 
perle per l’esercizio del civico 
dovere di votare, 

La. pi tà attribuita a 
Schroeder troverebbe serie op- 
posizioni in Baviera, dove si 
vuole evitare che le elezioni in- 
tralcino il programma di cele 
brazioni della tradizionale Okto- 
berfest di Monaco. L'attuale le- 
gislatura sì conclude il 15 ot 
tobre e le elezioni federali do- 
vranno comunque avvenire, se- 
condo il disposto della legge, 
tra il 15 luglio e il 15 ottobre. 


Luigi Forni 


L' incontro di Milano 


cHESSUNA CONCESSI ONED 
ammonisce la stampa austriaca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 27 

Il tema Alto Adige monopo 
lizza oggi le pagine politiche 
dei quotidiani austriaci. Dagli 
articoli di fondo e dalle corri- 
spondenze si deduce chiaramen- 
te che nessuno si attende qui 
dai «negoziati di Milano» al- 
cunchè di positivo o di nuovo. 
Viene posto in chiaro che ciò 
che l'Italia sembra essere di- 
sposta a dare come massimo 
è molto inferiore alle richieste 
minime che l’Austria presenta, 
quelle cioè di autonomia piena 


di Bolzano. 

Tutta la stampa è qui oggi 
unanime  nell’affermare che 
qualsiasi surrogato (anche il 
più ampio) di autonomia che 
dovesse essere offerto dall'Ita- 
lia nel corso dei negoziati di 
Milano, verrà recisamente re- 
spinto senza indugio perchè i 
surrogati sono appunto mezze 
misure e nulla di più. Il «Sub- 
Ost-Tagespost» precisa in un 
editoriale che la questione al- 
to-atesina deve essere conside 
rata dai negoziatori austriaci 
come un sacro impegno di fron- 
te ai fratelli del Sud e che bi- 
sogna tenere una linea dura e 
senza compromessi nei riguar- 
di di Roma. 

La stampa italiana in gene- 
rale viene accusata, come. sem- 
pre, di sciovinismo e di super 
nazionalismo nelle :corrispoh- 
denze odierne da Roma e da 
Milano: «I giornalisti italiani 
seminano la zizzania e si dan- 
no da fare per sabotare le trat- 
tative bilaterali». 

I quotidiani «Die Presse» e 
«Presse-Abend» danno grandis- 
simo. rilievo soprattutto alla 
cronaca degli irrilevanti «inci- 
denti» a Milano in margine ‘ai 
negoziati in seguito alle manife- 
stazioni di gruppi di studenti. 
Chi legge i giornali di qui ha 
oggi l'impressione che a Milano 
dalle finestre delle case venga- 
no diffusi inni patriottici e si 
canti «Giovinezza» o inni simili 
per ammonire i negoziatori, 

Anche la agenzia di informa» 
zioni austriaca APA ha diffuso 
oggi numerosi dispacci puntan- 
do in maniera particolare sulle 
cosiddette «manifestazioni» dei 
giovani e sugli affissi murali ap- 
parsi a Milano in cui si ricorda 
che la frontiera del Brennero è 
costata la vita di 600 mila ita- 
liani. Con molta ironia l’inviato 
di «Express» informa i suoi let- 
tori a Vienna che gli italiani so- 


stanzialmente se ne infischiano 
dell'Alto Adige avendo in questi 
giorni argomenti ben più im- 
portanti da discutere, come 
quello del Festival di Sanremo: 
«Teddy Reno è più importante 
del Sud Tirolo», scrive il gior- 
nale — e in questi giorni l’Au- 
stria avrebbe potuto tranquilla. 
mente rubare l’Alto Adige sen- 
za incontrare difficoltà perchè 
tutta l'Italia si trova davanti al 
la televisione». 
B.T. 


AMMIRAGLIO FRANCESE 


perito in una sciagura aerea 


Dakar, 27 

Un aereo militare anfibio della 
Marina francese ‘è. precipitato 
nei pressi di Tambacounda alla 
frontiera tra il Senegal e il 
‘Gambia, I sei passeggeri, tra 
i quali si trovava l'ammiraglio 
Ponchardier, Comandante SU 
‘premo della zona marittima del. 
‘?’Atlentico, sorio rimasti Uccisi. 

Sri ce ia in 


Venti chili di uranio 


consegnati alla Francia 


I Parigi, 27 

Gli Stati Uniti hanno conse- 
gnato alla Francia un primo 
quantitativo di 20 chili di ura- 
io arricchito sui 440 chili che 
si sono impegnati a fornire in 
base all'accordo franco-ameri- 
cano del maggio 1959. L’ntera 
fornitura di uranio arricchito è 
destinata agli esperimenti di 
un prototipo a terra di reatto- 
te per sommergibile nucleare. 
La decisione di realizzare un 
sommergibile a propulsione ato- 
mica è stata presa dal Governo 
francese nel 1954. 


CHINO ALESSI 
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ALE ERIZIAIANA 
sà 


U brandy che crea un' atmosfera 
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